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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA del 14 dicembre 2005, n. 456

SENTENZA N. 456
ANNO 2005

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Annibale MARINI Presidente
- Franco BILE Giudice
- Giovanni Maria FLICK ”
- Francesco AMIRANTE ”
- Ugo DE SIERVO ”
- Romano VACCARELLA ”
- Paolo MADDALENA ”
- Alfio FINOCCHIARO ”
- Alfonso QUARANTA ”
- Franco GALLO ”
- Luigi MAZZELLA ”
- Gaetano SILVESTRI ”
- Sabino CASSESE ”
- Maria Rita SAULLE ”
- Giuseppe TESAURO ”

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nei giudizi di legittimità costituzionale dell’art. 16,
comma 1, secondo periodo, della legge della
Regione Puglia 4 novembre 2004, n. 20 (Nuove
norme in materia di riordino delle Comunità mon-
tane), e degli artt. 1 e 4 della legge della Regione

Toscana 29 novembre 2004, n. 68, recante “Modi-
fiche alla legge regionale 28 dicembre 2000, n. 82
(Norme in materia di Comunità montane)”, pro-
mossi con ricorsi del Presidente del Consiglio dei
ministri, notificati il 3 e il 31 gennaio 2005 e depo-
sitati in cancelleria rispettivamente l’11 gennaio e
l’8 febbraio 2005 ed iscritti ai nn. 5 e 18 del registro
ricorsi 2005.

Visto l’atto di costituzione della Regione
Toscana;

udito nell’udienza pubblica del 15 novembre
2005 il Giudice relatore Alfonso Quaranta;

uditi l’avvocato dello Stato Giuseppe Albenzio
per il Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvo-
cato Fabio Lorenzoni per la Regione Toscana.

Ritenuto infatti

1. Con ricorso notificato il 3 gennaio 2005, depo-
sitato il successivo 11 gennaio ed iscritto al n. 5 del
registro ricorsi 2005, il Presidente del Consiglio dei
ministri ha impugnato l’art. 16, comma 1, secondo
periodo, della legge della Regione Puglia 4
novembre 2004, n. 20 (Nuove norme in materia di
riordino delle Comunità montane), per contrasto
con gli artt. 114 e 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione.

Il ricorrente - dopo avere esposto il contenuto
essenziale dell’intera legge regionale - assume la
illegittimità costituzionale della disposizione impu-
gnata nella parte in cui prevede la incompatibilità
della carica di presidente dell’organo esecutivo con
quella di parlamentare, consigliere regionale e sin-
daco. Ciò in quanto sarebbe stata invasa la compe-
tenza legislativa statale in materia di “legislazione
elettorale, organi di governo e funzioni fondamen-
tali di Comuni, Province e Città metropolitane” (art.
117, secondo comma, lettera p, Cost.), e sarebbe
stato leso il “principio di equiordinazione tra Stato,
Regioni ed Enti locali” e “le prerogative istituzio-
nali dello Stato e dei Comuni”.

Più in particolare, la difesa erariale ritiene che le
Comunità montane - da qualificarsi quali enti costi-
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tuzionalmente non necessari appartenenti alla cate-
goria degli enti locali a carattere associativo inter-
comunale - rinvengono nell’art. 27 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali), la norma
che disciplina le regole di incompatibilità con ter-
mini e modalità compiutamente prefissati e non
suscettibili di integrazioni o modificazioni da parte
del legislatore regionale. La disposizione da ultimo
richiamata - stabilendo al comma 2 che “la comu-
nità montana ha un organo rappresentativo e un
organo esecutivo composti da sindaci, assessori o
consiglieri dei comuni partecipanti. Il presidente
può cumulare la carica con quella di sindaco di uno
dei comuni della comunità (...)” - avrebbe un conte-
nuto precettivo diverso da quello espresso dalla
disposizione censurata.

Inoltre, il legislatore regionale, sottolinea la
difesa erariale, “si spinge a sancire incompatibilità
con la carica di parlamentare sulla quale non ha
alcuna competenza ad intervenire”.

Secondo la difesa erariale quanto esposto trove-
rebbe conferma nell’art. 2 della legge 5 giugno
2003, n. 131 (Disposizioni per l’adeguamento del-
l’ordinamento della Repubblica alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3), che, nel disporre la
revisione delle disposizioni in materia di enti locali
per adeguarle alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione), riconosce la persistente validità
del d.lgs. n. 267 del 2000.

2. Con successivo ricorso notificato il 31 gennaio
2005, depositato il successivo 8 febbraio ed iscritto
al n. 18 del registro ricorsi del 2005, il Presidente
del Consiglio dei ministri ha, altresi, impugnato gli
artt. 1 e 4 della legge della Regione Toscana 29
novembre 2004, n. 68 recante “Modifiche alla legge
regionale 28 dicembre 2000, n. 82 (Norme in
materia di Comunità montane)”, per contrasto con
gli artt. 3, 97, 114 e 117 della Costituzione.

L’art. 1 della predetta legge ha inserito il comma
3-bis. all’art. 11 della legge 2 8 dicembre 2000, n.
82, prevedendo che “in caso di rinnovo, l’organo
rappresentativo può essere insediato quando i rap-
presentati dei comuni raggiungono i quattro quinti

dei componenti o il valore inferiore stabilito espres-
samente dallo statuto comunque tale da rappresen-
tare la maggioranza dei comuni (...)”.

Secondo la difesa erariale, sulla base di quanto
disposto dagli artt. 6, 27, 28, comma 7, e 32, comma
5, del d.lgs. n. 267 del 2000, la Comunità montana
ha una piena autonomia statutaria, alla stregua di
quella dei Comuni, ed è pertanto sovrana nella
determinazione della propria organizzazione, con la
conseguenza che la Regione non potrebbe interfe-
rire con detta potestà e non potrebbe imporre norme
organizzative in contrasto con i criteri generali det-
tati dallo stesso testo unico, in particolare sui para-
metri numerici per la composizione dei consigli e
per la validità delle sedute, quali determinati per i
Comuni dagli artt. 37 e 38 del predetto d.lgs. n. 267
del 2000. La norma censurata finirebbe, inoltre, per
imporre “un quorum per la composizione dei con-
sigli e per la validità delle sedute irragionevolmente
superiore a quello previsto dalla normativa statale
di riferimento che va ad incidere in termini negativi
sul funzionamento dell’organo rappresentativo e
sulla sua efficienza”. In definitiva, la disposizione
in esame violerebbe:
a) l’art. 117, secondo comma, lettera p), della

Costituzione, che riserva alla legge statale la
materia dell’ordinamento degli enti locali; 

b) l’art. 114 della Costituzione, in quanto - inci-
dendo indebitamente sulla specifica competenza
statutaria delle Comunità montane - violerebbe
il principio di equiordinazione tra gli enti con-
templati dalla norma costituzionale; 

c) gli artt. 3 e 97 della Costituzione, “nella misura
in cui l’imposizione di parametri numerici più
pesanti per la composizione dei consigli e per la
validità delle sedute nei casi previsti, introduce
irragionevoli disuguaglianze fra organismi della
stessa natura e funzione e compromette l’effi-
cienza, efficacia ed operatività delle loro fun-
zioni”.

2.1. Per quanto attiene, invece, all’art. 4 della
stessa legge della Regione Toscana n. 68 del 2004,
tale norma, dettando “disposizioni transitorie per la
Comunità montana Area Lucchese” e prevedendo
che essa continui ad operare fino all’individuazione
del nuovo àmbito territoriale secondo le modalità
stabilite dall’art. 2, comma 1, della legge della



Regione Toscana n. 82 del 2000, si porrebbe,
secondo il ricorrente, in contrasto con gli artt. 114 e
117 della Costituzione. In particolare, si assume che
la disposizione censurata violerebbe l’autonoma
capacità dei Comuni di decidere, alla luce dei prin-
cipi sanciti dalla nuova formulazione della parte
seconda del titolo V della Costituzione, sull’ade-
sione o meno alla costituenda Comunità montana:
dovrebbe spettare ai Comuni decidere in ordine sia
alla determinazione sulla costituzione dell’ente che
alla individuazione dei suoi àmbiti territoriali. Da
qui la violazione:
a) dell’art. 114 della Costituzione, per la lesione

del principio di equiordinazione tra Stato,
Regioni ed enti locali e delle prerogative istitu-
zionali dello Stato, dei Comuni e delle Comunità
montane; 

b) dell’art. 117, secondo comma, lettera p), della
Costituzione, “in quanto non spetta alla Regione
ed esula dalla sua competenza legislativa la
regolamentazione della materia disciplinata dal-
l’art. 27 del d.lgs. n. 267 del 2000”.

2.2. Si è costituita la Regione Toscana chiedendo
che le questioni sollevate vengano dichiarate
“inammissibili ed infondate”, con riserva di dedu-
zioni e deposito documenti.

3. Nell’imminenza dell’udienza pubblica la
difesa erariale ha depositato una memoria, in riferi-
mento al ricorso n. 5 del 2005, insistendo per la
declaratoria di illegittimità costituzionale dell’art.
16, comma 1, della legge della Regione Puglia n. 20
del 2004. In particolare, si sottolinea che:
a) la prevista incompatibilità della carica di presi-

dente della Comunità montana con quella di par-
lamentare, anche se considerata in funzione del-
l’assunzione della prima e senza interferenze
sull’esercizio delle prerogative connesse alla
seconda, inciderebbe indirettamente sul regime
delle incompatibilità degli uffici di deputato e
senatore, che l’art. 65 della Costituzione “riserva
alla legge dello Stato” (nella specie la materia è
disciplinata, si sottolinea, dalla legge 13 feb-
braio 1953, n. 60, recante “Incompatibilità par-
lamentari”); 

b) anche la incompatibilità con la carica di sindaco
si porrebbe in contrasto con quanto disposto dal-
l’art. 2, comma 2 (recte: 27, comma 2), del d.lgs.

n. 267 del 2000, che espressamente consente al
sindaco di uno dei Comuni costituenti la Comu-
nità montana di assumere anche la carica di pre-
sidente della Comunità stessa; 

c) in relazione, infine, alla carica di consigliere
regionale, pur sussistendo la competenza delle
Regioni a disciplinare, ai sensi dell’art. 122,
primo comma, della Costituzione, il regime
delle incompatibilità, tale competenza deve
essere esercitata nel rispetto dei limiti stabiliti
dall’art. 3, comma 1, della legge 2 luglio 2004,
n. 165 (Disposizioni di attuazione dell’articolo
122, primo comma, della Costituzione), limiti
che, secondo la difesa erariale, “appare difficile”
ritenere siano stati rispettati nel caso di specie.
In conclusione, la Regione Puglia avrebbe “legi-
ferato in materia che non le competeva (art. 117
Cost.) ed in violazione delle prerogative dello
Stato e dei suoi organi costituzionali (art. 114
Cost.)”.

L’Avvocatura ritiene che le conclusioni esposte
non potrebbero essere diverse anche a seguito della
sentenza n. 244 del 2005, con cui questa Corte ha
escluso che possano rientrare nell’àmbito applica-
tivo degli artt. 114 e 117, secondo comma, lettera
p), della Costituzione, le Comunità montane, per le
quali, pertanto, non opererebbe né il principio di
equiordinazione, né la competenza legislativa
esclusiva dello Stato in relazione ai profili ordina-
mentali. Ciò in quanto il legislatore regionale, “sia
pure legiferando in materia di sua esclusiva compe-
tenza (...), ha ugualmente esorbitato dai limiti della
sua potestà legislativa perché ha invaso settori di
esclusiva competenza della legislazione statale, sia
per espressa disposizione del d.lgs. n. 267 del 2000,
sia per quanto desumibile dai principi generali del-
l’ordinamento (quali espressi anche dagli artt.
65-66 Cost.)”. In definitiva, gli artt. 114 e 117,
secondo comma, lettera p), della Costituzione,
risulterebbero comunque violati, atteso che la
Regione “deve pur sempre rispettare la riserva di
legge di spettanza dello Stato allorché agisce nel-
l’àmbito delle sue competenze residuali ai sensi
dell’art. 117, comma 4”. Mentre nel caso deciso con
la sentenza n. 244 del 2005 la Regione aveva
disposto in ordine al regime dello scioglimento,
sospensione e commissariamento del consiglio
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della Comunità montana “senza interferire con le
prerogative di altri organi statali o locali”, nel
caso,de quo, invece, il legislatore regionale, disci-
plinando le cause di incompatibilità, avrebbe vio-
lato a principi desumibili dal combinato disposto
degli art. 114 e 117 Cost. che, nella loro unitarietà
di sistema e di lettura, vietano comunque alle
regioni di emanare disposizioni normative che
interferiscano nelle materie riservate allo Stato,
anche in sede di legislazione residuale ex art. 117,
comma 4”.

Infine, la difesa erariale richiama le sentenze n.
60 del 1966 e n. 127 del 1987 di questa Corte, che
avrebbero affermato il principio secondo cui spetta
alla legge statale disciplinare i casi di incompatibi-
lità con l’ufficio di deputato o di senatore.

3.1. L’Avvocatura generale dello Stato ha deposi-
tato, nell’imminenza dell’udienza pubblica, una
memoria anche con riferimento al ricorso n. 18 del
2005, sottolineando, in premessa, che i profili di
incostituzionalità degli artt. 1 e 4 della legge della
Regione Toscana n. 68 del 2004 permarrebbero
anche a seguito dell’emanazione della citata sen-
tenza n. 244 del 2005.

In particolare, con riferimento all’art. 1 della pre-
detta legge si ribadiscono le censure di violazione
degli art. 3 e 97 della Costituzione secondo l’ordine
delle argomentazioni già illustrato nel ricorso.

Per quanto attiene, invece, all’art. 4, si rileva
come la disposta protrazione transitoria dell’attuale
àmbito territoriale di operatività della Comunità
montana Area Lucchese si porrebbe in contrasto
con il principio di equiordinazione di cui all’art.
114 della Costituzione, in quanto verrebbe compro-
messa “l’autonomia capacità di ciascun singolo
Comune, di decidere riguardo all’adesione alla
costituenda Comunità montana”, senza che siano
neanche previsti “meccanismi di consultazione e
concertazione”. In definitiva, dunque, il legislatore
regionale, pur legiferando in una materia di sua
competenza, secondo quanto già riconosciuto con
la citata sentenza n. 244 del 2005, avrebbe nondi-
meno invaso settori disciplinati dalla legislazione
statale e violato i principi generali desumibili dal

combinato disposto degli artt. 114 e 117 della
Costituzione, nonché “dall’intero nuovo titolo V
della parte seconda della Costituzione”.

4. La Regione Toscana - con memoria depositata
anch’essa nell’imminenza dell’udienza pubblica -
dopo avere premesso, in relazione alla censura che
ha investito l’art. 1 della legge n. 68 del 2004, che
tale norma persegue il fine di garantire “la vita del-
l’ente quando la grande maggioranza dei comuni
abbia provveduto ad indicare i propri rappresen-
tanti”, chiede che il ricorso venga dichiarato non
fondato per il seguente ordine di ragioni. Innanzi-
tutto, si sottolinea la infondatezza delle censure di
violazione degli art. 114 e 117, secondo comma,
lettera p), della Costituzione, avendo già questa
Corte escluso, con la sentenza n. 244 del 2005, che
tali disposizioni si riferiscano anche alle Comunità
montane, la cui disciplina rientra nell’àmbito della
competenza legislativa regionale ex art. 117, quarto
comma, della Costituzione. Allo stesso modo
sarebbe infondata la censura formulata in relazione
agli art. 3 e 97 della Costituzione, non essendo per-
tinente il richiamo ai vincoli posti dal d.lgs. n. 267
del 2000 in tema di composizione dell’organo e di
quorum costitutivo delle sedute, “sia perché la
disciplina delle Comunità montane rientra nella
potestà legislativa regionale residuale (...), sia
perché (...) la norma impugnata non incide sui sud-
detti profili, ma opera sulla costituzione dell’organo
e sull’attività del medesimo”.

4.1. Per quanto attiene all’impugnazione relativa
all’art. 4 della stessa legge della Regione Toscana n.
68 del 2004, la difesa regionale argomenta l’asserita
infondatezza delle censure muovendo dalla ratio
che giustificherebbe la norma in esame, diretta ad
evitare che la immediata rideterminazione dell’àm-
bito territoriale comporti l’esclusione di alcuni
Comuni dalla Comunità montana. Per tale ragione,
si sottolinea nella memoria, sono stati proprio i
Comuni interessati a chiedere che venisse rinviata
la individuazione del nuovo àmbito territoriale in
attesa di ulteriori verifiche e ciò attesterebbe, con-
trariamente a quanto sostenuto nel ricorso, che la
disposizione impugnata sarebbe stata emanata “non
già per ledere l’autonomia dei Comuni, ma proprio
per rispondere ad una loro specifica istanza”. In
ogni caso, si aggiunge, la censura sarebbe co-



munque infondata, non contemplando gli artt. 114 e
117, secondo comma, lettera p), della Costituzione,
tra i soggetti di autonomia destinatari del precetto in
essi contenuto, anche le Comunità montane.

Considerato in diritto

1. I due ricorsi indicati in epigrafe, stante la loro
connessione oggettiva, devono essere riuniti ai fini
di un’unica decisione.

2. Con il primo ricorso (n. 5 del 2005) il Presi-
dente del Consiglio dei ministri ha impugnato l’art.
16, comma 1, secondo periodo, della legge della
Regione Puglia 4 novembre 2004 n. 20 (Nuove
norme in materia di riordino delle Comunità mon-
tane), il quale prevede l’incompatibilità della carica
di presidente dell’organo esecutivo della Comunità
montana con quella di parlamentare, di consigliere
regionale e di sindaco.

Il ricorrente - richiamandosi anche alla disciplina
in materia prevista dalla legislazione statale (art. 27
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali”), la quale troverebbe conferma
nell’art. 2 della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della
Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre
2001 n. 3) - ha lamentato che la normativa impu-
gnata sarebbe invasiva della competenza statale
esclusiva in materia di “Legislazione elettorale,
organi di governo e funzioni fondamentali di
Comuni, Province e Città metropolitane” (art. 117,
secondo comma, lettera p, Cost.) e lederebbe,
inoltre, il “principio di equiordinazione tra Stato,
Regioni ed Enti locali” (art. 114 Cost.). Nel ricorso
si sottolinea, altresi, come il legislatore regionale si
sia “spinto” fino “a sancire una incompatibilità con
la carica di parlamentare sulla quale non ha alcuna
competenza ad intervenire”.

2.1. Con il secondo ricorso (n. 18 del 2005) il
Presidente del Consiglio dei ministri ha impugnato
gli artt. 1 e 4 della legge della Regione Toscana 29
novembre 2004, n. 68, recante “Modifiche alla
legge regionale 28 dicembre 2000, n. 82 (Norme in
materia di Comunità montane)”, per contrasto con
gli artt. 3, 97, 114 e 117 della Costituzione.

L’art. 1 della citata legge ha aggiunto il comma
3-bis all’art. 11 della legge della stessa Regione
Toscana 28 dicembre 2000, n. 82, il quale ha
disposto che “in caso di rinnovo, l’organo rappre-
sentativo può essere insediato quando i rappresen-
tanti dei Comuni raggiungono i quattro quinti dei
componenti o il valore inferiore stabilito espressa-
mente dallo statuto comunque tale da rappresentare
la maggioranza dei Comuni (...)”.

Dopo aver ricordato che, in forza degli artt. 6, 27,
28, comma 7, e 32, comma 5, del d.lgs. n. 267 del
2000, la Comunità montana ha piena autonomia
statutaria ed è sovrana nella determinazione della
propria organizzazione, per cui la Regione non può
interferire con tale potestà, né imporre norme orga-
nizzative in contrasto con i criteri stabiliti dal citato
decreto (segnatamente per la composizione dei con-
sigli e la validità delle sedute ex artt. 37 e 38 del
richiamato d.lgs.), la difesa erariale ha dedotto che
le disposizioni impugnate violano:
a) l’art. 117, secondo comma, lettera p), della

Costituzione, che riserva allo Stato la materia
dell’ordinamento degli enti locali; 

b) l’art. 114 della Costituzione, in quanto - inci-
dendo indebitamente sulla competenza statu-
taria delle Comunità montane - ledono il suindi-
cato principio di equiordinazione; 

c) gli artt. 3 e 97 della Costituzione, “nella misura
in cui l’imposizione di parametri numerici più
pesanti per la composizione dei consigli e per la
validità delle sedute nei casi previsti, introduce
irragionevoli disuguaglianze tra organismi della
stessa natura e funzione e compromette l’effi-
cienza, efficacia ed operatività delle loro fun-
zioni”.

Quanto all’art. 4 della legge regionale in que-
stione, pure oggetto di impugnazione, esso - det-
tando “disposizioni transitorie per la Comunità
montana Area Lucchese” e prevedendo che que-
st’ultima continui ad operare fino all’individua-
zione del suo nuovo àmbito territoriale secondo le
modalità stabilite dall’art. 2, comma 1, della legge
regionale n. 82 del 2000 - viola, a giudizio del ricor-
rente, l’autonoma capacità dei Comuni di decidere
sull’adesione o meno alla costituenda Comunità
montana. Di qui il dedotto contrasto con i parametri

964 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 26-1-2006



965Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 26-1-2006

costituzionali previsti dagli artt. 114 e 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione.

3. Entrambi i ricorsi prospettano, in termini
sostanzialmente analoghi, una prima questione di
costituzionalità, la quale postula che si stabilisca se
ed in quali àmbiti spetti allo Stato, alla luce delle
disposizioni contenute nel nuovo titolo V della
parte seconda della Costituzione, la potestà legisla-
tiva esclusiva in ordine alla struttura ed alle funzioni
delle Comunità montane.

In particolare, si tratta di verificare se possano
trovare applicazione nei confronti delle suddette
Comunità i parametri costituzionali (artt. 114 e 117,
comma 2, lettera p, Cost.) previsti specificamente
per i Comuni, sul presupposto della equiordina-
zione delle prime ai secondi.

In base alla tesi prospettata nei due ricorsi dalla
difesa erariale, ove fosse data risposta positiva a tale
preliminare quesito, le norme regionali impugnate
sarebbero lesive di àmbiti riservati alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, con violazione dei
parametri costituzionali di cui agli artt. 114 e 117,
secondo comma, lettera p), della Costituzione.

Agli enunciati profili comuni, si aggiungono, nel
ricorso proposto contro la legge regionale della
Toscana, le censure di violazione degli artt. 3 e 97
della Costituzione.

4. Con riferimento ai suddetti parametri, le que-
stioni non sono fondate.

Questa Corte, in una fattispecie per molti aspetti
analoga, ha di recente affrontato la tematica concer-
nente le Comunità montane (sentenza n. 244 del
2005), esaminando, in linea di principio, come esse
si collocano nell’àmbito dell’attuale sistema delle
autonomie.

La Corte ha cosi affermato che l’evoluzione della
legislazione in materia si caratterizza per il ricono-
scimento alla Comunità montana della natura di
ente locale autonomo, quale proiezione dei Comuni
che ad essa fanno capo (art. 4 della legge 3
dicembre 1971 n. 1102, recante “Nuove norme per
lo sviluppo della montagna”; e soprattutto art. 28

della legge 8 giugno 1990 n. 142, recante “Ordina-
mento delle autonomie locali”, nel testo originario).
La più recente normativa ha, altresi, specificato
quale sia l’effettiva natura giuridica di tali enti, qua-
lificandoli dapprima quale “unioni montane” (art.
28 della leggeri. 142 del 1990, come modificato
dall’art. 7, comma 1, della legge 3 agosto 1999, n.
265 recante “Disposizioni in materia di autonomia e
ordinamento degli enti locali, nonché modifiche
alla legge 8 giugno 1990, n. 142”) e successiva-
mente quali “unioni di comuni, enti locali costituiti
fra comuni montani” (art. 27, comma 1, del d.lgs. n.
267 del 2000). E lo stesso art. 27 da ultimo citato, al
comma 4, demanda alla legge regionale la disci-
plina delle Comunità con specifico riferimento:
a) alle modalità di approvazione dello statuto; 
b) alle procedure di concertazione; 
c) alla disciplina dei piani zonali e dei programmi

annuali; 
d) ai criteri di ripartizione tra le Comunità montane

dei finanziamenti regionali e di quelli dell’U-
nione europea; 

e) ai rapporti con gli altri enti operanti nel terri-
torio.

Si tratta, dunque, di un caso speciale di unioni di
Comuni, “create in vista della valorizzazione delle
zone montane, allo scopo di esercitare, in modo più
adeguato di quanto non consentirebbe la frammen-
tazione dei comuni montani, “Funzioni proprie”,
“Funzioni conferite” e funzioni comunali” (sen-
tenza n. 229 del 2001, richiamata dalla sentenza n.
244 del 2005).

La predetta qualificazione pone in evidenza l’au-
tonomia di tali enti (non solo dalle Regioni ma
anche) dai Comuni, come dimostra, tra l’altro, l’e-
spressa attribuzione agli stessi della potestà statu-
taria e regolamentare (art. 4, comma 5, della legge
n. 131 del 2003).

5. Sulla base delle suindicate argomentazioni,
che vanno ribadite anche in relazione alla questione
in esame, può escludersi la sussistenza della dedotta
violazione degli artt. 114 e 117, secondo comma,
lettera p), della Costituzione.

Al riguardo, deve innanzitutto ritenersi - in linea
con quanto affermato con la citata sentenza n. 244



del 2005 - non conferente il richiamo alla disposi-
zione costituzionale da ultimo citata, nella parte in
cui prevede, tra l’altro, che rientra nella competenza
legislativa esclusiva dello Stato la materia relativa
alla “Legislazione elettorale” e agli “organi di
governo” degli enti territoriali subregionali. Ciò in
quanto in essa si fa espresso riferimento ai Comuni,
alle Province e alle Città metropolitane e l’indica-
zione deve ritenersi tassativa. Da qui la conse-
guenza che la disciplina delle Comunità montane,
pur in presenza della loro qualificazione come enti
locali contenuta nel d.lgs. n. 267 del 2000, rientra
ora nella competenza legislativa residuale delle
Regioni, ai sensi dell’art. 117, quarto comma, della
Costituzione. Allo stesso modo, inconferente deve
ritenersi il riferimento, contenuto nei due ricorsi,
all’art. 114 della Costituzione, non contemplando
quest’ultimo le Comunità montane tra i soggetti di
autonomia destinatari del precetto in esso conte-
nuto.

Ciò comporta che, ai fini dello scrutinio di costi-
tuzionalità delle norme regionali in questione, non
può neanche farsi utile riferimento, come dedotto
dalla difesa erariale, ai principi fondamentali che
sarebbero desumibili dalla legislazione statale, e
segnatamente dal d.lgs. n. 267 del 2000 in materia
di disciplina delle autonomie locali; e ciò perché,
vertendosi in materia rientrante nella competenza
residuale delle Regioni, non può trovare applica-
zione la disposizione di cui all’art. 117, terzo
comma, ultima parte, della Costituzione, la quale
presuppone, invece, che si verta nelle materie di
legislazione concorrente.

6. Orbene, alla luce delle considerazioni che pre-
cedono, le disposizioni della legge della Regione
Toscana n. 68 del 2004 (artt. 1 e 4) relative, da un
lato, alla composizione dell’organo di governo delle
Comunità montane e, dall’altro, alle norme transi-
torie specificamente dettate per quella dell’Area
Lucchese, si sottraggono alla censura di violazione
degli indicati parametri costituzionali. E inoltre,
devono ritenersi infondate anche le censure formu-
late in relazione agli artt. 3 e 97 della Costituzione,
in quanto, a prescindere dal difetto di una idonea
motivazione, non è dato ravvisare alcuna violazione
di tali parametri con riferimento a disposizioni nor-

mative che, nell’esercizio di una competenza legi-
slativa caratterizzata da un elevato grado di auto-
nomia, la Regione ha inteso adottare per la compo-
sizione dei consigli e la validità delle sedute dell’or-
gano di governo delle Comunità montane insediate
nel suo territorio.

7. Per quanto attiene alla norma contenuta nel-
l’art. 16, comma 1, della legge della Regione Puglia
n. 20 del 2004, la quale ha disposto la incompatibi-
lità della carica di presidente dell’organo esecutivo
delle Comunità montane pugliesi con quelle di par-
lamentare, consigliere regionale o sindaco, la cen-
sura di violazione degli artt. 114 e 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione, deve ritenersi
non fondata per le medesime ragioni innanzi
esposte.

Fondata è, invece, la censura con la quale l’Av-
vocatura dello Stato, nel ricorso introduttivo, ha
dedotto che il legislatore regionale non ha “alcuna
competenza” ad intervenire nella materia relativa
alle “incompatibilità con la carica di parlamentare”.
Detta censura è stata poi ribadita e sviluppata,
anche con riferimento espresso all’art. 65 della
Costituzione, più approfonditamente nella succes-
siva memoria difensiva.

Questa Corte ha già avuto modo di affermare che
l’art. 65 della Costituzione - stabilendo che “la
legge determina i casi di ineleggibilità e di incom-
patibilità con l’ufficio di deputato o di senatore” -
pone una precisa riserva di legge statale e che,
quindi, è precluso al legislatore regionale, anche se
fornito, come nel caso di specie, di potestà legisla-
tiva residuale in materia di ordinamento delle
Comunità montane, di determinare le cause di
incompatibilità (oltre che di ineleggibilità) con l’uf-
ficio di deputato o di senatore (sentenze n. 127 del
1987 e n. 60 del 1966). Non essendo, pertanto, con-
sentito che una fonte diversa da quella statale possa
vietare il cumulo di due cariche, delle quali una sia
quella di membro del Parlamento, l’art. 16, comma
1, secondo periodo, della legge della Regione
Puglia n. 20 del 2004, deve essere dichiarato costi-
tuzionalmente illegittimo nella parte in cui stabi-
lisce che “la carica di presidente dell’organo esecu-
tivo è incompatibile con quella di parlamentare”.
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PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

riuniti i giudizi,

a) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 16,
comma 1, secondo periodo, della legge della
Regione Puglia 4 novembre 2004 n. 20 (Nuove
norme in materia di riordino delle Comunità
montane), nella parte in cui prevede che “la
carica di presidente dell’organo esecutivo è
incompatibile con quella di parlamentare”; 

b) dichiara non fondata, ad eccezione di quanto
previsto dal precedente capo a), la questione di
legittimità costituzionale del medesimo art. 16,
comma 1, secondo periodo, della legge della

Regione Puglia n. 20 del 2004, sollevata, in rife-
rimento agli artt. 114, 117, secondo comma, let-
tera p), della Costituzione, dal Presidente del
Consiglio dei ministri con il ricorso (n. 5 del
2005) indicato in epigrafe; 

c) dichiara non fondata la questione di legittimità
costituzionale degli artt. 1 e 4 della legge della
Regione Toscana 29 novembre 2004 n. 68
recante “Modifiche alla legge regionale 28
dicembre 2000, n. 82 (Norme in materia di
Comunità montane)”, sollevata in riferimento
agli artt. 3, 97, 114 e 117 della Costituzione, dal
Presidente del Consiglio dei ministri con il
ricorso (n. 18 del 2005) indicato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta il 14
dicembre 2005.



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 dicembre 2005, n. 2036

Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione
delle acque dall’inquinamento provocato da
nitrati provenienti da fonti agricole. “Designa-
zione” e “Perimetrazione” delle “Zone Vulnera-
bili da Nitrati di origine agricola”.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, di concerto
con l’Assessore alle Risorse Agroalimentari e l’As-
sessore all’Ecologia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Settore Tutela delle Acque, riferisce
quanto segue:

Con deliberazione di Giunta Regionale n.1191
del 6 agosto 2005, l’Assessore alle Opere Pubbliche
riferiva in ordine agli adempimenti comunitari deri-
vanti dalla direttiva nitrati e, in particolare, in ordine
alle procedure di infrazione attivate nei confronti
dell’Italia 1996/2232 ex articolo 228 del Trattato;
Sentenza della Corte di Giustizia nella causa C
127/99, 8.11.2001- Inquinamento provocato da
nitrati da fonti agricole.

Con lo stesso provvedimento deliberativo, l’As-
sessore riferiva, altresì, circa lo stato di attuazione
della Direttiva Nitrati nella Regione Puglia e, in
particolare, in ordine alle attività poste in essere dal
“Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-
tale nella Regione Puglia” nell’ambito della reda-
zione del “Piano di Tutela”; attività che avevano
consentito di individuare gli acquiferi, la loro vul-
nerabilità intrinseca e, attraverso il monitoraggio, la
presenza di alcune zone vulnerabili da nitrati prove-
nienti da fonti agricole localizzate nel “Tavoliere
della Capitanata” e nell’”Arco Jonico Tarantino”.

Detta individuazione “preliminare” delle zone
vulnerabili da nitrati era scaturita dall’analisi di tutti
i dati disponibili e, in particolare:

- dall’analisi dei dati disponibili eseguite da sog-
getti pubblici;

- dall’analisi della vulnerabilità intrinseca degli
acquiferi;

- dalla valutazione dei carichi inquinanti poten-
ziali generati da diverse fonti;

- dagli accertamenti di verifica e/o di integrazione
dei dati disponibili attraverso un programma di
indagini la cui esecuzione è stata affidata
all’A.R.P.A. Puglia.

Con il provvedimento deliberativo più volte
richiamato, si riferiva, inoltre, circa l’obbligo di
procedere, ai sensi dell’art. 3 della Direttiva n.
91/676/CEE e dell’art. 19 del D. Lgs. n. 152/1999,
alla “delimitazione” e, quindi, alla “designazione”
delle zone vulnerabili, Va precisato, al proposito,
che quest’ultima, richiede, così come previsto nel-
l’Allegato 7, del D. Lgs. 152/99, quale atto conse-
guente, l’emanazione di “Programmi di Azione”
entro il termine di un anno dall’avvenuta designa-
zione delle aree in parola.

Con la citata deliberazione di Giunta Regionale,
atteso che l’approccio “ambientale” della nuova
Politica Agraria Comunitaria e l’attuazione di
Direttive comunitarie sull’ambiente con ricadute
sull’Agricoltura impone, a livello regionale, uno
stretto rapporto di confronto e di collaborazione tra
gli Assessorati alle Opere Pubbliche, Ecologia e
Risorse Agroalimentari e le rispettive strutture, è
stata disposta la costituzione di un apposito gruppo
di lavoro interassessorile tra gli uffici competenti
degli Assessorati alle Opere Pubbliche, Risorse
Agroalimentari ed Ecologia, comprendente perso-
nale della “task force” del Ministero dell’Ambiente
in servizio presso l’Assessorato all’Ecologia, con il
compito di provvedere:
- alla “perimetrazione” e alla “designazione”

come “Zone Vulnerabili da Nitrati di origine
agricola” delle predette aree localizzate nel
“Tavoliere di Capitanata” e nell’”Arco Jonico
Tarantino”.

Con successivo atto dell’Assessore alle OO.PP.
prot. n.121/SP del 10 novembre 2005, in esecuzione
di quanto disposto dalla citata deliberazione di
G.R., si è provveduto a costituire il gruppo di lavoro
interassessorile, nella seguente composizione, con-
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ferendo l’incarico di coordinare le relative attività al
Dirigente del Settore Tutela delle Acque:
- dott.ssa Maria Antonietta Iannarelli - Assesso-

rato alle OO.PP.;
- p.a. Francesco Bellino - Assessorato alle Risorse

Agroalimentari;
- dott. Vito Felice Uricchio - Assessorato all’Eco-

logia. 
Il citato gruppo è stato coadiuvato dall’arch.

Erminia Sgaramella e dalla dott.ssa Gabriella Tre-
visi della “task force” del Ministero dell’Ambiente
in servizio presso l’Assessorato all’Ecologia.

Detto gruppo di lavoro ha potuto beneficiare
oltre che delle numerose attività di studio e di moni-
toraggio condotte, come già detto, dal Commissario
Delegato nell’ambito dei lavori propedeutici alla
redazione del “Piano di Tutela delle Acque” svolti
dalla Sogesid S.p.A., di ulteriori elementi di base
tra cui i più rilevanti sono risultati:
- Banca dati tossicologica del Suolo;
- Ampliamento della rete Agrometeorologica;
- SIDIMAR;
- SIGRIA – Sistema Informativo per la Gestione

delle Risorse Idriche in Agricoltura;
- Progetto ACLA – “Studio per la caratterizzazione

agronomica della Regione Puglia e la classifica-
zione del territorio in funzione di potenzialità pro-
duttiva”;

- Rete idrometrografica per il monitoraggio della
falda sotterranea;

- Studi preliminari per la redazione dei piani di
bacino regionali, ecc..

E’ stata, pertanto, redatta apposita relazione tec-
nica, con relativi allegati, i cui risultati sono oggetto
di approvazione con il presente atto deliberativo.

Con riferimento a questi ultimi, va detto che è
emersa una situazione nel complesso positiva con
situazioni di superamento dei limiti poco estese ed
ubicate in prossimità di aree interessate da agricol-
tura intensiva. Rispetto alla indicazione compiuta
dal Commissario Delegato, è stata individuata
un’altra zona localizzata nella provincia di Bari.

Tutto ciò premesso, si sottopone alle valutazioni
della Giunta Regionale l’assunzione delle determi-
nazioni di competenza in ordine all’approvazione

dell’Allegato alla presente deliberazione conte-
nente:
a) Relazione tecnica ed approccio metodologico;
b) Aree designate come vulnerabili da nitrati da

fonti agricole.

Si aggiunge, infine, che la designazione delle
zone vulnerabili presuppone, come già evidenziato
nella deliberazione di G.R. n.1191 del 6 agosto
2005, la redazione di un “Programma d’Azione”
nel quale dovrà essere indicata la disciplina per lo
smaltimento degli effluenti in zona vulnerabile da
nitrati da applicarsi a cura degli operatori del Set-
tore. In particolare, il “Programma d’Azione” deve
contenere:
- periodi di divieto di spandimento di fertilizzanti;
- capacità di stoccaggio per effluenti allevamento;
- limitazioni dell’applicazione al terreno di fertiliz-

zanti secondo il “Codice di Buona Pratica Agri-
cola” (CBPA) e con il rispetto del limite di 170
Kg./Ha/anno di azoto (N) da effluente zootecnico.

L’Assessore propone, al riguardo, di dare atto
che con successivo provvedimento deliberativo, da
assumersi entro e non oltre il 31 dicembre 2006 e,
quindi, nei termini prescritti, si provvederà all’ap-
provazione del “Programma d’Azione” alla cui
redazione è preposto il gruppo di lavoro interasses-
sorile all’uopo costituito; nelle more dell’approva-
zione del citato “Programma”, si è provveduto ad
individuare le “prime misure di salvaguardia” che
anch’esse si sottopongono all’approvazione della
Giunta Regionale; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta varia-
zioni in entrata o in uscita rispetto a quanto stabilito
con la Deliberazione di G.R. n° 261 del 7/3/2005.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, lettere d) e f),
della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, l’Assessore
alle Risorse Agroalimentari e l’Assessore all’Eco-
logia, sulla base delle risultanze istruttorie come



innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Tutela
delle Acque;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) DI APPROVARE l’Allegato al presente provve-
dimento deliberativo contenente la “designa-

zione” e la “perimetrazione” delle “Zone Vul-
nerabili da Nitrati di origine agricola”, indivi-
duate nelle province di Foggia, di Bari e di
Taranto, di cui alle Tavole da n.1 a n.9, unita-
mente alle “prime misure di salvaguardia”;

2) DI DARE ATTO che si provvederà, con succes-
sivo provvedimento deliberativo, da adottarsi
entro e non oltre il 31 dicembre 2006, all’appro-
vazione dei relativi “Programmi d’azione”, così
come previsto dal D.Lgs. 152/99 e relativi
decreti attuativi, alla cui redazione è preposto il
gruppo di lavoro interassessorile all’uopo costi-
tuito;

3) DI DISPORRE, altresì, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 gennaio 2006, n. 7

Ortofoto Programma TerraitalyTM it2000 e
it2000NR del territorio della Regione Puglia.
Concessione sub-licenza a titolo gratuito, eccetto
diritto di copia, a favore degli enti locali e di
organismi diversi.

L’Assessore all’Ambiente, prof. Michele Lo-
sappio, sulla base dell’istruttoria espletata Dirigente
del Settore Ecologia e Attività estrattive, Dott. Luca
Limongelli riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

- nell’ambito del POR Puglia 2000- 2006 - Misura
1.6 - azione 1, l’Assessorato all’Ecologia ha
acquisito in concessione dalla Compagnia Gene-
rale Riprese Aeree s.p.a (CGR), la licenza d’uso
per la Regione Puglia (“Direzione Generali e Enti
Strumentali della Regione”), con diritto di Sub-
licenza, delle ortofoto digitali a colori del terri-
torio della Regione Puglia (n. 597 sezioni) avente
scala 1:10.000 - Programma TerraitalyTM it2000 e
it2000NR (riferiti rispettivamente a riprese del-
l’anno 2000 e degli anni 2004-2005);

- tale materiale, acquisito ai fini sia della costru-
zione e gestione del SIT “Rete Ecologica regio-
nale” sia quale base di riferimento, fino al com-
pletamento della cartografia e carta tecnica regio-
nale, del Sistema Informativo Pugliese Ambien-
tale, oggi è già disponile per i diversi Settori
regionali e per l’Autorità di Bacino della Puglia -
ai sensi della l.r. n. 9.12.2002, n. 19 e per l’A-
genzia regionale per la Protezione Ambientale
(ARPA Puglia) - ai sensi della legge 19.1.1999, n.
6, anche se la piena, completa e agevole disponi-
bilità è collegata all’avvenuto caricamento delle
stesse ortofoto, oggi acquisite su DVD, sui
sistemi hardware appositamente acquisiti, ma allo
stato non ancora installati, dall’Ufficio Parchi del
Settore Ecologia;

- la concessione della licenza d’uso di detto mate-
riale, prevede altresi la possibilità da parte della

Regione di concedere la Sub-Licenza alle Pro-
vince, ai Comuni, agli Enti Parco, a titolo oneroso
o gratuito, oltre al diritto di copia di ciascuna
delle 597 sezioni fissato dalla CGR in Euro 25,00,
sulla base di uno schema di convenzione di
Sub-Ilicenza predefinito;

CONSIDERATO CHE

- le ortofoto del territorio di competenza di ciascun
ente locale o diverso organismo territoriale costi-
tuiscono elemento essenziale per la gestione del
territorio stesso, nell’interesse pubblico generale;

SI PROPONE

- di rendere direttamente disponibili le ortofoto del
territorio della regione Puglia di cui al Pro-
gramma TerraitalyTM it2000 e it2000NR ONR,
oltre che a tutti i Settori della Regione, anche per
l’Autorità di Bacino della Puglia - ai sensi della
I.r. n. 9.12.2002, n. 19 e per l’Agenzia regionale
per la Protezione Ambientale (ARPA Puglia) - ai
sensi della legge 19.1.1999, n. 6;

- di concedere in via generale la Sub-licenza del-
l’uso delle ortofoto di interesse specifico di cui al
Programma TerraitalyTM it2000 e it2000NR, alle
Province e ai Comuni pugliesi, alle Comunità
Montane, all’Autorità di Bacino per il servizio
idrico integrato, agli Enti Parco, ai Consorzi di
Bonifica, all’Acquedotto Pugliese - soggetto
gestore del servizio idrico integrato in Puglia, a
titolo gratuito, salvo il diritto di copia a favore
della CGR. 

Per acquisire la Sub-Licenza e la copia delle
sezioni CTR 1:10.000 di interesse, ciascun ente o
organismo interessato si farà parte attiva nel richie-
dere la stessa alla CGR s.p.a. - via Cremonese 45/A,
43010 Fontana - Parma, mediante sottoscrizione
della convenzione di Sub-licenza, allegata al pre-
sente provvedimento, informandone per cono-
scenza l’Assessorato regionale all’Ecologia - Set-
tore Ecologia e Attività estrattive;

- di individuare nell’Assessorato regionale all’Eco-
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logia, la struttura competente al rilascio, su
richiesta, di eventuali ulteriori specifiche
Sub-licenze d’uso, a titolo oneroso o gratuito, a
soggetti diversi da quelli pubblici sopra indicati;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA DELLA L.R. 28/2001

Il presente provvedimento non comporta spesa
sul bilancio regionale.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore Michele Losappio;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente Responsa-
bile del Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di rendere direttamente disponibili, per i fini isti-
tuzionali, le ortofoto del territorio della regione
Puglia di cui al Programma TerraitalyTM it2000 e
it2000NR ONR, oltre che per tutti i Settori della
Regione, anche per l’Autorità di Bacino della
Puglia - ai sensi della l.r. n. 9.12.2002, n. 19 e per

l’Agenzia regionale per la Protezione Ambientale
(ARPA Puglia) - ai sensi della legge 19.1.1999,
n. 6;

- di concedere in via generale la Sub- Licenza del-
l’uso delle ortofoto di interesse specifico di cui al
Programma TerraitalyTM it2000 e it2000NR, alle
Province e ai Comuni pugliesi, all’Autorità di
Bacino per il servizio idrico integrato, alle Comu-
nità Montane, agli Enti Parco, ai Consorzi di
Bonifica, all’Acquedotto Pugliese - soggetto
gestore del servizio idrico integrato in Puglia, a
titolo gratuito, salvo il diritto di copia a favore
della CGR. Per acquisire la Sub-Licenza e la
copia delle sezioni CTR 1:10.000 di interesse,
ciascun ente o organismo interessato si farà parte
attiva nel richiedere la stessa alla CGR s.p.a,
mediante sottoscrizione della convenzione di
Sub-licenza, il cui schema è allegato al presente
provvedimento per costituirne parte integrante,
informandone per conoscenza l’Assessorato
regionale all’Ecologia - Settore Ecologia e Atti-
vità estrattive;

- di individuare nell’Assessorato regionale all’Eco-
logia, la struttura competente al rilascio, su
richiesta, di eventuali ulteriori specifiche
Sub-licenze d’uso, a titolo oneroso o gratuito, a
soggetti diversi da quelli pubblici sopra indicati;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

- di notificare, cura del Settore Ecologia e Attività
estrattive, il presente provvedimento alla Compa-
gnia Generale Ripreseaeree s.p.a. - via Cremo-
nese 45/A, 43010 Fontana - Parma.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 gennaio 2006, n. 8

Protocollo di intesa tra Assessorato regionale
all’ecologia e CGIL CISL UIL di Puglia. Presa
d’atto.

L’Assessore all’Ambiente, prof. Michele Lo-
sappio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Settore Ecologia e Attività estrattive, rife-
risce quanto segue:

- CONSIDERATO che nell’ambito della più vasta
iniziativa di concertazione tra il Governo regio-
nale e le parti sociali, l’Assessore regionale all’E-
cologia intende condividere le scelte fondamen-
tali che attengono all’intero territorio pugliese
con tutte le realtà ed i soggetti attivi capaci, con le
loro competenze, di contribuire alla soluzione
delle tematiche in materia ambientale;

- CONSIDERATO che le Organizzazioni Sindacali
dei lavoratori CGIL, CISL e UIL di Puglia sono in
grado di apportare fondamentali contributi al con-
fronto sulle tematiche in questione;

- VISTO il documento di protocollo di intesa defi-
nito tra l’Assessorato all’Ecologia e le segreterie
regionali di CGIL, CISL e UIL di Puglia, finaliz-
zato a dare sistematicità al confronto e a stabilire
una metodologia di intervento delle parti su una
serie di importanti questioni di interesse ambien-
tale e che coinvolgono il più ampio tema dello
sviluppo sostenibile;

- RITENUTO che l’iniziativa assunta dall’Asses-
sore all’Ecologia, nel rispetto delle proprie prero-
gative, per assicurare la sistematicità ed una pun-
tuale metodologia al confronto con CGIL - CISL
e UIL di Puglia, sia comunque oggetto di inte-
resse dell’intera Giunta regionale, per le correla-
zioni che possono derivare dal confronto in ordine
ai temi ambientali sulle politiche regionali econo-
miche e sociali.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale n. 28/01

Il presente provvedimento non comporta spesa,

né variazioni e modificazioni, a carico del bilancio
regionale

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore Michele Losappio;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente Responsa-
bile del Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Di condividere l’iniziativa attivata dall’Asses-
sore all’Ecologia in ordine alla definizione di
una specifica intesa tra Assessorato all’Ecologia
e CGIL, CISL e UIL di Puglia, per dare sistema-
ticità al confronto tra le parti sui temi dello svi-
luppo delle politiche ambientali regionali.

2. Di prendere atto dello schema di Protocollo di
intesa tra Assessorato regionale all’Ecologia e
CGIL, CISL e UIL di Puglia, in via di sottoscri-
zione, allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrante.

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e ne è data
specifica comunicazione sul sito 
www.regione.puglia.it;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 gennaio 2006, n. 13

Indirizzi strategici e linee di programmazione
regionale in materia di politiche giovanili della
Giunta Regionale Pugliese. Istituzione “Comi-
tato Regionale Bollenti Spiriti”.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario istruttore e confermata dal Dirigente del
Settore Politiche Giovanili, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 1693 del 22/11/05, la
Giunta regionale ha approvato, le linee guida “Bol-
lenti Spiriti” - Documento d’indirizzo in materia di
politiche giovanili.

Il documento d’indirizzo, nel definire le direttrici
strategiche ed individuati i pilastri della program-
mazione regionale, sottolinea come questi ultimi si
muovono su una griglia di scelte politiche che ne
ispirano la traduzione in provvedimenti e procedure
di attuazione. Si tratta di specifiche politiche per i
giovani pugliesi, coerenti con le previsioni di poten-
ziamento e valorizzazione della piena e attiva parte-
cipazione dei giovani alla vita sociale, economica e
politico-istituzionale della Regione Puglia. La con-
statazione che tanti giovani pugliesi si stanno
facendo strada nel campo della ricerca scientifica,
della musica e dell’arte in generale, dell’innova-
zione produttiva, impone all’amministrazione
regionale una scelta strategica che veda le potenzia-
lità giovanile come fattore di ricchezza sociale fon-
damentale ed irrinunciabile.

La Regione Puglia non ha ancora adottato, in
materia di politiche giovanili, una normativa che
garantisca e promuova, considerata e riconosciuta
la specificità della condizione giovanile, i diritti di
cittadinanza attiva degli adolescenti e dei giovani
mediante partecipazione diretta ed autonoma alle
espressioni della società civile.

Si tratta di attivare dei percorsi sperimentali che
promuovano e coordinino le politiche a favore degli
adolescenti e dei giovani per la realizzazione di ini-
ziative formative, aggregative, sociali, culturali e

ricreative finalizzate a favorire il completo e libero
sviluppo della personalità dei giovani.

L’attuazione delle politiche giovanili è infatti un
percorso condiviso tra gli Assessorati regionali alla
Formazione Professionale e Lavoro, al Mediter-
raneo, alla Solidarietà e al Diritto allo Studio e
coordinato dall’Assessorato alla Trasparenza.

Non meno importanza occorre dare all’ipotesi di
sviluppare un ordinamento normativo, prevedendo
una legislazione regionale in ambito di politiche
giovanili. Ciò richiederà un approfondito momento
di studio e contestuale ricerca “sul campo” per la
individuazione degli obiettivi strategici da conse-
guire.

Da non sottovalutare, inoltre, la qualità del rap-
porto da instaurare con il sistema delle autonomie
locali oltre che con gli “attori operanti” sul terri-
torio insieme ai quali pensare ad un processo di pro-
gettazione di dettaglio delle funzioni ed attività,
come ad un processo che li veda partecipi nel dare
attuazione alle iniziative di programmazione nego-
ziata.

Considerata la natura estremamente innovativa,
in termini di programmazione, è evidente la neces-
sità di avvalersi del contributo di figure professio-
nali - quali esperto in diritto del lavoro, di processi
economici complessi, di ricerche sociologiche – per
coadiuvare il lavoro di analisi ed elaborazione di
specifici progetti attuativi delle politiche giovanili.

Si propone, pertanto, la costituzione, del “Comi-
tato Regionale Bollenti Spiriti” con il compito di
garantire il supporto tecnico nelle fasi di program-
mazione, attuazione e verifica di piani e programmi.
Provvederà, inoltre, alla valutazione dei documenti
di programma, per le analisi di opportunità e fattibi-
lità degli interventi.

Il Comitato è costituito da dipendenti regionali e
esperti esterni, di provata e riconosciuta professio-
nalità, che presteranno la loro collaborazione a
titolo gratuito. Opererà in stretto rapporto con il
Settore Politiche Giovanili e Sport che ne garantirà
l’operatività, e in raccordo con gli Assessorati al



Lavoro e Formazione Professionale, al Mediter-
raneo, alla Solidarietà e al Diritto allo Studio.

Ai componenti del predetto comitato, costituito a
titolo gratuito, non sono dovuti compensi di alcuna
natura.

COPERTURA FINANZIARIA 
L’adozione della presente deliberazione non

comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera k), della L.R. 7/1997 e s.m.i.;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell’Assessore alla Trasparenza
e alla Cittadinanza Attiva;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile della
P.O. Coordinamento e pianificazione intersetto-
riale delle Politiche Giovanili e dal Dirigente del
Settore Politiche Giovanili e Sport;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di
seguito si intendono integralmente riportate

• di prendere atto di quanto indicato in premessa;

• di nominare il “Comitato Regionale Bollenti Spi-
riti” con il compito di garantire il supporto tec-

nico nelle fasi di programmazione, attuazione e
verifica di piani e programmi e di provvedere,
inoltre, alla valutazione dei documenti di pro-
gramma, per le analisi di opportunità e fattibilità
degli interventi, nelle persone indicate di seguito,
di provata competenza nella materia di che trat-
tasi:
- Alessandro DESIDERATO
- Pasquale CHIECO
- Fausta SCARDIGNO
- Gioacchino MASELLI
- Francesco NICOTRI
- Anna SVELTO
- Claudia GERMANO
- Vito FERRANTE
- Silvio MASELLI
- Antonella BISCEGLIA

• di nominare Presidente del Comitato in oggetto il
Sig. Alessandro DESIDERATO;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 gennaio 2006, n. 14

Piano regionale di riordino della rete scolastica
per l’anno scolastico 2006/2007.

L’Assessore al Diritto allo studio (Pubblica Istru-
zione, Università, Beni Culturali, Musei, Archivi,
Biblioteche, Ricerca Scientifica), sulla base dell’i-
struttoria espletata personalmente dal Dirigente del
Settore Diritto allo studio, riferisce quanto segue:

Tra le funzioni delegate alle Regioni dall’art. 138
del Decreto Legislativo 31.3.1998, n° 112, in
materia di Istruzione Scolastica vi è “la program-
mazione, sul piano regionale, nei limiti delle dispo-
nibilità di risorse umane e finanziarie, della rete
scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicu-
rando il coordinamento con la programmazione di
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cui alla lett. a)” (trattasi della programmazione del-
l’offerta formativa integrata tra istruzione e forma-
zione professionale).

L’art. 139 dello stesso Decreto trasferisce alle
Province ed ai Comuni, rispettivamente per l’istru-
zione secondaria superiore e per gli altri gradi infe-
riori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti:
“a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la sop-
pressione di scuole in attuazione degli strumenti di
programmazione; b) la redazione dei piani di orga-
nizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”.

La Legge Regionale 11.12.2000, n° 24, con la
quale sono state recepite le funzioni conferite,
all’art. 25 lett. e), fornisce ulteriori indicazioni in
ordine alle procedure da seguire per l’esercizio
della funzione. Al successivo art. 27, per quanto
attiene i compiti attribuiti alle provincie, stabilisce
che le stesse formulino una “proposta” di piano di
organizzazione della rete delle istituzioni scola-
stiche e che forniscano “assistenza tecnica e ammi-
nistrativa ai Comuni compresi nel proprio terri-
torio”.

Il riordino completo di tutte le istituzioni scola-
stiche statali fu effettuato con l’adozione del Piano
regionale di dimensionamento, approvato con deli-
berazione del Commissario ad acta 1.8.2000, n°
181, in attuazione del D.P.R. 18.6.1998, n° 233, e
diede il via all’autonomia scolastica.

Tale organizzazione non è rimasta rigida negli
anni. Ogni anno si procede ad un riordino provve-
dendo ad autorizzare le modifiche finalizzate a far
corrispondere l’offerta formativa complessiva ai
bisogni formativi del territorio.

Per l’anno scolastico 2006/07, l’Assessorato al
Diritto allo Studio, con circolare n° 34/4840 del
26.10.2005, ha diramato alle Scuole, alle Province
ed ai Comuni disposizioni transitorie per l’esercizio
della funzione di cui trattasi ed ha fissato precisi ter-
mini per la formulazione delle proposte da parte
delle Istituzioni Scolastiche e degli Enti Locali.

Le Amministrazioni Provinciali hanno trasmesso
al Settore Diritto allo Studio i loro Piani Provinciali,
comprensivi delle proposte presentate dai Comuni,
approvati dalle rispettive Giunte con i sottoindicati
provvedimenti:
• Provincia di Bari con deliberazione n° 367 del

20.12.05;
• Provincia di Brindisi con deliberazione n° 423

del 14.12.05;

• Provincia di Foggia con deliberazione n° 10 del
14.12.05;

• Provincia di Lecce con deliberazione n° 518 del
12.12.05;

• Provincia di Taranto con deliberazione n° 434 del
13.12.05.

Le proposte riguardanti le Scuole dell’infanzia,
quelle primarie e quelle secondarie di 1° grado, for-
mulate dai Comuni, sono quelle indicate nel pro-
spetto riportato nell’allegato “A”.

Le proposte relative all’organizzazione delle
Scuole Secondarie di 2° grado, di competenza delle
Province, sono indicate nel prospetto riportato nel-
l’allegato “B”. 

Le proposte relative a nuovi indirizzi, nuove spe-
cializzazioni o nuovi corsi serali, sempre nelle
Scuole Secondarie di 2°grado, sono indicate nel
prospetto riportato nell’allegato “C”.

Si da atto che al di fuori dei Piani Provinciali
sono pervenute direttamente alla Regione altre pro-
poste, presentate fuori termine dai Comuni o dalle
Istituzioni scolastiche che, per coerenza con le
disposizioni impartite dalla stessa Regione, non
vengono prese in esame.

L’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, con
tre distinte note, ha formulato ufficialmente un arti-
colato parere sulle proposte rispettivamente perve-
nute con i Piani delle province di Foggia, Lecce e
Taranto (nota n° 12464 del 20.12.05), della Pro-
vincia di Brindisi (nota n° 12464 del 22.12.05,
entrambe acquisite agli atti del Settore in data
23.12.04) e della Provincia di Bari (nota n° 12464
del 27.17.05, acquisita agli atti del Settore in data
28.12.05).

Il parere è basato sulle seguenti considerazioni:
“Come è noto il decreto legislativo 17 ottobre

2005 emanato in attuazione della Legge n. 53/2003
(Delega al Governo per la definizione delle norme
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle
prestazioni in materia di istruzione e formazione
professionale) ha tra l’altro previsto, con riferi-
mento al secondo ciclo del sistema educativo di
istruzione e formazione professionale, la costitu-
zione del “..sistema dei licei..” (artistico, classico,
economico, linguistico, musicale, scientifico, tecno-
logico e delle scienze umane), le cui prime classi
saranno avviate a decorrere dall’anno scolastico e



formativo 2007/08, oltre ai percorsi di istruzione e
formazione professionale.

Considerato, pertanto, il carattere innovativo
della predetta previsione normativa, per quanto
attiene l’organizzazione e l’erogazione del servizio
scolastico sul territorio, si reputa necessario limi-
tare gli interventi (istituzione di nuove sezioni,
nuovi corsi o indirizzi di studio, anche serali e
modifiche all’attuale assetto della rete scolastica
regionale) e di dar seguito esclusivamente a quelli
obiettivamente necessari ed indilazionabili, finaliz-
zati essenzialmente al riequilibrio ed alla risiste-
mazione degli assetti preesistenti, considerato
anche l’obbligo di rispettare il contingente com-
plessivo di posti di organico delle scuole, esigenza
citata anche nella Direttiva di codesto Assessorato.

E’ tra l’altro da notarsi che si è in presenza di
valori medi accettabili con riferimento al dato
regionale circa il rapporto tra il numero delle
scuole funzionanti ed il numero degli alunni fre-
quentanti.

Deve peraltro tenersi conto anche degli inter-
venti già autorizzati con il piano relativo
all’a.s.2005/06, la cui decorrenza fu differita al
primo settembre 2006 (delibera di Giunta Regio-
nale n. 310 in data 11.03.2005”.

Sono infatti oltre 700.000 gli alunni pugliesi dei
vari ordini scolastici, distribuiti in 926 Istituzioni
Scolastiche autonome, con una media di circa 755
alunni per ogni scuola. Il D.P.R. 18.6.1998, n° 233,
avente per oggetto: “Regolamento recante norme
per il dimensionamento ottimale delle istituzioni
scolastiche e per la determinazione degli organici
funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art. 21
della Legge 15.3.1997, n° 59”, all’art. 2, comma 2,
prevedeva una popolazione scolastica compresa tra
500 e 900 alunni, per il conferimento dell’auto-
nomia organizzativa, didattica, di ricerca, sperimen-
tazione e sviluppo.

In effetti lo scorso anno alla data di approvazione
del Piano era scaduto improrogabilmente il termine
fissato dal MIUR per apportare delle modifiche
all’anagrafe delle scuole (nuovi codici meccanogra-
fici, ecc..), al fine di garantire al personale l’eser-
cizio del diritto di mobilità verso le nuove istitu-
zioni.

Si rese pertanto obbligatorio il rinvio delle nuove
istituzioni scolastiche all’a.s. 2006/07, per non

vanificare le operazioni adottate dai vari Enti per la
presentazione delle proposte e per consentire, nei
casi di sdoppiamento ed unificazione, una migliore
organizzazione delle varie fasi.

Il parere dell’U.S.R. prosegue con l’elencazione
dei criteri adottati per la formulazione dei pareri
relativi alle proposte di modifica dell’attuale confi-
gurazione della rete scolastica ai quali l’U.S.R. ha
ritenuto opportuno attenersi:

1) necessità di evitare duplicazioni o sovrapposi-
zioni in zone coincidenti di territorio con riferi-
mento alle tipologie degli indirizzi di studio esi-
stenti, per non creare disorientamento da parte
delle famiglie e degli alunni o frammentazione
della domanda di istruzione, considerata la
necessità di assicurare idonei livelli di qualità
del servizio scolastico, oltre al contenimento
della dotazione organica; 

2) necessità di limitare, per quanto detto in prece-
denza, l’arricchimento dell’offerta formativa
specie nel caso di più richieste provenienti
dalla stessa istituzione scolastica;

3) rispondenza delle nuove richieste, sempre
rispettando le necessità del territorio, a criteri
di coerenza con la tipologia delle istituzioni
scolastiche e degli indirizzi e qualifiche già fun-
zionanti;

4) inderogabile necessità di non superare, relati-
vamente al numero complessivo delle istituzioni
scolastiche, la dotazione organica assegnata; 

5) tempestività nella definizione del piano, per
consentire alle famiglie la scelta consapevole
delle opportunità offerte dalle istituzioni scola-
stiche sul territorio, assicurando altresì l’indi-
spensabile sincronismo con le operazioni pro-
pedeutiche alla determinazione dell’organico
del personale della scuola, riferito all’a.s.
2006/07.

Ciò premesso e con riferimento alle proposte
relative ai piani provinciali in argomento, si fa pre-
sente che anche nei casi di parere favorevole, il fun-
zionamento dei corsi è comunque subordinato alla
effettiva disponibilità dei locali scolastici e dei
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laboratori, da rapportarsi non solo al numero delle
classi iniziali da attivare, ma anche al loro sviluppo
conseguenziale nel quinquennio. Inoltre, per
quanto attiene ai laboratori è da rilevarsi la loro
indispensabilità in particolare negli indirizzi di
studio nei quali le attività da svolgersi negli stessi
costituiscono parte integrante del curricolo (es.
istruzione professionale, istruzione tecnica, istru-
zione artistica).

Le note dell’Ufficio Scolastico Regionale prose-
guono con l’elenco delle proposte che incidono sul-
l’attuale organizzazione della rete scolastica, per le
quali viene rilasciato il parere favorevole, cosi come
riportato nei prospetti allegati A, B e C e si conclu-
dono con il richiamo all’assunzione degli oneri di
legge da parte dei competenti Enti Locali (Ammini-
strazioni Provinciali in relazione all’istruzione
secondaria superiore, Amministrazioni Comunali in
relazione agli altri gradi inferiori di scuola). 

L’analitico e puntuale parere dell’Ufficio Scola-
stico Regionale, del quale è stata riportata ampia
parte, costituisce una preziosa traccia ed agevola il
compito affidato alla Regione.

In effetti, pur essendo stato emanato per la
Scuola Secondaria di 2° grado il D.Lgs.
17.10.2005, n° 226, in attuazione della Legge
28.3.2003, n° 53, peraltro non condiviso dalla mag-
gioranza delle Regioni, non si potrà procedere alla
sua attuazione in quanto non sono state ancora defi-
nite le questioni relative all’attuazione del Titolo V
della Costituzione, che vengono invece considerate
pregiudiziali.

Le Regioni, che intendono assicurare l’unitarietà
del sistema educativo, non sottoscriveranno subito
gli accordi e le intese previste dall’art. 27 del pre-
detto D.Lgs., propedeutici alla emanazione di disci-
plina specifica da parte di ciascuna regione, in
quanto non ricorrono ancora le condizioni per una
progettazione dei percorsi dell’istruzione e forma-
zione professionale di pari dignità con quelli del
sistema liceale.

In tale contesto non si ritiene opportuno adottare
interventi massicci sull’attuale situazione organiz-
zativa delle istituzioni scolastiche, bensì limitarli a
quelli adeguatamente motivati. Per la scuola secon-
daria di 2° grado bisogna evitare di aggiungere
nuovi ed irrazionali elementi di complessità che
costituirebbero situazioni di fatto, difficilmente

superabili nell’ipotesi che nella prossima legisla-
tura il nuovo Governo intendesse apportare modi-
fiche all’ordinamento definito dal D. Lgs. n°
226/05. 

In base a tutte le considerazioni soprariportate è
stato formulato il Piano di riordino per l’anno sco-
lastico 2006/07 riportato negli allegati “A”, “B” e
“C”, che viene posto all’attenzione della Giunta
Regionale.

Il presente provvedimento riveste carattere di
urgenza, giustificata sia dalla circostanza che
bisogna consentire alle scuole di svolgere una cam-
pagna informativa a favore degli studenti e delle
loro famiglie in vista del termine di scadenza per la
presentazione delle domande di iscrizione all’anno
scolastico 2006/07 e sia perché bisogna consentire
al competente Ufficio del MIUR di apportare le
necessarie modifiche all’anagrafe delle scuole
(nuovi codici meccanografici, ecc..), al fine di
garantire al personale l’esercizio del diritto di mobi-
lità verso le nuove istituzioni. 

Peraltro, anche il D.Lgs. 17.10.2005, n° 226, seb-
bene non condiviso e non attuato in quanto non
sono state raggiunte le previste intese in sede di
Conferenza Unificata, come precedentemente spe-
cificato, all’art. 27 comma 4, fissa al 31.12.2005 il
termine per la definizione della programmazione da
parte delle Regioni.

“Copertura finanziaria” ai sensi della L.R. n°
28/2001

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4°,
lett. d) della Legge n° 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del-
l’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare il Piano Regionale di riordino della
rete scolastica per l’anno scolastico 2006/2007,
come si evince dai prospetti allegati “A”, “B” e
“C”, che fanno parte integrante della presente
deliberazione e con le limitazioni ivi riportate;

- di dare atto che in virtù delle decisioni prese il
numero delle istituzioni scolastiche autonome su
base regionale rimane immutato, in quanto l’uni-
ficazione di due Scuole Medie e di una Direzione
Didattica ed una Scuola Media, in Provincia di
Taranto, si compensa con l’accorpamento di due
sezioni staccate di Istituti Secondari di 2° grado,
con relativa concessione di autonomia, sempre in
Provincia di Taranto e lo sdoppiamento di una
Direzione Didattica in Provincia di Bari, e che
pertanto la distribuzione delle Scuole autonome
in Puglia sarà quella riportata nel seguente pro-
spetto:

- di dare atto che l’effettivo funzionamento delle
nuove sezioni associate o nuove istituzioni scola-
stiche, così come i nuovi indirizzi, le nuove spe-
cializzazioni o i nuovi corsi serali, è subordinato:
alla formale assunzione degli oneri da parte degli
Enti Locali competenti ai sensi della Legge n°
23/96, alla disponibilità di aule e laboratori ed alla
presentazione di un congruo numero di iscrizioni;

- di confermare gli interventi già autorizzati con il
piano relativo all’a.s. 2005/06, approvato con la
deliberazione di Giunta Regionale n. 310
dell’11.03.2005, non in contrasto con quelli pre-

visti nel presente piano, la cui decorrenza fu dif-
ferita all’1.9.2006;

- di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia l’adozione dei
provvedimenti necessari per dare attuazione al
Piano regionale approvato con il presente provve-
dimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

Provincia 
Circoli Didattici 
Scuole Medie 

Istituti Comprensivi 

Scuole
Secondarie 
Superiori 

Totale Numero 
Scuole

Autonome 

Popolazione
Residente al 

Censimento 2001 

Media abitanti 
per  singola 

scuola
BARI 245 101 346 1.559.662 4.508 

BRINDISI 65 28 93 402.422 4.327 

FOGGIA 118 53 171 690.992 4.041 

LECCE 129 54 183 787.825 4.305 

TARANTO 92 39 131 579.806 4.426 

Totali 649 275 924 4.020.707 4.351 

oltre ai Convitti Nazionali di Bari e di Lucera; 
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 18 gennaio 2006, n. 43

Concorso pubblico, per titoli ed esami per il con-
ferimento di sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione in provincia di Bari, di cui al
Bando n. 258 del 27 settembre 1999 e successive
integrazioni. Assegnazione, in via definitiva,
della sede farmaceutica n. 06 del Comune di
Santeramo in Colle (Ba). Richiesta pubblica-
zione.

IL PRESIDENTE 

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80; 

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18; 

VISTA la L.R. n. 16/96; 

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
15 aprile 1999 n. 315, pubblicata sul BURP n. 44
del 29 aprile 1999, avente ad oggetto “Approva-
zione dei criteri per l’emanazione dei bandi di con-
corso per titoli ed esami per il conferimento di sedi
farmaceutiche, vacanti o di nuova istituzione,
disponibili per il privato esercizio nei comuni della
Regione Puglia”, sono stati approvati i criteri per la
successiva emanazione del bandi di concorso di che
trattasi, da parte del Dirigente di settore nel rispetto
del D.P.R. del 30 marzo 1994 n. 298 e di quanto
disposto con D.G.R. del 23 dicembre 1998 n. 4269,
che individua le sedi farmaceutiche da mettere a
concorso;

VISTA la determinazione dirigenziale del 27 set-
tembre 1999 n. 258, pubblicata sul BURP del 13

ottobre 1999 n. 104 e, per estratto, sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana 4ª Serie Speciale
del 23 novembre 1999 n. 93, con la quale è stato
bandito il concorso per titoli ed esami per il confe-
rimento di numero 28 sedi farmaceutiche vacanti o
di nuova istituzione disponibili per il privato eser-
cizio in Provincia di Bari;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 204 del
14 giugno 2000 e n. 252 del 24 giugno 2002 con la
quale è stato rettificato il su citato provvedimento n.
258/99, in quanto la 19ª farmaceutica del Comune
di Andria ai sensi dell’art. 9 della legge 389/99, è
stata concessa in titolarità definitiva;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 27 del
21 gennaio 2003 pubblicata sul BURP del 32 gen-
naio 2003 n. 12 suppl., avente per oggetto: Con-
corso pubblico per titoli ed esami per il conferi-
mento di sedi farmaceutiche vacanti o di nuova isti-
tuzione in provincia di Bari, di cui al Bando n. 258
del 27 settembre 1999 e successive integrazioni.
Approvazione graduatoria;

VISTA la determinazione dirigenziale del 23
marzo 2004 n. 138, pubblicata sul BURP dell’01
aprile 2004 n. 39, di rettifica della graduatoria dei
candidati idonei e a parziale rettifica dell’atto diri-
genziale n. 27 del 27 gennaio 2003, precisa che nel
Comune di Trani (BA) le sedi farmaceutiche da
assegnare sono la 7ª e la 13ª e non la 7ª e la 17ª,
come riportato erroneamente nel provvedimento
succitato;

VISTO il verbale del giorno 11 maggio 2004
relativo all’interpello contestuale di tutti i candidati
risultati idonei al concorso di che trattasi;

VISTO che la Dr.ssa Novellino Lucia Anna,
assegnataria con D.P.G.R. n. 759 del 12.09.2005
della sede farmaceutica n. 6 di Santeramo (BA) non
ha risposto nei tempi previsti e quindi è da conside-
rarsi decaduta dal diritto di assegnazione;

VISTO che il Dr. Stilo Costantino, nato a Bova
Marina (RC) il 20.04.1953 e residente a Carraffa
del Bianco (RC) in Via Faccioli n. 4 - C.F. STL
CTN 53D20 B099S, ha indicato con la nota del 03
aprile 2004, registrata al protocollo dell’Assesso-
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rato con il n. 14571 del 14 maggio 2004, l’ordine di
preferenza delle sedi messe a concorso;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in pre-
messa indicati, al Dr. Stilo Costantino, nato a Bova
Marina (RC) il 20.04.1953 e residente a Carraffa
del Bianco (RC) in Via Faccioli n. 4 - C.F. STL
CTN 53D20 B099S, posto nella graduatoria degli
idonei al n. 44, la sede farmaceutica n. 06 del
Comune di Santeramo in colle (BA).

Di invitare il Dr. Stilo Costantino, assegnatario
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato alla Sanità, ufficio assistenza
farmaceutica, via Caduti di tutte le guerre 15 - Bari,
entro il termine perentorio di giorni 30 dalla data di
ricezione del presente provvedimento, dichiara-
zione d’accettazione della sede assegnata, avvenuto
pagamento della tassa regionale di concessione e
indicazione degli estremi dei locali dove sarà aperto
l’esercizio o di rinuncia della sede assegnata, ricor-
dando che, ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di
mancata accettazione, lo stesso non potrà più optare
per altra sede.

Di notificare al Dr. Stilo Costantino il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
che lo stesso dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:
Al Sindaco del comune di Santeramo in colle (BA);
All’Azienda USL di BA/3.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 18 gennaio 2005

Vendola

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 18 gennaio 2006, n. 10

Piano regionale per la ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti con varietà di uve da vino.
Avviso per la presentazione delle domande di
contributo per l’esercizio finanziario 2005/2006.

L’anno 2006 addì 18 del mese di gennaio in Bari,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari - Lungomare
Nazario Sauro n. 45 - Bari

Il Dirigente dell’Ufficio - Produzioni Erbacee ed
Arboree, sulla base dell’istruttoria effettuata dal
funzionario istruttore, riferisce:

VISTO il regolamento (CE) n. 1493/1999 del
Consiglio del 17 maggio 1999 relativo alla Organiz-
zazione Comune del Mercato vitivinicolo che, allo
scopo di adeguare la qualità della produzione di
vino alla domanda del mercato, ha istituito, tra
l’altro, un regime di aiuti per la ristrutturazione e la
riconversione dei vigneti;

VISTO il regolamento (CE) n. 1227/2000 della
Commissione del 31 maggio 2000 che stabilisce le
modalità di applicazione del suddetto Reg.(CE) n.
1493/99;

VISTO il decreto 27 luglio 2000 del Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali che ha emanato
“Norme di attuazione del regolamento (CE) del
Consiglio n. 1493/99 e del regolamento (CE) della
Commissione n. 1227/2000, concernenti l’organiz-
zazione comune del mercato vitivinicolo”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
2070 del 27/12/2001 con la quale è stato approvato
il Piano regionale per la ristrutturazione e la ricon-
versione dei vigneti con varietà di uve classificate
per la produzione di vino;

VISTA la determinazione dirigenziale n.
140/AGR del 7 marzo 2002 con la quale è stato
riformulato il Piano regionale per la ristrutturazione
e la riconversione dei vigneti con varietà di uve da
vino per adeguarlo alle osservazioni del Comitato
ex art. 7 del DM 27 luglio 2000;



VISTI il Reg. (CE) n. 1342/2002 del 24 luglio
2002 ed il Reg. /CE) n. 315/2003 del 19 febbraio
2003 che hanno modificato il Reg. (CE) n.
1227/2000;

RILEVATO che alcune disposizioni dei suddetti
regolamenti riguardano le modalità di attuazione
del Piano;

VISTA la Circolare dell’AGEA prot. n. 1577 del
21/12/2002 con la quale sono state impartite talune
disposizioni applicative del Reg. (CE) n.
1342/2002; 

VISTA la Decisione della Commissione del
10ottobre 2005 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea L 271/45 del 15.10.2005 - che
fissa, per la campagna 2005/2006, le dotazioni
finanziarie indicative assegnate agli stati membri,
per un determinato numero di ettari, ai fini della
ristrutturazione e della riconversione dei vigneti ai
sensi del regolamento (CE) n.1493/1999 del Consi-
glio;

CONSIDERATA la necessità di dover emanare
l’avviso per la presentazione delle domande di aiuto
relative all’esercizio 2005/2006, al fine di poter
completare l’istruttoria tecnico-amministrativa
delle stesse in tempo utile per consentire sia la
messa a dimora delle viti nel periodo suggerito
dalla razionale tecnica agronomica, sia per la realiz-
zazione completa del vigneto entro i tempi stabiliti
dall’Organismo pagatore per la liquidazione del-
l’aiuto;

VISTA la D.G.R. n. 2070/2001 con la quale il
Settore Agricoltura è stato autorizzato ad emanare
con determinazione dirigenziale l’avviso per la pre-
sentazione delle domande di contributo; 

PROPONE di emanare l’avviso per la presenta-
zione delle domande di contributo per l’esercizio
2005/2006 in conformità del Piano regionale per la
ristrutturazione e la riconversione dei vigneti.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria, e che il presente provvedimento, dagli stessi
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Settore, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio
Francesco Mastrogiacomo Nicola Rutigliani

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Pro-
duzioni Erbacee ed Arboree e la relativa sottoscri-
zione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98
che detta le direttive per la separazione dell’attività
di direzione politica da quella di gestione ammini-
strativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di ema-
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui si intende integralmente richia-
mato, e di fare propria la proposta;

- di emanare l’avviso per la presentazione delle
domande di contributo per l’esercizio 2005/2006
in conformità del Piano regionale per la ristruttu-
razione e la riconversione dei vigneti, riportato
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nell’allegato A) del presente provvedimento che
ne costituisce parte integrante;

- di stabilire che la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia costituisce avviso per la presenta-
zione delle domande di contributo per l’esercizio
2005/2006;

- di dare atto che le domande di contributo do-
vranno essere inviate agli Uffici Provinciali Agri-
coltura i quali provvederanno all’istruttoria tec-
nico-amministrativa delle stesse;

- di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale si procederà alla ripartizione provin-
ciale delle risorse e delle superfici vitate ristruttu-
rabili assegnate alla Regione Puglia e a fissare
eventuali limiti massimi alle superfici vitate
ammissibili al finanziamento qualora le richieste
di contributo dovessero superare le disponibilità
assegnate a ciascuna provincia;

- di dare atto che le risorse finanziarie assegnate
alla Regione Puglia per gli interventi previsti dal
Piano sono gestite direttamente dall’Agea (Orga-
nismo Pagatore Nazionale), pertanto la Regione
medesima è sollevata da ogni responsabilità ed
impegno circa il mancato pagamento di contributi
per cause ad essa non ascrivibili;

- di stabilire che la definizione di “imprenditore
agricolo professionale” è quella indicata nell’arti-
colo n.1 del Decreto Legislativo n.99 del 29
maggio 2004 e successive modifiche ed integra-
zioni; 

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Produzioni
Arboree ed Erbacee di inviare copia del presente
atto e del relativo allegato all’Ufficio del Bollet-
tino della Regione Puglia per la sua pubblicazione
nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 - lettera g – della
L.R. 13/94;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n.3 facciate e di un
allegato A) di n.25 pagine, è redatto in duplice ori-
ginale di cui uno sarà trasmesso alla Segreteria della
Giunta Regionale ed uno sarà custodito agli atti del
Settore Agricoltura. 

Copia dello stesso sarà inviata all’Assessore
Regionale all’Agricoltura mentre non sarà inviata
copia all’Assessorato al Bilancio – Settore Ragio-
neria – non essendovi adempimenti di competenza
dello stesso. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo istituito presso il Settore Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
dr. Domenico Ragno
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ALLEGATO  A 

R E G I O N E       P U G L I A 
ASSESSORATO ALLE RISORSE AGROALIMENTARI.  

SETTORE AGRICOLTURA

AVVISO  PER  LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO  

PER  LA  RISTRUTTURAZIONE E LA RICONVERSIONE 

DEI VIGNETI DI UVA DA VINO CON VARIETA’ DI UVE CLASSIFICATE  

PER LA PRODUZIONE DI VINO 

ESERCIZIO 2005-2006 
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AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER LA 
RISTRUTTURAZIONE E LA RICONVERSIONE DEI VIGNETI CON VARIETA’ DI UVE 
CLASSIFICATE PER LA PRODUZIONE DI VINO PER L’ESERCIZIO 2005-2006 

1) PREMESSE
Il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, allo scopo di adeguare la qualità della produzione di vino alla 
domanda del mercato, ha istituito, tra l’altro, un regime di aiuti per la ristrutturazione e la 
riconversione dei vigneti.
Il regime di aiuti consiste nel sostegno pubblico alla realizzazione di piani di ristrutturazione e di 
riconversione dei vigneti (in appresso denominati “piani”) e si applica a uno o più dei seguenti casi: a) 
operazioni di riconversione varietale anche mediante sovrainnesto; b) reimpianto di vigneti; c) 
miglioramento delle tecniche di gestione dei vigneti finalizzate all’obiettivo prefissato.  
Il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commissione del 31 maggio 2000 detta modalità di 
applicazione del suddetto Reg. (CE) n. 1493/1999 e, in particolare, gli articoli dal 12 al 18 relativi alla 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti.
In applicazione di tali disposizioni comunitarie la Regione Puglia con deliberazione di Giunta 
Regionale n.2070 del 27/12/2001 ha approvato il Piano regionale per la ristrutturazione e la 
riconversione dei vigneti con varietà di uve classificate per la produzione di vino,  successivamente 
tiformulato con Determinazione dirigenziale n.140/AGR del marzo 2002 per adeguare lo stesso Piano 
alle osservazioni del Comitato ex art.7 del D.M.      27 luglio 2000. 
Con Decisione della Commissione del 10 ottobre 2005 sono state fissate, per la campagna 2005/2006, 
le dotazioni finanziarie indicative assegnate agli Stati Menbri, ai fini della ristrutturazione e della 
riconversione dei vigneti. Per l’Italia è prevista l’assegnazione di complessivi € 99.743.891,00 da 
ripartire tra le regioni con Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali. 
Ciò premesso, la Regione Puglia indice avviso per la presentazione delle domande di contributo per la 
ristrutturazione e la riconversione dei vigneti di uva da vino per l’esercizio 2005/2006. 

2) SOGGETTI BENEFICIARI  
Sono soggetti beneficiari gli imprenditori agricoli singoli o associati, conduttori di superfici vitate, che 
presentano la domanda per la concessione del contributo pubblico per interventi di ristrutturazione e 
riconversione di vigneti realizzati in conformità alle presenti disposizioni.  
Tali soggetti sono responsabili della programmazione fisica e finanziaria degli interventi, della 
realizzazione del progetto presentato e del relativo monitoraggio. (Per la definizione di imprenditore 
agricolo si fa riferimento all’art. 1 del  Decreto Legislativo del 29 marzo 2004, n.99 e successive 
modifiche ed integrazioni).  
I destinatari degli aiuti sono le persone fisiche o giuridiche che realizzano gli interventi di 
ristrutturazione e/o di riconversione nelle aziende che dispongono a titolo legittimo.  
Le domande di contributo possono essere presentate sia dai singoli imprenditori che in forma 
collettiva da parte di loro organismi associativi.  

3) LOCALIZZAZIONE  
I vigneti oggetto dei piani devono essere ubicati nelle aree delimitate dai disciplinari di produzione dei 
vini a denominazione di origine (DOC e DOCG) e dei vini a indicazione geografica tipica (IGT).
Un progetto di ristrutturazione e di riconversione deve comprendere vigneti ubicati nella stessa 
provincia. Sono ammesse limitate superfici ubicate in province contermini solamente nel caso in cui 
la maggior parte dei vigneti di una stessa azienda, interessati alla ristrutturazione, ricade nella 
provincia competente per l’istruttoria del progetto.
E’ ammessa la presentazione soltanto di una domanda, con relativo progetto, per ogni singola 
provincia.
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4) CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 
Alla data di presentazione della domanda i soggetti interessati alle azioni previste dal piano devono 
trovarsi in una o più delle seguenti condizioni:
a) essere in possesso di un vigneto in regola con la normativa comunitaria e nazionale in materia di 
impianti e di reimpianti; impegnarsi ad estirparlo entro i termini notificati dall’Ufficio Provinciale  
Agricoltura;
b) essere in possesso di un diritto di reimpianto in portafoglio in corso di validità proveniente 
dall’estirpazione precedente di una equivalente superficie vitata;  
c) essere in possesso di un diritto di reimpianto acquistato da altro produttore;
d) essere in possesso della copia della dichiarazione delle superfici vitate presentata a norma dell’art. 
1, comma 1 del DM 26 luglio 2000.
I vigneti devono essere eseguiti secondo le razionali tecniche agronomiche indicate dagli indirizzi 
tecnici di cui al successivo punto 5.  
In tutti i casi i vigneti ristrutturati non devono comportare un aumento del potenziale produttivo. Tale 
condizione viene assicurata dall’obbligo, prescritto ai conduttori viticoli partecipanti al piano, di 
iscrivere i vigneti ristrutturati negli albi dei vini a denominazione di origine controllata (DOC) e negli 
elenchi delle vigne a indicazione geografica tipica (IGT).  
Inoltre il non aumento della resa è assicurato dal passaggio dalla forma di allevamento a tendone, che  
notoriamente rappresenta la forma di conduzione più diffusa in Puglia, alla forma di allevamento a 
spalliera che determina una notevole riduzione della carica di gemme a frutto.
Nel caso invece di ristrutturazione di vigneto a spalliera non iscritto agli albi DOC e IGT, la 
diminuzione della resa è garantita dall’obbligo di iscrizione dello stesso negli albi e quindi dal rispetto 
delle rese previste dai disciplinari di produzione, notoriamente più basse delle rese per la produzione 
di vini da tavola.
Tuttavia, per maggiore garanzia del rispetto della suddetta condizione, si dispone quanto segue:
1) nell’esercizio di un diritto di reimpianto in portafoglio è fatto obbligo di non superare la resa 
indicata nel diritto medesimo; per i diritti rilasciati ai sensi della normativa preesistente, la quale non 
prevedeva l’indicazione della resa, si applicano le disposizioni dell’art.4, paragrafo 3 del D.M. 27 
luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 dell’8.8.2000;

2) nel caso di vigneto in essere da ristrutturare l’accertamento della resa di produzione viene effettuata 
dagli Uffici Provinciali Agricoltura competenti per territorio anche attraverso la dichiarazione di 
raccolta uve e produzione vino. A tal fine copia di tale dichiarazione viene acquisita agli atti relativi 
all’istruttoria;  

3) nel caso in cui l’esercizio del diritto avvenga da superficie vitata non irrigua a superficie vitata da 
irrigare (irrigazione di soccorso) si applica una riduzione alla superficie vitata da impiantare pari al 
10%. In tutti i casi la resa media finale ( del vigneto ristrutturato) non potrà superare la resa media 
iniziale (del vigneto da ristrutturare). In particolare nel caso di vigneto per la produzione di vino da 
tavola nel passaggio, a seguito della ristrutturazione, negli albi DOC o nell’elenco delle vigne per i 
vini I.G.T., non potra superare la resa iniziale indicata nel diritto di reimpianto se questa è inferiore ai 
limiti di resa previsti dai rispettivi disciplinari di produzione.  
Al fine della precisa quantificazione della superficie vitata si fa riferimento alla definizione della 
stessa riportata nell’art. 1, paragrafo 6 del D.M. del 26 luglio 2000.

5) INDIRIZZI TECNICI
Di seguito vengono riportate le indicazioni tecnico-agronomiche per la realizzazione di vigneti 
razionali, moderni e competitivi, orientati al miglioramento qualitativo delle produzioni enologiche 
regionali.
In linea generale si intende favorire i progetti di ristrutturazione collettivi che comportano 
realizzazioni di vigneti nelle aree collinari, interne e svantaggiate, che tendono all’accorpamento 
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all’interno dell’azienda e in maniera più ampia in un areale circoscritto, a comprovata attitudine alla 
coltivazione della vite.  
I progetti devono prevedere la realizzazione di vigneti meccanizzabili integralmente o in parte e a tal 
fine la tipologia impiantistica dovrà prevedere strutture portanti in grado di sostenere i diversi livelli 
di meccanizzazione.  
I sistemi di allevamento da utilizzare sono, quindi, quelli a spalliera, con sesti di impianto di buona 
intensità e con distanze tra le file tale da permettere un agevole uso delle macchine.  
In particolare devono essere utilizzate forme di allevamento a spalliera bassa adottando cordoni 
speronati o cordoni rinnovati (Guyot) in funzione dei vitigni utilizzati e delle condizioni 
pedoclimatiche. Le distanze di piantagione devono adottare sesti di impianto che danno densità 
minima non inferiore a 3.000 piante per ettaro e non superiore a 6.000 piante per ettaro rispettando la 
distanza minima tra le fila pari a m. 2,00. Inoltre devono essere privilegiati i sistemi di potatura che 
consentono di contenere la resa di uva per ceppo.
Devono essere valorizzati alcuni vitigni autoctoni la cui validità è stata ampiamente dimostrata quali: 
il Primitivo, il Negroamaro, il Bombino Nero e il Bombino Bianco, l’Ottavianello, l’Uva di Troia, il 
Greco, il Fiano, il Bianco d’Alessano, il Pampanuto, la Verdeca, il Susumaniello, l’Aleatico ed altri 
indicati dalle istituzioni della ricerca e sperimentazione, già omologati e autorizzati alla coltivazione.  
Inoltre per i disciplinari a DOC che lo prevedono e per la produzione di vini a IGT, unitamente ai 
vitigni autoctoni può essere favorita la coltivazione di vitigni miglioratori di pregio quali: Aglianico, 
Pinot Nero e Pinot Bianco, Cabernet Sauvignon, Chardonnay, Sauvignon, Merlot ed altri indicati 
dagli istituti di cui sopra.  
Le tecniche di gestione del vigneto devono preferibilmente ispirarsi ai principi della produzione 
integrata nel rispetto dell’equilibrio fisiologico del vigneto, ma anche dell’ambiente e della salute del 
consumatore.  
L’irrigazione va intesa esclusivamente in termini fisiologici come irrigazione di soccorso e non come 
tecnica di forzatura. L’irrigazione pertanto va attuata soltanto nel periodo di assenza di umidità utile 
nel terreno, applicando ridotti volumi di adacquamento al fine di non interrompere l’attività 
metabolica della vite ed ottenere migliori produzioni qualitative.  
Il materiale vivaistico da utilizzare nei piani deve essere certificato e comunque controllato per quanto 
attiene i virus.  
Nel caso in cui sia previsto l’impiego di varietà autoctone e i vivaisti siano sforniti di barbatelle 
innestate, è consentito l’utilizzo di barbatelle selvatiche con successivo innesto eseguito con materiale 
esente dalle principali malattie, garantito dallo stesso viticoltore mediante autocertificazione.  

6) TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI  
Il regime di aiuto si applica a una o più delle seguenti misure:  
a) Reimpianto con estirpazione (consiste nell’impianto di un vigneto razionale e idoneo alla 
meccanizzazione, utilizzando un diritto di reimpianto già posseduto, ovvero impegnandosi a estirpare 
un regolare vigneto di pari superficie esistente e di proprietà nell’azienda). Questa misura consente di: 
-ricollocare il vigneto in una posizione più favorevole dal punto di vista agronomico, sia per 
l’esposizione che per ragioni pedoclimatiche;  
-di sostituire una varietà:  

• non più idonea per la produzione di un vino di qualità;
• ovvero che non rientri tra le varietà ammesse dal disciplinare di produzione del vino a D.O.C o 

a IGT della zona in cui è ubicato il vigneto;
• oppure che non è in linea con le scelte produttive e di collocazione sul mercato dell’azienda 

vitivinicola.  
- Modificare il sistema di coltivazione mediante l’introduzione di diverse tecniche di conduzione e di 
gestione del vigneto.
La misura comprende le seguenti operazioni: estirpazione del vigneto preesistente, raccolta e trasporto 
ceppi e radici, scasso, livellamento e affinamento del terreno; concimazione di fondo, squadratura e 
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picchettatura, scavo buche, acquisto e messa a dimora viti, legatura, potatura verde, lavorazioni; 
potatura secca, imbrancatura, legatura, potatura di formazione, lavorazioni. Installazione della 
struttura di sostegno.
b) Reimpianto senza estirpazione . Uguale alla misura precedente, che tuttavia non comprende 
l’immediata estirpazione del vecchio vigneto, oppure l’utilizzo di un diritto di reimpianto.  
c) Ristrutturazione (consiste nel modificare la forma di allevamento e delle strutture di sostegno di un 
vigneto già esistente, già idoneo per sesto d’impianto e di età non superiore a 15 anni; ad esempio 
trasformazione di un vigneto da alberello a spalliera, da tendone a spalliera).
Questa misura consente di:  

• modificare il sistema di coltivazione di un vigneto esistente al fine dell’applicazione di diverse 
tecniche di gestione del vigneto;

• sostituire una varietà per le ragioni esposte nella misura a.  
La misura deve comprendere le seguenti operazioni: potatura di riforma, eventuale innesto, legatura, 
potatura di formazione, lavorazioni; potatura secca, imbrancatura, legatura, potatura verde, 
lavorazioni; installazione struttura di sostegno. 

7) CONDIZIONI DI NON AMMISSIBILITA’  
Non è ammesso il reimpianto della stessa particella con la stessa varietà secondo lo stesso sistema di 
coltivazione della vite. Non sono ammessi alla ristrutturazione i vigneti che hanno ottenuto contributi 
comunitari, nazionali o regionali negli ultimi 10 anni. Inoltre non sono ammessi a contributo vigneti 
impiantati a seguito di diritti di nuovi impianti concessi dalla Regione Puglia in attuazione del Reg. 
CE n. 1592/96 e n. 1627/98.

8) FORMA DI SOSTEGNO  
I° - Contributo ai costi di ristrutturazione e di riconversione. 
L’art. 14, par. 4 del Reg. CE n. 1493/99 stabilisce la necessità di rispettare il massimale iniziale per 
ettaro in rapporto alla dotazione finanziaria assegnata dalla Comunità a uno Stato membro per la 
ristrutturazione e riconversione di un determinato numero di ettari. Ciò stante, poiché il presente piano 
ha previsto l’ammissione al sostegno pubblico di tre tipi di intervento (misure), diversi l’uno 
dall’altro, e che comportano, peraltro, costi di realizzazione diversi, non è possibile stabilire a priori il 
preciso ammontare della percentuale di contributo sulle spese ammissibili per la realizzazione degli 
interventi medesimi.  
La percentuale di contributo in questione potrà essere fissata definitivamente al momento del 
ricevimento di tutte le domande di contributo, esaminando le misure e le relative superfici vitate 
previste in progetto.
Pertanto la percentuale del contributo in conto capitale sulle spese ritenute ammissibili al sostegno 
potrà essere riconosciuta tra un minimo del 50% e un massimo del 75%, tenendo conto dell’obbligo di 
non superare il suddetto massimale medio per ettaro e il numero di ettari ammessi alla ristrutturazione 
e riconversione. Il beneficiario concorre all’investimento per la differenza tra il contributo concesso e 
il costo effettivo totale sostenuto per la realizzazione del vigneto.  

II° - Indennizzo per le perdite di entrate. 
Per quanto concerne l’indennizzo per le perdite di entrate, di cui all’art. 13, paragrafo 2 del Reg. (CE) 
n.1493/1999, conseguenti l’esecuzione del progetto, potrà essere riconosciuto un importo complessivo 
per ettaro da un minimo di €. 516,45 (£. 1.000.000) ad un massimo di €. 1032,91 (£. 2.000.000), 
sempre tenendo conto dell’obbligo di non dover superare il massimale medio per ettaro.  
Nel caso di reimpianto tuttavia può essere scelta dal richiedente la forma dell’autorizzazione alla 
coesistenza del vigneto da estirpare con il vigneto da impiantare per un massimo di 3 anni dall’inizio 
dei lavori di ristrutturazione e messa a dimora delle viti, oppure l’indennizzo di cui sopra.
L’impegno del produttore ad estirpare il vigneto entro il termine di 3 anni viene garantito da una 
fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Puglia di importo pari al 120% del valore 
del prodotto ricavabile nel periodo considerato, così fissato forfettariamente per ettaro e per anno in 
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base al tipo di allevamento del vigneto: €. 5.164,56 per il tendone, €. 3.615,19 per la spalliera, €. 
3.098,74 per l’alberello.
L’indennizzo per le perdite di entrata non spetta ai produttori che si avvalgono di diritti di reimpianto 
e nel caso in cui l’intervento non prevede l’estirpazione del vigneto in quanto viene scelta la 
coesistenza con il vigneto di nuovo impianto per un massimo di 3 anni.  
La percentuale del contributo ai costi di ristrutturazione ammissibili e l’importo dell’indennizzo sarà 
comunicata ai richiedenti in sede di notifica di approvazione del progetto; inoltre sarà evidenziato e 
comunicato all’AGEA al momento dell’invio dell’elenco di liquidazione dei beneficiari.

9) SPESE AMMISSIBILI
La spesa massima ammissibile è determinata forfettariamente per ogni singola misura.  
Pertanto, per la realizzazione delle opere in progetto sono ritenute ammissibili le seguenti spese per 
l’acquisto di beni, servizi e impiego di manodopera, relativamente alle seguenti misure nei limiti 
massimi, fissi e omnicomprensivi, a fianco indicati:  

• Reimpianto con estirpazione-Euro 13.428 (£.26.000.233) per ettaro
• Reimpianto senza estirpazione Euro 12.395 (£.24.000.066) per ettaro
• Ristrutturazione Euro 7.230 (£.13.999.231) per ettaro

Le spese eleggibili al sostegno comunitario sono quelle sostenute dopo la data di comunicazione di 
approvazione del progetto.
I predetti costi forfettari sono stati determinati sulla base dei costi adottati per l’attuazione del POP 
Puglia 1994/1999, ripartiti per categoria di opere, tenendo conto del tasso d’inflazione programmata e 
dei costi reali attualmente praticati sul mercato ( vedi tabelle 1 e 2)  
Detti importi sono omnicomprensivi di spese generali, oneri contributivi e quant’altro dovuto per 
effetto di normative vigenti.  
Le risorse finanziarie assegnate per la ristrutturazione dei vigneti saranno ripartite tra le province in 
rapporto alla superficie vitata dei rispettivi territori e, se del caso, applicando opportuni correttivi.
Qualora le risorse assegnate ad una provincia non fossero utilizzate interamente si procederà 
all’assegnazione ad altre province.

10) SUPERFICIE MINIMA DEI PROGETTI
Nel caso di progetti collettivi, è fissata una superficie vitata non inferiore a 20 ettari, costituita da 
vigneti non frazionati di almeno 0,50 ettari. È ammessa, per quest’ultimo requisito, la tolleranza fino 
al 30% di vigneti con superficie compresa tra 0,50 e 0,30 ettari, quando si è in presenza, di zone con 
proprietà fondiaria ad accentuata polverizzazione e frammentazione.  
Nel caso di progetti presentati da imprenditori singoli è richiesta la superficie minima di 1 ettaro 
costituita da vigneti con appezzamenti non inferiori a 0,50 ettari.  
Qualora le richieste di contributo dovessero superare le disponibilità assegnate a ciascuna provincia, 
in sede di adozione della determinazione dirigenziale di ripartizione delle risorse finanziarie, potrà 
essere fissato un limite massimo alla superficie compresa sia nei progetti presentati da singole 
aziende, che da organismi collettivi. In ogni caso il limite potrà essere superato per garantire il totale 
utilizzo dei fondi.

11)  PROCEDURE AMMINISTRATIVE, TECNICHE E FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE 
DEL PIANO E MODALITA’ DI SELEZIONE ED ACQUISIZIONE DEI PROGETTI  

Si premette che le presenti procedure potranno subire variazioni in conseguenza di eventuali diverse 
disposizioni che l’Organismo Pagatore o il Ministero delle Politiche Agricole o la Commissione 
dell’U.E. riterrà di diramare.  
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Procedure per l’individuazione dei progetti da finanziare e per l’istruttoria tecnico-amministrativa 
degli stessi. 
Le domande di aiuto, sottoscritte dai soggetti abilitati alla loro presentazione e redatte secondo lo 
schema allegato al presente documento con firma autenticata a norma dell'art. 38 del DPR 
n.445/2000, corredate dalla prescritta documentazione, dovranno essere inviate agli Uffici Provinciali 
Agricoltura (UPA) competenti per territorio, a partire dalla data di pubblicazione nel BURP 

dell’avviso per la presentazione delle domande di contributo ed entro e non oltre il 45 ° 

(quarantacinquesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione medesima (a tal fine farà 

fede il timbro dell’Ufficio accettante). Nel caso la scadenza ricade in giorno festivo, il termine di 
presentazione della domanda è prorogato al primo giorno lavorativo successivo.
 Esse potranno essere inviate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. Non è ammessa la 
consegna a mano.  
Le domande pervenute nei termini saranno sottoposte ad istruttoria tecnico-amministrativa per il 
riscontro dei requisiti soggettivi ed oggettivi, della conformità degli interventi proposti con le finalità 
del piano, e della finanziabilità delle misure proposte, da effettuarsi entro quarantacinque giorni dalla 
data di scadenza per il ricevimento delle domande a cura di funzionari appositamente incaricati dal 
Dirigente del competente Ufficio Provinciale Agricoltura competente per territorio, finalizzata alla 
formulazione della proposta di finanziamento, alla determinazione della spesa totale ritenuta 
ammissibile al sostegno pubblico e del contributo massimo concedibile.  
Il regolamento comunitario n. 2729/2000 recante modalità di applicazione dei controlli nel settore 
vitivinicolo prevede all’art. 5 che ai fini delle verifiche relative al rispetto delle disposizioni inerenti il 
potenziale viticolo ci si avvale dello schedario viticolo o della base grafica di riferimento. Inoltre la 
concessione degli aiuti comunitari formeranno oggetto di una verifica sistematica in loco.  
Tuttavia, se la fase fenologica del vigneto in atto al momento dell’accertamento non consente sia 
l’individuazione della destinazione produttiva dello stesso (da vino o da tavola) che l’acquisizione di 
altri dati agronomici, il funzionario istruttore potrà richiedere la presentazione di una relazione tecnica 
redatta sotto la forma di atto di asseveramento o di perizia giurata da un tecnico abilitato a esercitare 
nelle materie agronomiche, dalla quale risultino le caratteristiche del vigneto, e in particolare:
-l’esatta superficie del vigneto, così come risulta dalla dichiarazione delle superfici vitate; 
-la varietà di uva prodotta e la sua destinazione produttiva;
-la forma di allevamento e il sesto d’impianto;  
- se il vigneto è irriguo o meno;  
-l’eventuale iscrizione nell’albo dei vini DOC;
-i precisi dati catastali.  

Le domande inviate oltre il termine e quelle incomplete della documentazione prescritta, saranno 
dichiarate irricevibili e l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura competente provvederà alla loro 
archiviazione con avviso all’impresa interessata mediante lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno. In caso di documentazione irregolare, o carente di dati e informazioni necessarie, il 
responsabile del procedimento amministrativo entro il termine compatibile con la conclusione 
dell’istruttoria potrà chiederne la regolarizzazione per iscritto fissandone la data. Scaduto tale termine 
la domanda sarà dichiarata irricevibile.  
I progetti di piani giudicati ammissibili, valutati anche attraverso un punteggio, così come di seguito 
specificato, formeranno la graduatoria per il loro finanziamento.  
I risultati degli accertamenti saranno riportati nella “relazione istruttoria (check-list)” datata e 
sottoscritta dai funzionari incaricati, nella quale dovranno essere specificate le motivazioni di vario 
ordine alla base della dichiarazione di finanziabilità o di non finanziabilità dell’iniziativa proposta, 
unitamente all’importo di spesa ritenuto ammissibile al sostegno pubblico e il relativo contributo in 
conto capitale concedibile.  
Il dirigente dell’UPA nel comunicare tempestivamente al soggetto interessato la conclusione e il 
positivo risultato del procedimento amministrativo, dovrà evidenziare che tale adempimento è 
finalizzato esclusivamente all’istruttoria della richiesta di aiuto e non impegna in alcun modo 
l’Amministrazione regionale in ordine al pagamento del contributo da parte dell’Organismo pagatore. 
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Con la stessa comunicazione, nel caso di richiesta di pagamento anticipato (come di seguito 
maggiormente specificato), il soggetto richiedente sarà invitato a trasmettere la fideiussione bancaria 
o assicurativa pari al 120% dell’importo del contributo (da redigersi secondo lo schema dell’AGEA e 
da svincolarsi ad effettiva utilizzazione dell’importo garantito a completa realizzazione delle opere), 
nonché la certificazione antimafia quando ne ricorre l’obbligo. Quando invece è richiesto il 
pagamento posticipato (come di seguito maggiormente specificato), il soggetto interessato sarà 
invitato a richiedere entro il termine del 20 aprile l’accertamento di regolare esecuzione dei lavori di 
ristrutturazione. Inoltre qualora il progetto preveda la coesistenza per tre anni del vigneto da 
ristrutturare insieme al vigneto reimpiantato, l’interessato sarà invitato a presentare la fideiussione con 
l’importo garantito indicato al punto 8.  
In caso di non ammissibilità ai benefici previsti il dirigente responsabile dell’UPA competente dà 
opportuna comunicazione al richiedente anche ai fini di eventuali controdeduzioni, che devono essere 
presentate all’UPA medesimo entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione. Il 
dirigente dell’UPA con proprio atto provvede alla declaratoria delle istanze irricevibili o 
inammissibili e all’archiviazione delle stesse.  

Pagamento del contributo 
Considerato il termine per la presentazione degli elenchi di liquidazione fissati dall’AGEA al 15 
maggio di ogni anno che potrebbero non consentire né ai richiedenti di eseguire tutte le operazioni per 
la realizzazione delle misure nel termine fissato né agli uffici regionali di effettuare le verifiche 
dell’esecuzione delle stesse, avvalendosi della deroga di cui all’art. 15, par. 2 del Reg. CE n. 
1227/2000, si dispone il pagamento anticipato dell’intero sostegno al produttore prima 
dell’esecuzione completa della/e misura/e.  
A tal fine i singoli soggetti destinatari dell’aiuto sono obbligati a costituire fidejussione bancaria o 
assicurativa, a favore dell’AGEA, pari al 120% dell’importo del sostegno.  
La polizza fidejussoria deve pervenire agli UPA competenti entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’approvazione del progetto e comunque entro e non oltre il 28 aprile 2006. Per il rispetto di tale 
termine gli Uffici Provinciali trasmettono la comunicazione di approvazione del progetto entro la data 
del 20 aprile 2006. 
La condizione fissata dal predetto art. 15 del Reg. CE n. 1227/2000 circa l’avvenuto inizio 
dell’esecuzione dei lavori deve essere soddisfatta dalla dichiarazione del direttore dei lavori, 
controfirmata dal richiedente, da inoltrare unitamente alla polizza fidejussoria. Nella dichiarazione 
deve essere indicato il tipo di operazioni avviate.
Per effetto della presente deroga l’esecuzione dei lavori relativi alla misura potrà essere effettuata 
entro due anni dalla data del versamento del pagamento anticipato.  
Successivamente a tale termine l’UPA effettuerà le operazioni di accertamento finale di regolare 
esecuzione delle opere previste in progetto.
“Tale durata può essere procrastinata qualora:
a) le superfici interessate sono comprese in zone che hanno subito una calamità naturale riconosciuta 
dalle autorità competenti dello Stato membro;  
b) un organismo riconosciuto dallo Stato membro ha attestato problemi sanitari relativi al materiale 
vegetale che impediscono la realizzazione della misura”.  
In alternativa alla suddetta modalità di pagamento è ammesso il pagamento posticipato, a completa 
esecuzione dei lavori di ristrutturazione e previo accertamento di regolare esecuzione degli stessi 
(cosiddetto collaudo). In tal caso la richiesta di accertamento deve essere effettuata dall’interessato 
entro il 20 aprile immediatamente successivo alla presentazione della domanda. La forma di 
pagamento in questione è ammessa solamente nel caso in cui l’UPA possa svolgere accertamenti di 
regolare esecuzione entro il 30 aprile dell’esercizio di riferimento.  
Gli UPA trasmettono all’Assessorato all’Agricoltura, entro il 5 maggio dell’anno di riferimento, 
l’elenco di liquidazione dei beneficiari (compilato secondo le indicazioni dell’AGEA, tenendo conto 
delle disponibilità finanziarie assegnate e ordinato in modo decrescente nel rispetto del punteggio 
attribuito) per il successivo inoltro all’AGEA, entro il successivo 15 maggio. All’elenco dovranno 
essere allegate le polizze fidejussorie in originale e il supporto informatico (RIS) contenente le 
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informazioni previste dalla specifica tecnica di fornitura dei dati dell’AGEA; nonché le certificazioni 
antimafia quando ne ricorre l’obbligo.  
Con la lettera di trasmissione del suddetto elenco gli UPA comunicheranno all’Assessorato 
all’Agricoltura i seguenti elementi:  
-il numero dei beneficiari finali;  
-la superficie vitata interessata alla ristrutturazione e riconversione, distinta tra i tre tipi di intervento;
-l’importo del contributo per ogni singola misura;  
-l’importo dell’indennizzo per le perdite di entrata per ogni singola misura.  
Sulla base degli elenchi trasmessi da ciascun Ufficio Provinciale sarà predisposta un’unica 
graduatoria regionale.  Il pagamento del sostegno sarà erogato dall’AGEA ai soggetti beneficiari 
destinatari dell’aiuto.  

In caso di rinuncia a realizzare le opere o di revoca da parte dell’Amministrazione, oppure per 
sopraggiunta ulteriore disponibilità finanziaria, si procederà al finanziamento di altri progetti 
mediante scorrimento della graduatoria medesima.  

Proroghe e varianti 
Non sarà concessa alcuna proroga alla realizzazione e completamento dei lavori, lasciando ogni 
responsabilità ed eventuali danni, anche di natura finanziaria, a totale carico del soggetto destinatario.
Per quanto riguarda le eventuali varianti, i progetti ammessi al finanziamento non potranno essere 
oggetto di varianti sostanziali che possano comportare una modifica dei requisiti in base ai quali il 
progetto è stato valutato ai fini dell’inserimento nella graduatoria di merito.  
Le richieste di varianti devono essere presentate per iscritto dal soggetto richiedente, corredate dalla
documentazione necessaria. In particolare potranno essere accolte richieste di rinuncia solo per causa 
di forza maggiore.  

Tutte le altre tipologie di variazioni, ascrivibili alla categoria degli “adattamenti tecnici ed 
economici”, quali i modesti adattamenti tecnici anche con leggere variazioni delle voci di costo che 
non comportino cambiamenti nei processi di produzione e negli obiettivi iniziali, saranno decisi 
responsabilmente dal progettista e/o dal direttore dei lavori a condizione che sia mantenuto lo stesso 
livello tecnologico.

Tutte le variazioni apportate al progetto dovranno essere dettagliatamente e chiaramente descritte in 
apposita relazione tecnica a corredo degli atti di contabilità finale dei lavori.
In tutti i casi le varianti approvate non potranno comportare un aumento dell’investimento finanziato, 
restando il medesimo a totale carico del soggetto destinatario del contributo. 
Tale tipo di variazioni potranno essere approvate in via consuntiva direttamente dai funzionari 
incaricati degli accertamenti finali di regolare esecuzione.

Accertamento di regolare esecuzione delle opere.

Entro il termine stabilito (in relazione alla forma di pagamento richiesto: entro il 20 aprile dell’anno di 
riferimento o entro due annate viticole dalla data di pagamento anticipato del contributo) i soggetti 
titolari della concessione dovranno inoltrare all’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura la richiesta di 
accertamenti finali di regolare esecuzione, allegando alla medesima la documentazione tecnica ed 
amministrativa di rito, ivi compresa quella descritta nel provvedimento di concessione. La predetta 
documentazione deve essere corredata dalla dichiarazione del progettista o del direttore dei lavori 
circa l’avvenuta esecuzione dei lavori conformemente a quanto previsto dal progetto.  
Il progetto si intenderà ultimato quando tutte le spese relative agli investimenti saranno state 
effettivamente pagate dal destinatario della concessione del contributo e dimostrate con fatture in 
originale e debitamente quietanzate, oppure con documenti contabili aventi forza probante 
equivalente, corredate dalle relative lettere liberatorie e dalle modalità di pagamento (non saranno 
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consentiti pagamenti per contanti), mentre quelli effettuati con assegni bancari o circolari dovranno 
essere suffragati dai rispettivi estratti conti bancari o da matrici) Impegni di carattere generale e 
specifici dei beneficiari.
Oltre agli impegni di carattere generale riportati in domanda, il richiedente, con la sottoscrizione della 
stessa, assume i seguenti impegni specifici.  
I vigneti reimpiantati e/o ristrutturati ammessi al beneficio dovranno essere conformi ai disciplinari di 
produzione dei relativi vini a DOC o IGT e gli stessi dovranno essere iscritti ai rispettivi albi DOC e/o 
all’elenco delle vigne IGT entro sei mesi dall’accertamento di esecuzione. I vigneti dovranno essere 
mantenuti in coltura per almeno 10 anni dalla data del verbale di accertamento di regolare esecuzione.  

Il produttore inoltre si impegna a:
-non effettuare variazioni senza la preventiva autorizzazione dell’UPA;  
-segnalare tempestivamente all’UPA eventuali danneggiamenti provocati da elementi esterni, 
determinanti la parziale o totale compromissione dell’impianto;  
In caso di premorienza del beneficiario gli impegni da lui assunti e i relativi vincoli sono trasmessi al 
successore, il quale è tenuto a rispettare i suddetti obblighi. Inoltre deve essere data immediata 
comunicazione agli uffici competenti da parte degli eredi allegando il relativo atto di successione.  
Il produttore, tranne causa di forza maggiore, non può rinunciare a realizzare le opere nel caso in cui 
abbia già versato la cauzione.
L’inosservanza degli impegni assunti dal conduttore comporta la restituzione da parte del beneficiario 
del contributo erogato , secondo le modalità previste dalla normativa vigente.  

Decadenza delle provvidenze.
Il mancato rispetto anche di parte degli obblighi e dei vincoli contenuti nei documenti regionali 
attinenti al progetto finanziato, oppure previsti dalle vigenti norme regionali, nazionali e comunitarie, 
comporterà la decadenza del sostegno pubblico. In particolare devono essere tassativamente rispettate 
le scadenze di esecuzione delle misure che figurano nei piani per ciascun esercizio, nonché gli 
obblighi e i vincoli assunti per garantire il non aumento delle rese.  
Se a seguito dell’accertamento di regolare esecuzione delle opere risulta che la misura indicata nella 
domanda di aiuto, e approvata, non è stata realizzata interamente ma che è stata realizzata su oltre 
l’80% delle superfici entro le scadenze previste, l’aiuto è versato previa detrazione di un importo pari 
al doppio del sostegno supplementare che sarebbe stato accordato per il compimento della misura 
sulla totalità delle superfici.  
Nel caso in cui sia stato richiesto il pagamento anticipato, se dall’accertamento di regolare esecuzione 
risulta che la misura indicata nella domanda di aiuto e che ha beneficiato di un anticipo non è stata 
realizzata interamente ma che è stata realizzata su oltre l’80% delle superfici entro le scadenze 
previste, la cauzione è svincolata previa detrazione di un importo pari al doppio del sostegno 
supplementare che sarebbe stato accordato per il compimento della misura sulla totalità delle 
superfici.
Qualora il produttore rinunci all’anticipo, la cauzione è svincolata nella misura del 95% nel termine 
fissato dallo Stato membro.  
Qualora il produttore rinunci alla realizzazione della misura, egli rimborsa l’anticipo già versato e la 
cauzione è successivamente svincolata nella misura del 90% nei termini fissato dallo Stato membro.  
All’atto dell’accertamento in questione per la determinazione della superficie vitata realizzata si 
applica una tolleranza del 5%.

Controlli.
In ogni fase e stadio del procedimento, l’Unione Europea, lo Stato Italiano e la Regione Puglia 
possono disporre controlli ed ispezioni sui soggetti che hanno richiesto le agevolazioni pubbliche, al 
fine di verificare le condizioni per la fruizione delle agevolazioni medesime e la regolarità dei 
procedimenti.  
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I controlli potranno essere attivati anche dopo gli accertamenti finali di regolare esecuzione e 
comunque entro i tempi stabiliti dall’obbligo di mantenimento della destinazione delle opere 
finanziate e cioè 10 anni a partire dalla data del collaudo finale.
In ogni caso gli IPA entro il terzo anno dal collaudo delle opere dispongono controlli al fine di 
accertare se il beneficiario abbia iscritto il vigneto al rispettivo albo DOC o all’elenco delle vigne a 
IGT.

Monitoraggio.
Gli UPA tengono una registrazione particolareggiata dei progetti presentati, approvati o no, nonché di 
tutte le misure realizzate in applicazione del piano. Inoltre entro 90 giorni dalla fine della campagna 
vitivinicola in questione gli UPA trasmettono al Settore Agricoltura, per la successiva trasmissione al 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, relativamente al piano di competenza provinciale, la 
superficie iniziale e la sua resa media, nonché la superficie risultante dalla ristrutturazione e le rese 
medie finali stimate, compilando l’allegato 5 del Reg. CE n 1227/2000.

Punteggi.
1) Tipologia dei beneficiari:
a) Imprenditori agricoli riuniti in progetti collettivi presentati da associazioni di produttori vitivinicoli  
riconosciute e da Consorzi di tutela e valorizzazione dei vini DOC e IGT riconosciuti ( così come 
previsto anche dal titolo IV del Reg. CE n. 1493/99), nonché da Cantine 
sociali…………………………...…..…………….….…….Punti….…………20

b) Imprenditori Agricoli Professionali …….……………..…..“……………...15.

2) Tipo di investimento - realizzazione di vigneti ubicati in aree delimitate per la produzioni di vini a 
DOC:
a) Superficie vitata DOC superiore al 70% del totale……..Punti………   …..20  
b)       “             “    “     tra il 50 e il 70% del totale…….…”……..………..15.

3) Età degli imprenditori:  
-per i progetti collettivi  
Numero di imprenditori agricoli di età inferiore a 40 anni:  

a) superiore al 70% del totale dei componenti …………….Punti ……… …20
b) dal 50 al 70%        “     “       “           “           ………….…..”………….…15

-per i progetti singoli  
c) Imprenditori agricoli di età inferiore a 40 anni.....................”………….…20

4) Possesso nel territorio della Puglia di impianto di trasformazione delle uve e di imbottigliamento 
dei vini, effettivamente utilizzato negli ultimi 3 anni precedenti la presentazione della domanda di  
contributo:
-possesso e utilizzo diretto da parte di soggetti beneficiari richiedenti (singoli o
associati),………………………………………………..…Punti …………...20;
-possesso e utilizzo da parte di soci partecipanti ad un progetto
collettivo………………………………………………………” …………… 10.

(Il possesso è dimostrato con atto di proprietà o di affitto, di congrua durata, del soggetto che presenta 
la domanda di contributo o di soci componenti un progetto collettivo. L’imbottigliamento (bottiglie da 
750 o 325 ml) deve essere rilevabile dagli appositi registri vidimati a norma di legge.  

5) Ubicazione dei vigneti:  
(Vigneti ubicati nei territori montani e svantaggiati delimitati ai sensi delle direttive comunitarie)  
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a) superficie vitata superiore al 70% della superficie complessiva del  
progetto……………………………………………….……Punti….….….… 20
b) superficie vitata tra il 50% e il 70% della superficie complessiva del  
progetto…………………………………………………..…...”………….…. 15.

Totale punteggio massimo: punti 100. A parità di punteggio, costituirà priorità l’età anagrafica dei 
beneficiari nel senso di dare la preferenza al progetto che comprende imprenditori più giovani.  

 Documentazione per il progetto collettivo: 
a) domanda in forma collettiva (redatta secondo il modello allegato “domanda collettiva”) corredata 
della seguente documentazione:  

- domande di ciascun produttore socio aderente al progetto, con allegata la documentazione 
prevista per i progetti singoli;  

- certificato di iscrizione alla CCIAA attestante la vigenza della società beneficiaria;  
- relazione generale sul programma relativo agli interventi che si intendono realizzare, distinti 

per tipologia di intervento, per destinazione produttiva e per periodo di realizzazione; inoltre la 
relazione dovrà indicare gli obiettivi che si intendono conseguire, la valutazione sui risultati 
attesi, le azioni di commercializzazione e di valorizzazione previste;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa da ciascun produttore aderente al progetto, 
secondo lo schema allegato al presente avviso, con la quale si attesti l’impegno a richiedere le 
previste autorizzazioni nel caso di interventi ricadenti negli ambiti territoriali individuati come 
zone pSIC, ZPS, Parchi e Riserve Naturali, secondo  quanto specificato al successivo 
paragrafo 13) 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso di un impianto utilizzato di 
imbottigliamento (quando si chiede l’assegnazione del relativo punteggio);  

- corografia relativa all’ubicazione degli interventi inseriti nel progetto;
- atto costitutivo e statuto sociale;
- verbale dell’organo sociale che approva l’iniziativa e delega il rappresentante legale a 

presentare la domanda di contributo;
- elenco dei soci partecipanti al progetto, compilato secondo lo schema allegato;  
- dichiarazione di adesione all’organismo in qualità di socio.

Documentazione per il progetto singolo: 
b) domanda (redatta secondo il modello allegato “domanda singola”) corredata dalla seguente 
documentazione: 

- copia della dichiarazione delle superfici vitate;  
- relazione tecnica-economica delle opere da realizzare;  
- titolo di proprietà o di possesso dei terreni dove sono e dove saranno impiantati i vigneti. In 

caso di affitto tale documento deve essere corredato dall’autorizzazione del proprietario ad 
eseguire gli investimenti, qualora l’autorizzazione medesima non è espressamente contemplata 
nel contratto di affitto;  

- certificato o visura catastale dei terreni oggetto degli interventi;  
- planimetria catastale 1:2000 delle particelle interessate agli interventi;
- copia del diritto di reimpianto e/o copia della domanda presentata all’Ufficio Provinciale 

Agricoltura per l’acquisizione del diritto di reimpianto; (*)  
- autorizzazione dell’eventuale proprietario del terreno e degli eventuali contitolari dei terreni a 

presentare domanda e a riscuotere i contributi;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta secondo lo schema allegato al presente 

avviso, con la quale si attesti l’impegno a richiedere le previste autorizzazioni nel caso di 
interventi ricadenti negli ambiti territoriali individuati come zone pSIC, ZPS, Parchi e Riserve 
Naturali; secondo quanto specificato al successivo paragrafo 13) 
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- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso di un impianto utilizzato di 
imbottigliamento (quando si chiede l’assegnazione del relativo punteggio);  

- documenti atti a dimostrare la qualifica di imprenditore agricolo professionale (quando si 
chiede l’assegnazione del relativo punteggio);

- certificato di iscrizione al registro delle imprese presso la Camera di Commercio (quando tale 
iscrizione è prevista dalla legge);  

Per le società: 
- certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, atto costitutivo, statuto, delibera dell’Organismo 
sociale che autorizza il rappresentante legale a presentare domande e a riscuotere il contributo.  

(*) Nel caso di vigneto esistente, oggetto della ristrutturazione, la domanda di concessione del diritto 
di reimpianto deve essere redatta secondo il modello allegato alla delibera della Giunta regionale n. 
1419 del 26 settembre 2003.  
Nel caso di estirpazione posticipata di 3 anni, il modello da utilizzare per la domanda è quello allegato 
alla medesima delibera. (In questi casi in deroga alle modalità di cui alla citata delibera, gli IPA 
rilasciano l’autorizzazione all’impianto contestualmente all’approvazione del progetto e ne registrano 
i dati ai sensi dell’art. 4 del DM 27/07/2000).

12) ULTERIORI DISPOSIZIONI ATTUATIVE IN ORDINE AI PROGETTI DI 
RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE DEI VIGNETI.  

La Commissione dell’Unione Europea con Reg. CE n. 1342/2002 del 24 luglio 2002 e con Reg.
CE n. 315/2003 del 19 febbraio 2003 ha introdotto le seguenti disposizioni attuative in ordine alla
ristrutturazione e riconversione dei vigneti.

1. Lo Stato membro può disporre il pagamento anticipato dell’aiuto ai produttori per tutte le misure  
indicate nella domanda di aiuto prima della loro esecuzione, a condizione che la realizzazione delle  
misure sia iniziata e che il produttore abbia costituito una cauzione di importo pari al 120% dell’aiuto. 
L’esecuzione di tutte le misure entro la fine della seconda campagna successiva alla concessione  
dell’anticipo costituisce l’esigenza principale ai sensi del regolamento (CEE) n. 2220/85.  

Tale durata può essere modificata se:
a) le superfici interessate sono comprese in zone che hanno subito una calamità naturale  
riconosciuta dalle autorità competenti dello Stato membro interessato;  
b) un organismo riconosciuto dallo Stato membro interessato ha attestato problemi sanitari  
relativi al materiale vegetale che impediscono la realizzazione della misura prevista.  

2. Se dalla verifica effettuata risulta che tutte le misure indicate nella domanda di aiuto e che hanno  
beneficiato di un anticipo non sono state realizzate interamente ma che sono state realizzate su oltre  
l’80% delle superfici entro le scadenze previste, la cauzione è svincolata previa detrazione di un  
importo pari al doppio del sostegno supplementare che sarebbe stato accordato per il compimento di  
tutte le misure sulla totalità delle superfici.  
Qualora il produttore rinunci all’anticipo, la cauzione è svincolata nella misura del 95% nel termine  
fissato dallo Stato membro interessato.  
Qualora il produttore rinunci alla realizzazione di tutte le misure, egli rimborsa l’anticipo se era già
stato versato e la cauzione è successivamente svincolata nella misura del 90% nei termini fissati dallo  
Stato membro.  

L’AGEA con circolare n. 1577 del 20/12/2002 ha disposto che in caso di rinuncia se essa avviene
entro 120 giorni dal versamento dell’aiuto la penale è pari al 12% dell’aiuto (uguale al 10% della
cauzione). Se la rinuncia avviene dopo 120 giorni dal versamento dell’aiuto il beneficiario restituisce
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il 120% dell’aiuto oppure l’AGEA procede all’incameramento della cauzione.  

3. all’atto della verifica delle superfici interessate si applica una tolleranza del 5%.  

4. Tali disposizioni si applicano a partire dall’entrata in vigore del Reg. CE n. 1342/2002, cioè dal 1
agosto 2002.
La data limite per il completamento dei lavori, prevista dal Reg. CE n. 315/2003 entro la fine della
seconda campagna che segue la data di concessione dell’anticipo (e non più entro due anni successivi
la data di concessione dell’anticipo) si applica alle misure, finanziate con gli anticipi, in corso al
momento dell’entrata in vigore di tale regolamento, cioè il 23 febbraio 2003.
Tali disposizioni si intendono recepite al precedente punto 11) del presente allegato.  

13) INTERVENTI RICADENTI NEGLI AMBITI TERRITORIALI INDIVIDUATI COME ZONE 
pSIC, ZPS, Parchi e Riserve Naturali. 

In relazione a quando disposto dalle direttive comunitarie n. 79/409/CE e 92/43/CEE e dal DPR 
357/97 di recepimento nazionale (modificato ed integrato dal DPR 120/2003) il Ministero 
dell’Ambiente ha emanato il D.M. 3 aprile 2000 in cui sono elencati le Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) ed i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) di ciascuna Regione. La Giunta regionale 
con D.G.R. n. 1157 dell’08/8/2002, pubblicata nel BURP n.115 dell’11/9/2002, ha approvato la 
revisione tecnica e la delimitazione per la Regione Puglia delle zone pSIC e delle ZPS designate. In 
base a quanto stabilito dall’art. 41 della L.R. 13/2000 (attuazione del P.O.R. Puglia), gli interventi e le 
opere ricadenti negli ambiti territoriali individuati come pSIC e ZPS sono tutti assoggettati alla 
Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97. Al fine di verificare se la superficie 
aziendale oggetto di intervento ricada nelle zone pSICo ZPS (Siti Natura 2000) è possibile consultare 
le specifiche cartografie disponibili sul sito dell’Ufficio Parchi e Riserve naturali dell’Assessorato 
all’Ecologia: www.regione.puglia.it/parchi. Nelle aree designate come  “Parchi Nazionali” o 
“Riserve Nazionali” e nelle “Aree naturali protette” con diverse classificazioni si applicano le norme 
di salvaguardia stabilite dagli atti normativi che regolamentano l’istituzione e la gestione delle aree 
naturali protette, ovvero dalla legge regionale n. 19 del 24 luglio 1997, art. 8 e dalla legge quadro 
sulle Aree Protette n. 394 del 6.12.1991, art. 6, c. 3.

A livello regionale le aree in elenco sono state individuate nella richiamata L.R. n. 19/1997 e 
progressivamente istituite con appositi atti legislativi. In ogni legge istitutiva sono stabilite le norme 
da rispettare nel territorio ricadente nel perimetro dell’area protetta. Tutti gli interventi e le opere 
ricadenti negli ambiti territoriali designati come Parchi o Riserve Naturali o Aree Naturali Protette 
sono assoggettati ad autorizzazione rilasciata dall’autorità di gestione competente per ciascuna 

area.

Si evidenzia, inoltre, che su tutto il territorio regionale sono soggette a procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale obbligatoria tutte le tipologie di intervento elencate nell’allegato A della Legge 
Regionale n.11 del 12 aprile 2001 ed a verifica di assoggettabilità alla VIA le tipologie di intervento 
elencate nell’allegato B della stessa legge. 

14) NORMA   DI  RINVIO 

Per quanto non previsto nel presente Avviso si rinvia alle disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali vigenti in materia nonché, con riferimento alle procedure stabilite da AGEA per il 
pagamento degli aiuti, al “Manuale delle procedure” ad alle circolari applicative emanate dalla stessa 
AGEA.
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Parte riservata all’Ufficio                                                                                                        Mod. domanda singola 

N.ro prot. ______________ 
Data pres. ______________ 
N. reg. gener. ___________

                                                                                                   All’Ufficio Provinciale Agricoltura 
                                                                                                   di __________________________
                                                                                                   Via _________________________
                                                                                                   CAP _____________ CITTA’ __________________ 

Oggetto: Reg. (CE) n. 1493/1999. Domanda di contributo per la ristrutturazione e 

                riconversione di vigneti ad uva da vino. 

Il sottoscritto 
Nato a Il
Codice fiscale P. Iva 
Cod. iscr. alla Camera di Commercio 
Indirizzo di residenza 
C.A.P. Comune Provincia 
Indirizzo E-mail Telefono 

Sede legale (se diversa dalla residenza) 
Indirizzo sede 
C.A.P. Comune Provincia 
Indirizzo E-mail 
Telefono

Rappresentante legale (se il titolare è persona giuridica): 
Cognome e nome 
Nato a il 
Codice fiscale 
Indirizzo di residenza 
C.A.P. Comune Provincia 
Indirizzo E-mail Telefono 

nella sua qualità di 
della azienda agricola 
Situata nel Comune di località 
Codice fiscale Partita IVA 
Della superficie complessiva di ettari di cui a vigneto ettari 

CHIEDE

Ai sensi della normativa in oggetto il contributo per i seguenti interventi 
1  Reimpianto di vigneti previa estirpazione di vigneto esistente Ha ___________________ 
2  Reimpianto di vigneti utilizzando diritto di reimpianto Ha ___________________
3  Reimpianto di vigneti con coesistenza per 3 anni con vigneto esistente Ha ___________________ 
4  Ristrutturazione di vigneto con forme di allevamento idonee per la 

meccanizzazione delle operazioni colturali Ha ___________________ 
                                                                                                        
                                                                                                               TOTALE Ha ___________________ 

DICHIARA

 Che il vigneto estirpato o da estirpare presenta le caratteristiche indicate nell’allegato quadro A; 

 Che il vigneto da reimpiantare presenterà le caratteristiche indicate nell’allegato quadro B. 
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DICHIARA INOLTRE 

- di non aver beneficiato per i vigneti oggetto dell’intervento di altre agevolazioni pubbliche per la stessa tipologia di 
intervento negli ultimi 10 anni; 

-  di essere in possesso di diritti di reimpianto;                         e/o 

-  di aver presentato all’IPA domanda di estirpazione o di reimpianto contestualmente alla presente domanda; 

-  di essere imprenditore agricolo a titolo principale (barrare se si possiede tale qualifica) 

- che quanto esposto nella presente domanda risponde al vero, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 
n.445 del 28 dicembre 2000 e di essere a conoscenza, quindi che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile di 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

- di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Piano Regionale di ristrutturazione, delle condizioni e delle 
modalità che regolano la concessione degli aiuti, nonchè degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la 
presente domanda; 

- di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Piano Regionale di ristrutturazione e del relativo AVVISO per 
l’accesso ai benefici; 

- di esonerare l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità derivante dal pagamento del beneficio richiesto, nei 
confronti di terzi aventi causa a qualsiasi titolo nonché di esonerare l’Amministrazione concedente da qualsiasi 
responsabilità conseguente eventuali danni che per effetto dell’esecuzione e dell’esercizio delle opere dovessero 
essere arrecati a persone o a beni pubblici o privati e di sollevare le Amministrazioni stesse da ogni azione o molestia; 

- di essere in regola con la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di impianti e reimpianti di vigneti. 

SI IMPEGNA

- a fornire opportuna certificazione antimafia a fronte della comunicazione di accoglimento della richiesta; 
- di consentire che l’autorità competente abbia accesso, in ogni momento e senza restrizione, a tutta la documentazione 

che riterrà necessaria ai fini della istruttoria e dei controlli; 
- nel caso di richiesta di pagamento anticipato a presentare garanzia fidejussoria pari al 120% del contributo richiesto; 
- a non aumentare la resa dei vigneti ristrutturati rispetto alla resa dei vigneti estirpati o da estirpare; 
- a estirpare i vigneti da ristrutturare entro il 30 giugno successivo alla comunicazione dell’approvazione del progetto; 
- a chiedere l’iscrizione dei vigneti oggetto dell’intervento nei relativi albi DOC o negli elenchi delle vigne a IGT entro 

6 mesi dal collaudo delle opere, nonché a realizzare il vigneto in conformità del disciplinare di produzione; 
- a impiegare l’intero contributo che sarà riconosciuto per l’esecuzione delle opere e a finanziare con proprie risorse la 

parte non coperta dal contributo; 
- di conservare per 5 anni i documenti contabili relativi all’esecuzione del progetto; 
- di restituire i contributi percepiti in caso di inadempienza degli impegni assunti; 
- ad estirpare entro 3 anni dall’approvazione del progetto il vigneto per il quale si chiede la coesistenza con quello da 

reimpiantare; 
- ad eseguire le opere secondo il progetto approvato; 
- a non distogliere dall’uso e dalla destinazione le opere finanziate per almeno 10 anni a partire dalla data del collaudo 

finale.

Allega  

- copia della dichiarazione delle superfici vitate; 
- relazione tecnica delle opere da realizzare; 
- titolo di proprietà o di possesso dei terreni dove sono e dove saranno impiantati i vigneti. In caso di affitto tale 

documento deve essere corredato dall’autorizzazione del proprietario ad eseguire gli investimenti, qualora 
l’autorizzazione medesima non è espressamente contemplata nel contratto di affitto; 

- certificato o visura catastale dei terreni oggetto degli interventi; 
- planimetria catastale 1:2000 delle particelle interessate agli interventi; 
- copia del diritto di reimpianto e/o copia della domanda presentata all’Ufficio Provinciale Agricoltura per 

l’acquisizione del diritto di reimpianto;
- autorizzazione dell’eventuale proprietario del terreno e degli eventuali contitolari dei terreni a presentare domanda e a 

riscuotere i contributi; 
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- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, attestante l’impegno a richiedere le preventive autorizzazioni nel caso di 
interventi ricadenti negli ambiti territoriali individuati come zone pSIC, ZPS, Parchi e Riserve Naturali;  

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso di un impianto utilizzato di trasformazione delle uve 
(quando si chiede l’assegnazione del relativo punteggio); 

- documenti atti a dimostrare la qualifica di imprenditore agricolo professionale (quando si chiede l’assegnazione del 
relativo punteggio); 

- (per le società) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, atto costitutivo, statuto, delibera dell’Organismo 
        sociale che autorizza il rappresentante legale a presentare domanda e a riscuotere il contributo; 
- certificato di iscrizione al registro delle imprese presso la Camera di Commercio (quando tale iscrizione è prevista 

dalla legge). 

Ai sensi della legge n. 675/96 si autorizza l’acquisizione e il trattamento informatico dei dati contenuti nel presente 
modello e negli eventuali allegati, anche ai fini dei controlli da parte degli Organismi comunitari, Nazionali e Regionali. 

In fede 

________________, li ___________________ 

_____________________________________________
                                                                                                                (firma) 

La sottoscrizione non è soggetta ad autentificazione qualora 
                                                                                                             sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento 
                                                                                                             o nel caso in cui la domanda sia presentata unitamente a copia 
                                                                                                             fotostatica (non autenticata) di proprio documento di identità 
                                                                                                             del sottoscrittore.



1064 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 26-1-2006

Parte riservata all’Ufficio                                                                                                    Mod. domanda collettiva 

N.ro prot. ______________ 
Data pres. ______________ 
N. reg. gener. ___________ 

                                                                                                   All’Uffcio Provinciale Agricoltura 
                                                                                                   di __________________________
                                                                                                   Via _________________________
                                                                                                   CAP _____________ CITTA’ __________________ 

Oggetto: Reg. (CE) n. 1493/1999. Domanda di contributo per la ristrutturazione e 

                riconversione di vigneti ad uva da vino. 

Il sottoscritto 
Nato a il 
Codice Fiscale Partita I.V.A. 
Indirizzo di residenza 
C.A.P. Comune Provincia 
Indirizzo E-mail Telefono 

Rappresentante legale dell’organismo 
(Ragione sociale) 
Indirizzo n. civico Comune 
Codice Fiscale P. IVA Telefono 

CHIEDE

Ai sensi della normativa in oggetto il contributo per i seguenti interventi 
1  Reimpianto di vigneti previa estirpazione di vigneto esistente Ha ___________________ 
2  Reimpianto di vigneti utilizzando diritto di reimpianto Ha ___________________
3  Reimpianto di vigneti con coesistenza per 3 anni con vigneto esistente Ha ___________________ 
4  Ristrutturazione di vigneto con forme di allevamento idoneo per la 

meccanizzazione delle operazioni colturali Ha ___________________ 
                                                                                                          

                                                                                                               TOTALE Ha ___________________ 

DICHIARA 

- che quanto esposto nella presente domanda risponde al vero, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 
n.445 del 28 dicembre 2000 e di essere a conoscenza, quindi, che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile di 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

- di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Piano Regionale di ristrutturazione, delle condizioni e delle 
modalità che regolano la concessione degli aiuti, nonchè degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la 
presente domanda; 

- di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Piano Regionale di ristrutturazione e del relativo AVVISO per 
l’accesso ai benefici; 

- di esonerare l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità derivante dal pagamento del beneficio richiesto, nei 
confronti di terzi aventi causa a qualsiasi titolo nonché di esonerare l’Amministrazione concedente da qualsiasi 
responsabilità conseguente eventuali danni che per effetto dell’esecuzione e dell’esercizio delle opere dovessero 
essere arrecati a persone o a beni pubblici o privati e di sollevare le Amministrazioni stesse da ogni azione o molestia; 
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SI IMPEGNA 

- a fornire opportuna certificazione antimafia a fronte della comunicazione di accoglimento della richiesta; 
- di consentire che l’autorità competente abbia accesso, in ogni momento e senza restrizione, a tutta la documentazione 

che riterrà necessaria ai fini della istruttoria e dei controlli; 
- nel caso di richiesta di pagamento anticipato a presentare le garanzie fidejussorie stipulate da parte dei destinatari 

dell’aiuto,  pari al 120% del contributo richiesto; 
- a conservare per cinque anni i documenti contabili relativi all’esecuzione dei progetti. 

                                                                                                          

Allega  

- n°_____ domande di produttori beneficiari finali con relativi atti progettuali; 
- certificato di iscrizione alla CCIAA attestante la vigenza della società; 
- relazione generale; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa da ciascun produttore aderente al progetto, attestante l’impegno a 

richiedere le preventive autorizzazioni nel caso di interventi ricadenti negli ambiti territoriali individuati come zone 
pSIC, ZPS, Parchi e Riserve Naturali;  

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso di un impianto utilizzato di trasformazione delle uve 
(quando si chiede l’assegnazione del relativo punteggio); 

- programma relativo agli interventi che si intendono realizzare distinti per tipologia di intervento, per destinazione 
produttiva e per periodo di realizzazione; 

- corografia relativa all’ubicazione degli interventi inseriti nel progetto; 
- atto costitutivo e statuto sociale; 
- verbale dell’organo sociale che approva l’iniziativa e delega il rappresentante legale a presentare la domanda di 

contributo; 
- elenco soci partecipanti al progetto, compilato secondo lo schema allegato; 
-      dichiarazione di adesione all’organismo e al progetto da parte di ogni singolo socio. 

Ai sensi della legge n. 675/96 si autorizza l’acquisizione e il trattamento informatico dei dati contenuti nel presente 
modello e negli eventuali allegati, anche ai fini dei controlli da parte degli Organismi comunitari, Nazionali e Regionali. 

           In fede 

________________, li ___________________ 

______________________________________________ 
                                                                                                                                          (firma) 
                                                                                         La sottoscrizione non è soggetta ad autentificazione qualora 
                                                                                         sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento 
                                                                                         o nel caso in cui la domanda sia presentata unitamente a copia 
                                                                                         fotostatica (non autenticata) di proprio documento di identità 
                                                                                         del sottoscrittore. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa approvata con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 _l_  sottoscritt_ ____________________________________________________________________ 
nato  a________________________________________________ il ____________________ residente  
in  __________________________________alla Via  ________________________________________ 
CAP _____________  Prov. ______ - Codice Fiscale______________________________, in qualità di 
titolare/legale rappresentante della ditta ____________________________________________ (indicare 
ditta individuale o la ragione sociale) con riferimento alla domanda presentata ai sensi dell’avviso per 
l’ottenimento del contributo per la ristrutturazione e riconversione di vigneti ad uva da vino, Reg. (CE) n. 
1493/1999.  

D  I  C  H  I  A  R  A 

1) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA non ricade in zona ZPS o 
pSIC delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157.  

oppure

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade in zona ZPS o pSIC 
delimitate dalla Regione Puglia con DGR n. 1157 e si impegna ad acquisire, preliminarmente 

all’inizio dei lavori, il parere sulla Valutazione di incidenza rilasciato dal competente Ufficio 
dell’Assessorato regionale Ecologia. 

2) che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA non ricade in area 
classificata come “Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree 
soggette ad altri vincoli  ambientali”. 

oppure

che la superficie aziendale interessata dagli interventi proposti nel PMA ricade in area classificata 
come “Parco Nazionale” o “Riserva Nazionale” o “Area Naturale Protetta” o “Aree soggette ad altri 
vincoli  ambientali” e si impegna ad acquisire, preliminarmente all’inizio dei lavori, le autorizzazioni 
rilasciate dall’Autorità di Gestione competente. 

3) che le tipologie di intervento previste nel PMA non sono comprese tra quelle elencate negli allegati A 
e B della legge regionale n. 11 del 2001.  

oppure
che le tipologie di intervento previste nel PMA sono comprese tra quelle elencate negli allegati A o B 
della legge regionale n. 11 del 2001 e si impegna ad acquisire, preliminarmente all’inizio dei lavori,
rispettivamente, la Valutazione di Impatto Ambientale  obbligatoria o la verifica di assoggettabilità alla 
VIA rilasciate dall’amministrazione competente. 

Luogo e Data _________________ 

              
                         ___________________________________ 

Firma   

N. B. La dichiarazione deve essere resa obbligatoriamente per  le tre  ipotesi  riportate nello schema. 
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COSTO MASSIMO AMMISSIBILE PER IL REIMPIANTO DI UN ETTARO DI VIGNETO PER UVA 
DA VINO 

Tabella n. 1 

N.

OPERAZIONE DESCRIZIONE 

IMPORTO 

  EURO LIRE 

1
Estirpazione e raccolta radici e ceppi, compreso 
raccolta ed estirpazione di altro materiale di risulta 981,00 1.899.481 

2
Livellamento terreno, compresi movimenti di terra e 
riporti effettuati con mezzi meccanici 723,00 1.399.923 

3 Scasso totale con mezzi meccanici 439,00 850.022 

4 Preparazione del terreno (frangitura zolle, erpicatura 
ecc.)

181,00 350.465 

5 Concimazione di fondo 361,00 699.149 

6 Acquisto piante (comprese eventuali fallanze ed 
eventuali operazioni di innesto) 

5.165,00 10.000.834 

7 Squadratura e riquadratura terreno 207,00 400.807 

8 Messa a dimora piante, compreso scavo buchette, 
tutore di canna o altro, legatura ed ogni altro onere 

723,00 1.399.923 

9 Struttura del vigneto a controspalliera mediante 
paletti, filo di ferro zincato, ancoraggi, tiranti e basi 
appoggi palo 

2.582,00 4.999.449 

10 Installazione struttura 723,00 1.399.923 

11 Operazioni colturali di allevamento (potatura di 
allevamento, lavorazioni del terreno, ecc.) 

568,00 1.099.801 

T O T A L E   PARZ. 

12.653,00 24.499.624 

Spese generali 775,00 1.500.690 

T O T A L E    GEN. 
13.428,00 26.000.233 

In assenza di estirpazione il costo complessivo viene ridotto a Euro 12.395 ( pari a L. 24.000.000) 
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COSTO MASSIMO AMMISSIBILE PER LA RISTRUTTURAZIONE DI UN ETTARO DI VIGNETO 
PER  UVA DA VINO 

Tabella n. 2 

N.operazione 
Descrizione

Importo

EURO LIRE 

1

Operazioni agronomiche per la modifica della 

forma di allevamento 

3.516,00 6.807.925 

2 Acquisto materiali(pali,filo di ferro,ancoraggi, tiranti) 
per la struttura del vigneto 

2.582,00 4.999.449 

3 Installazione struttura 723,00 1.399.923 

T O T A L E    PARZ: 6.821,00 13.207.297 

4 Spese generali 409,00 791.934 

T O T A L E     GEN. 7.230,00 13.999.231 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ARTIGIANATO E PMI 16 gennaio 2006,
n. 1

Intesa Istituzionale di Programma Stato -
Regione Puglia. Accordo di Programma Quadro
in materia di e-government e società dell’infor-
mazione della Regione Puglia. Accordo di pro-
gramma integrativo SJ 008. Determinazione n.
1987 del 12/12/05. Chiarimenti e proroga dei ter-
mini per la presentazione delle domande.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 16/01/06, in Bari nella sede del Settore;

- Visto il D. L.vo 3 febbraio 1993, n.29, art.3
comma 2;

- Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n.7, art.5;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261 del
218 luglio 1998;

- Vista la delibera 1745 del 30/11/2005 avente
come oggetto: Intesa Istituzionale di programma
Stato – Regione Puglia. Accordo di Programma
Quadro in materia di e-government e società del-
l’informazione della Regione Puglia. Accordo di
programma integrativo SJ 008. Approvazione
schema di bando per l’attuazione dell’APQ inte-
grativo SJ 008 “ICT per rinnovare il vantaggio
competitivo della componentistica auto barese”;

- Vista la Determinazione del Settore Artigianato e
P.M.I n. 1987 del 12/12/05 con la quale è stato
pubblicato il bando approvato con D.G.R n. 1745
del 30/11/05 ed è stato adottato il relativo
impegno di spesa, pubblicazione avvenuta sul
BURP n. 159 del 29/12/05 supplemento; 

- Vista la nota dell’Associazione degli Industriali di
Bari, prot. n. 123 E/cm del 13/01/06, con cui si
chiede se le imprese ammesse ai benefici sono
solo quelle rientranti nei codici ATECO 2002 di
cui all’art. 2 del bando, oppure tutte quelle
imprese operanti nella catena di filiera di forni-
tura per la componentistica auto ai suoi vari livelli

e contestualmente viene richiesta, a causa della
non chiara formulazione del citato articolo, una
proroga per la presentazione delle domande.

- Il Settore ha riesaminato sia il bando che il pro-
getto SJ 008 ICT dell’APQ in materia di e-
government e società dell’informazione sotto-
scritto dal MEF, dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri, dal Ministro per l’Innovazione e le
Tecnologie – CNIPA e dalla Regione Puglia.

- Da un’attenta analisi si deve convenire che effetti-
vamente l’Accordo Quadro prevede che sia l’in-
tera catena di filiera ad essere beneficiaria degli
aiuti in questione ed in effetti il bando ha voluto
solo elencare i settori prevalenti, pur non essendo
esaustivo di tutte le categorie che possono benefi-
ciare degli incentivi a disposizione del bando.
Conseguentemente si ritiene di dover precisare
che i soggetti beneficiari sono effettivamente tutte
le imprese che appartengono alla catena della
filiera di fornitura per la componentistica auto ai
vari livelli e che appare inoltre opportuno, atteso
il chiarimento in questione, prorogare il termine
per la presentazione delle domande

- Vista la D.G.R n. 1745 del 30/11/05 che delega il
Dirigente del Settore Artigianato e P.M.I ad adot-
tare gli atti attuativi del bando; 

- Vista e condivisa la relazione Rel/2006/ 1 del
13/01/06 sottoscritta dal Responsabile di Misura,
con la quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si
propone di adottare la determinazione di proroga
del termine di scadenza del bando relativo
all’APQ SJ 008 e di chiarimenti.

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n.
28/01.

- Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a
carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione; 

- Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
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- Che i soggetti beneficiari di cui all’art. 2 del
bando, per quanto esposto in narrativa, sono tutte
le imprese operanti nella catena di filiera di forni-
tura per la componentistica auto ai suoi vari
livelli;

- Di concedere una proroga per la presentazione
delle domande di agevolazioni, fissando tale ter-
mine perentorio nel giorno 15/02/06;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul sito internet della Regione Puglia
www.regione.puglia.it;

- Il presente atto, redatto in duplice esemplare, è
immediatamente esecutivo.

Sciannameo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ARTIGIANATO E PMI 6 dicembre 2005,
n. 1945

L. 215/92 “Azioni positive per l’imprenditoria
femminile”. D.P.R. 314/2000. DGR n. 1518 del
02/11/05. Attuazione ordinanze del TAR conten-
zioso 2401/04/TO Patty s.r.l. e altri c/Regione
Puglia ordinanza n. 804/04 e ordinanza n. 514/05
– Contenzioso n. 1898/04/TO OP Video srl
c/Regione Puglia ordinanza n. 680/04 e 513/05.
Impegno di spesa.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 6 /12/05, in Bari nella sede del Settore;

- Visto il D. L.vo 3 febbraio 1993, n.29, art.3
comma 2;

- Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n.7, art.5;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261 del
218 luglio 1998;

- Vista la legge 25 febbraio 1992 n. 215 “Azioni
positive per l’imprenditoria femminile”; 

- Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 luglio 2000, n. 314 concernente il Regola-
mento recante la disciplina del procedimento rela-
tivo agli interventi dell’imprenditoria femminile;

- Visti in particolare gli artt. 12 e 13 del citato
D.P.R 314/00 concernenti le modalità per la pre-
sentazione delle domande, la concessione e l’ero-
gazione dei contributi, nel caso di integrazione
delle risorse statali da parte delle Regioni;

- Vista la Circolare esplicativa n. 1151489 del 22
novembre 2002 relativa alle modalità e procedure
per la concessione ed erogazione delle agevola-
zioni a favore dell’imprenditoria femminile;

- Visto il Decreto del Ministero alle Attività Pro-
duttive del 22 novembre 2002, che ha fissato i ter-
mini di presentazione delle domande per l’ac-
cesso alle agevolazioni;

- Visto il Decreto del Ministero alle Attività Pro-
duttive del 12 marzo 2003 di proroga del termine
finale per la presentazione delle domande a valere
sulla L. 215/92 al 15 aprile 2003;

- Visto l’art. 17 del citato D.P.R 314/2000 che pre-
vede la possibilità di affidare lo svolgimento del-
l’attività istruttoria e di erogazione a soggetti con-
venzionati e che gli oneri derivanti da tali conven-
zioni sono a carico degli stanziamenti previsti per
gli interventi a favore dell’imprenditoria femmi-
nile;

- Vista la D.G.R n. 1993 del 10/12/02 avente come
oggetto: “Affidamento incarico di assistenza tec-
nica ed approvazione schema di convenzione tra
Regione Puglia e Finpuglia s.p.a per la gestione
degli interventi agevolativi ai sensi della L.
215/92 e D.P.R 314/00. V Bando”.

- Vista la D.G.R n. 1551 del 15/10/03 di rettifica
della D.G.R 1993 del 10/12/02;

- Vista la determinazione n. 30 del 30 /01/04, pub-
blicata sul BURP del 19/02/04 n. 20 suppl., di
approvazione delle risultanze istruttorie delle
domande di agevolazioni presentate entro il 15
aprile 2003 (V bando);



- Vista la Determinazione n. 324 del 06/08/04 “…..
Presa d’atto di errori materiali. Rettifica gradua-
toria limitatamente all’All. n. 3 della det. n. 30 del
30/01/04”;

- Vista la D. G.R n. 786 del 25/05/04 “….. Incre-
mento delle risorse finanziarie 

destinate alle agevolazioni relative al V bando”;
- Vista la Det. n. 337 del 03/09/04”…. Impegno di

spesa e scorrimento graduatorie Macrosettore
Manifatturiero e Macrosettore Commercio
Turismo e Servizi”;

- Considerati i ricorsi pervenuti e le ordinanze del
Tribunale Amministrativo Regionale relativa-
mente al cont. n. 2401/04//TO Patty s.r.l e altri
c/Regione Puglia ord. n. 804/04 e ord. n. 514/05 –
Cont. n. 1898/04/TO OP Video srl c/Regione
Puglia ord. n.680/04 e 513/05 – cont. Consulting
Impresa s.c. r.l c/regione Puglia ord. n. 724/04;

- Considerato che a seguito delle succitate ordi-
nanze è stato chiesto a Finpuglia di esaminare le
domande delle imprese ricorrenti succitate nel
merito, nelle riunioni del Nucleo di Valutazione
del 03/03/05 – 12/04/05- 25/07/05;

- Considerata la nota di Finpuglia prot. n. 2419 del
08/09/05 di invio delle risultanze istruttorie e
valutazione per l’eventuale ammissione a finan-
ziamento delle imprese ammesse ad istruttoria a
seguito di ricorsi;

- Considerata la sentenza del TAR Puglia n.
3844/05 Regione Puglia c/Consulting Impresa,
con la quale è stato dichiarato inammissibile il
ricorso proposto dalla ditta Consulting Impresa;

- Vista la nota di Finpuglia prot. 2664 del 30/09/05
di trasmissione dell’aggiornamento delle risul-
tanze istruttorie a seguito della sentenza del TAR
n. 3844/2005 di cui sopra.

- Verificato che le imprese Elle.Ti. Di Lezzi
Tiziana – Patty s.r.l – Conoci Laura - Coppola
Debora- Rini Isabella – Schito Raffaella – Free
Energy di Picciolo C, risulterebbero finanzia-
bili a seguito della valutazione conseguita, mentre

le imprese Bottega del Tortellino - Baziuk Jolanda
– Errico Maria Patrizia – Rizzo Maria Annunziata
– Service & Co.snc di G. De Vitis e C. Nicolella –
Negro Maria Domenica – Guarino Maria Novella
pur risultando ammissibili non possono essere
finanziate in quanto non utilmente collocate in
graduatoria, mentre le imprese OP Video – Della
Tommasa Angela – Massaro Angela, risultano
inammissibili a finanziamento;

- Vista la DGR n. 1518 del 02/11/05 avente come
oggetto:” L. 215/92 “ Azioni positive per l’im-
prenditoria femminile”. D.P.R 314/2000. Attua-
zione ordinanze del TAR cont. 2401/04//TO Patty
s.r.l e altri c/Regione Puglia ord. n. 804/04 e ord.
n. 514/05 – Cont. n. 1898/04/TO OP Video srl
c/Regione Puglia ord. n.680/04 e 513/05”.

- Vista e condivisa la relazione Rel/2005/1876 del
5/12/05 sottoscritta dal Funzionario Responsa-
bile, con la quale, a seguito dell’istruttoria esple-
tata, si propone di adottare la determinazione di
impegno di spesa a favore delle imprese risultate
finanziabili.

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n.
28/01

U.P.B 4.6.3 (Settore Artigianato – P.M.I)- 

- Di dare atto che l’accertamento delle entrate è
avvenuto sul Cap. di entrata n. 2032351 “ Fondo
Unico regionale Art. 19 D. L.vo 112/98”

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
461.268,00 per la concessione delle agevolazioni
ai sensi della normativa in oggetto;

- Imputazione della spesa sul Cap. di Spesa n.
211085 “Interventi agevolati nei settori Artigia-
nato e P.M.I di cui alla L.R. 10/2004” per l’im-
porto di Euro 461.268,00 RST 2004 Esercizio
finanziario 2005.

- Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
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461.268,00 per la concessione delle agevolazioni
a favore delle iniziative imprenditoriali di cui
all’art. 2 co. 1 lett. A) del D.P.R 314/2000, impu-
tando la spesa sul cap. 211085 “Interventi agevo-
lati nei settori Artigianato e P.M.I di cui alla L.R.
10/2004” per l’importo di Euro 461.268,00 RST
2004 Esercizio finanziario 2005;

- Di approvare le risultanze istruttorie, così come
trasmesse da Finpuglia con nota prot. 2664 del
30/09/05, riportate nell’allegato 1, parte inte-
grante del presente provvedimento; 

- Di stabilire per le domande finanziabili, di
ammettere alle agevolazioni le imprese, incluse
nella specifica tabella, per gli importi delle agevo-
lazioni concedibili riportati per ogni singola
impresa e di provvedere con successivi provvedi-
menti di concessione delle agevolazioni a favore
di ogni singola impresa agevolabile;

- Di stabilire per le domande ammissibili, ma non
finanziabili, incluse in specifica tabella, di prov-
vedere con successive note ai soggetti interessati
a notificare i motivi di esclusione;

- Di stabilire per le domande non ammissibili, inse-
rite in specifica tabella, di provvedere con succes-
sive note ai soggetti interessati a notificare i
motivi di esclusione;

- Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sui siti internet:
www.regione.puglia.it; www.sistema.puglia.it; 

- Il presente atto, redatto in duplice esemplare,
diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria.

Sciannameo
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             ALLEGATO 1 

Tabella Imprese  Ammissibili Finanziabili 

Tabella  Imprese Ammissibili ma non Finanziabili 

N.  N. Progetto Denominazione PR. Importo 
dell’Investimento 
ammesso  € 

1 2002A/PU1/2550 Bottega del Tortellino LE  56.225,00  0,00 
2 2002A/PU1/1296 Baziuk Jolanda  LE 34.005,00 0,00 

3 2002A/PU1/2268 Errico Maria Patrizia LE 71.000,00 0,00 
4 2002A/PU1/1292 Rizzo Maria Annunziata  LE  24.251,00 0,00 
5 2002A/PU1/3005 Service & Co. s.n.c di G. 

De Vitis e C. Nicolella 
LE  35.369,00 0,00 

6 2002A/PU1/432 Negro maria Domenica LE  36.883,00 0,00 

7
2002A/PU1/2466 Guarino Maria Novella  LE  58.300,00 0,00 

N.  N. progetto Denominazione PROV. Importo  
dell’Inv. Tot. 
Ammesso  € 

Importo 
agevolazione 
concedibile €

1 2002A/PU1/2217 Elle. Ti. Di Lezzi 
Tiziana

LE   52.605,00  37.703,00 

2 2002A/PU1/2506 Patty s.r.l LE 119.281,00  87.710,00 
3 2002A/PU1/945 Conoci Laura  LE 121.890,00  91.417,00 
4 2002A/PU1/2467 Coppola Debora LE    47.795,92  33.046,00
5 2002A/PU1/2226 Rini Isabella LE 135.000,00   99.500,00 
6 2002A/PU1/3006 Schito Raffaella LE   39.405,00   29.553,00 
7 2002A/PU1/3028 Free Energy di 

Picciolo C. 
LE 112.119,00   82.339,00 

TOTALE    461.268,00
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Progetti Inammissibili 

Denominazione Macrosettore Valutazione Istruttoria 
OP  Video Commercio Turismo e 

Servizi 
Negativa

Della Tommasa 
Angela

Commercio Turismo e 
Servizi 

Negativa

Massaro Angela Manifatturiero Negativa 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE PROGRAMMAZIONE 16 gennaio 2006,
n. 8

Avviso di selezione pubblica BURP n. 159 del
29.12.2005: chiarimenti.

Il 16 gennaio 2006 presso la sede della Regione
Puglia - Settore Programmazione, Viale dei
Caduti di Tutte le Guerre, 15 - Bari è stata adot-
tata la presente determinazione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Visto il D.Lgs. n. 29 del 3 febbraio 1993 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

• Vista la L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997 “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

• Vista la Deliberazione di G.R. del 28 luglio 1998,
n.3261, avente per oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture organizza-
tive regionali”;

• Vista la D.G.R. n. 1824 del 6.12.2005;

• Vista la Determinazione del Settore Programma-
zione n. 143 del 15.12.2005

Sulla base della relazione della Dott.ssa Vita A.
Montanaro – Dirigente f.f. dell’Ufficio Nucleo di
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici -
e qui di seguito riportata, riferisce che:

Vista la D.G.R. n. 1824 del 6.12.2005 che
dispone le direttive per il rinnovo del Nucleo di
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici
della Regione Puglia con particolare riferimento
alle professionalità della componente esterna
all’Amministrazione in virtù delle complesse e
molteplici competenze attribuite al Nucleo stesso; 

Vista la precedente Determinazione di questo
settore n. 143 del 15 dicembre 2005, con la quale è

stata avviata la procedura per il conferimento di n.
10 incarichi di collaborazione coordinata e conti-
nuativa per la funzione di componente esterno
all’Amministrazione del Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione
Puglia (NVVIP) ed è stato approvato il relativo
Avviso di selezione pubblica

Ritenuto opportuno chiarire che ai sensi dell’Art.
8 (valutazione dei titoli) – Titoli di studio e specia-
lizzazioni riconducibili alle aree tematiche di cui
all’Art. 1 da valutarsi in base al grado di attinenza
ed al rilievo (max 18 punti) – Specializzazioni (max
8 punti) – primo trattino dell’Avviso di selezione
pubblica sopra citato, sono da intendersi specializ-
zazioni valutabili (max 6 punti) i master della
durata di almeno anni uno, conseguiti nelle disci-
pline oggetto del presente avviso, rilasciati sia da
Università pubbliche e private riconosciute apparte-
nenti all’Unione Europea, sia da Organismi di for-
mazione appartenenti all’Unione Europea.

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta oneri di
spesa

sulla base dell’istruttoria espletata:

DETERMINA

Di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato e dispone:

• Di chiarire che ai sensi dell’Art. 8 (valutazione
dei titoli) – Titoli di studio e specializzazioni
riconducibili alle aree tematiche di cui all’Art. 1
da valutarsi in base al grado di attinenza ed al
rilievo (max 18 punti) – Specializzazioni (max 8
punti) – primo trattino dell’Avviso di selezione
pubblica di cui alla Determinazione del Settore
Programmazione n. 143 del 15 dicembre 2005,
sono da intendersi specializzazioni valutabili
(max 6 punti) i master della durata di almeno
anni uno, conseguiti nelle discipline oggetto del
presente avviso, rilasciati sia da Università pub-
bliche e private riconosciute appartenenti all’U-
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nione Europea, sia da Organismi di formazione
appartenenti all’Unione Europea.

Il presente provvedimento:

- sarà notificato in originale alla Segreteria della
Giunta Regionale, ai sensi del comma 5 art. 6
L.R.7/97 e al solo fine della raccolta;

- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

- è conforme alle risultanze istruttorie ed è stato
espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria;

- è redatto in due copie originali.

Il presente provvedimento, composto di n. 3 fac-
ciate è adottato in duplice originale

Il Dirigente del Settore
Ing. Gioacchino Maselli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE PROGRAMMAZIONE 16 gennaio 2006,
n. 9

Approvazione graduatoria definitiva. Art. 9 del-
l’Avviso di selezione pubblica di cui alla Deter-
minazione del Settore Programmazione n. 32 del
3.5.2005.

Il 16 gennaio 2006 presso la sede della Regione
Puglia - Settore Programmazione, Viale dei
Caduti di Tutte le Guerre, 15 - Bari è stata adot-
tata la presente determinazione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

• Visto il Decreto Legislativo del 3 febbraio 1993,
n.29 e successive modificazioni ed integrazioni;

• Vista la L.R. 4 febbraio 1997, n.7 “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”;

• Vista la Deliberazione di G.R. del 28 luglio 1998,
n.3261, avente per oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture organizza-
tive regionale”;

• Vista la D.G.R. n.264 del 19.3.2002

• Vista la D.G.R. n.716 del 28.5.2002

• Vista la D.G.R. n.787 del 5.6.2003

• Vista la Determinazione del Settore Programma-
zione n. 32 del 3.5.2005

sulla base della relazione della Dott.ssa Vita Monta-
naro – Dirigente f.f. dell’Ufficio Nucleo di Valuta-
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici - e qui
di seguito riportata, riferisce che:

Vista la D.G.R. n.264 del 19 marzo 2002 che isti-
tuisce, in via autonoma sotto il profilo amministra-
tivo, organizzativo e funzionale, presso il Settore
Programmazione, in attuazione della L.144/99 e
della L.R.13/2000 e successiva modifica con Art.48
L.R. 14/2001, il Nucleo di Valutazione degli Inve-
stimenti Pubblici della Regione Puglia con i com-
piti attribuiti dalla L.144/99, dal Quadro Comuni-
tario di Sostegno-Ob. 1, dal POR e relativo Com-
plemento di Programmazione, dalla L.R.13/2000 e
successiva modifica

Viste le D.G.R. n.716 del 28.5.2002 e D.G.R.
n.787 del 5.6.2003 di integrazione e modifica alla
composizione del Nucleo di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia

Vista la precedente Determinazione di questo
Settore n. 32 del 3.5.2005, con la quale è stata atti-
vata la procedura per il conferimento di n. 3 inca-
richi di collaborazione coordinata e continuativa a
supporto del Nucleo Valutazione Verifica Investi-
menti Pubblici della Regione Puglia della Regione
Puglia ed è stato approvato il relativo Avviso di
Selezione Pubblica

Visto in particolare l’Art. 9 (Graduatoria finale)
del suddetto Avviso pubblico che, nel disciplinare la



procedura di selezione, stabilisce quanto segue: “la
Commissione formula la graduatoria finale provvi-
soria in base alla votazione riportata da ciascun can-
didato nella prova orale tenendo conto – in caso di
parità di punteggio – di quanto stabilito all’art. 4,
comma 2. La medesima graduatoria verrà tra-
smessa, unitamente ai verbali e agli atti della sele-
zione, al Dirigente Coordinatore del Settore Pro-
grammazione della Regione Puglia che, con deter-
minazione dirigenziale, approva la graduatoria defi-
nitiva. In caso di ulteriore parità, la preferenza è
determinata dalla minore età. La formazione della
graduatoria consentirà l’individuazione a scorri-
mento dei nominativi idonei per la sottoscrizione
dei contratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa in oggetto, nei tempi che saranno stabiliti
dall’Amministrazione e, in ogni caso, senza alcun
obbligo automatico per la stessa”.

Vista la nota di trasmissione prot. n. 95/prg del
11.1.2006 con la quale – all’esito della procedura di
selezione – il Presidente della Commissione esami-
natrice, per il tramite del Dirigente f.f. dell’Ufficio
NVVIP nonché Segretario redigente della Commis-
sione, ha trasmesso al Dirigente del Settore Pro-
grammazione la graduatoria finale provvisoria dei
candidati alla selezione pubblica, insieme agli atti
ed ai verbali della procedura selettiva espletata

Ritenuto pertanto che, ai sensi del soprarichia-
mato Art. 9 dell’Avviso di Selezione Pubblica e
sulla base della graduatoria finale provvisoria per-
venuta, il Dirigente del Settore Programmazione è
chiamato ad approvare la graduatoria definitiva per
la conseguente individuazione, mediante lo scorri-
mento della stessa, dei nominativi idonei alla sotto-
scrizione dei contratti di collaborazione coordinata
e continuativa

Considerato l’impegno dell’importo complessivo
presumibile di Euro 99.000,00 per il trattamento
economico dei 3 collaboratori coordinati e conti-
nuativi comprensivi degli oneri a carico dell’Ammi-
nistrazione sul cap. 1082055 U.P.B. 3.3.7 Cod. Pro-
gramma 03.03.15 (Valutazione Investimenti Pub-
blici) del Bilancio Regionale 2005, residui di stan-
ziamento 2003, giusta la già richiamata Determina-
zione del Settore Programmazione n. 32 del
3.5.2005

Ritenuto pertanto necessario e possibile proce-
dere all’individuazione, mediante lo scorrimento
della graduatoria definitiva e previa approvazione
della stessa secondo quanto previsto dall’Art. 9 del-
l’Avviso Pubblico in oggetto, dei nominativi idonei
ed alla successiva sottoscrizione dei contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa in oggetto

Tutto ciò premesso si ritiene opportuno appro-
vare la graduatoria definitiva relativa alla procedura
di selezione in oggetto (Allegato 1), al fine di pro-
cedere, mediante scorrimento della stessa, alla indi-
viduazione dei primi tre nominativi utilmente collo-
cati e disponibili per la sottoscrizione dei relativi
contratti di collaborazione coordinata e continua-
tiva. 

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001

La spesa riveniente dal presente atto trova coper-
tura con l’impegno di spesa precedente assunto con
Determinazione del Dirigente del settore Program-
mazione n. 32 del 3.5.2005

sulla base dell’istruttoria espletata:

DETERMINA

Di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato e dispone:

• Di approvare la graduatoria definitiva della
procedura di selezione per il conferimento di n.
3 incarichi di collaborazione coordinata e con-
tinuativa a supporto del Nucleo Valutazione
Verifica Investimenti Pubblici della Regione
Puglia di cui alla Determinazione del Settore
Programmazione n. 32 del 3.5.2005, sulla base
della graduatoria finale provvisoria predisposta
dall’apposita Commissione esaminatrice, che
si allega al presente provvedimento per costi-
tuirne parte integrante (Allegato 1, composto di
n. 1 foglio).

• Di individuare, mediante lo scorrimento della
graduatoria definitiva secondo quanto previsto
dall’Art. 9 dell’Avviso Pubblico in oggetto,
come idonei per la sottoscrizione dei relativi con-
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tratti i primi tre nominativi utilmente collocati in
graduatoria e disponibili.

• Di demandare al Settore AA.GG. l’adempimento
di quanto necessario per la sottoscrizione dei
relativi contratti di collaborazione coordinata e
continuativa

• Il presente provvedimento:
- sarà notificato in originale alla Segreteria della

Giunta Regionale, ai sensi del comma 5 art. 6
L.R.7/97 e al solo fine della raccolta;

- è conforme alle risultanze istruttorie ed è stato
espletato nel rispetto della vigente normativa

regionale, nazionale e comunitaria;
- insieme all’allegato sarà pubblicato sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Puglia;
- è redatto in due copie originali;
- una volta esecutivo, sarà notificato in copia ai

soggetti interessati.

Il presente provvedimento, composto di n. 4 fac-
ciate è adottato in duplice originale

Il presente provvedimento presenta un allegato di
n. 1 foglio (Allegato 1)

Il Coordinatore del Settore
Ing. Gioacchino Maselli
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   Allegato 1 

GRADUATORIA FINALE DEFINITIVA

Nome e cognome Punteggio

1 FRACASSO ANTONELLA 30 

2 GENNARO ELIANA TERESA 30 

3 PREITE PIERREMIGIO 30 

4 LOGOZZO GIUSEPPA 27 

5 ZECCA PAOLA 26 

6 STERNATIVO MARISA 25 

7 GHERARDI GIULIANA 24 

8 FAVUZZI ANASTASIA 24 

9 PIZZI MAURO 23 

10 PIEMONTE GIANLUIGI 22 

11 MASCIULLO MARIA ANTONIETTA 20 

12 CARUSO ANTONELLA 20 

13 DI RIENZO ALESSANDRO 18 
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI BINETTO (Bari)
DECRETO 24 novembre 2005

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

Omissis

DECRETA

1. E’ disposta l’espropriazione definitiva in favore
del Comune di Binetto C.F. 80008530729 dei
seguenti suoli di presunta proprietà delle ditte
appresso indicate, necessari per il completa-
mento della Scuola media Giovanni XIII, in
Binetto:

A) IMMOBILAPPULA s.r.l. in persona del
Sig. Rocco Binetti, in qualità di Liquida-
tore, residente in Grumo Appula (Ba) alla
Via Armando Colavito n. 5, intestataria dei
seguenti cespiti siti nel Comune di Binetto,
cosi identificati:
- Foglio 7 particella 535, mq. 42;
- Foglio 7 particella 536, mq. 199; 
- Foglio 7 particella 547, mq. 39;
- Foglio 7 particella 763, mq. 13 1, deri-

vante da frazionamento n. 921.1/2003 del
12/03/2003 del 12/03/2003 in atti dal
12/03/2003 (protocollo n. 112787);

Indennità depositata ai sensi dell’art. 5 bis,
1° comma, della Legge 359/92, come da
quietanza n. 149 del 17.05.2005: Euro
4.150,90;

B) S.ME.C. s.r.l. con sede in Grumo Appula
(Ba) alla Via Repubblica, c.n. Ang. Via Sal-
vemini, intestataria dei seguenti cespiti siti
nel Comune di Binetto, cosi identificati:

- Foglio 7 particella 760, mq. 985, deri-
vante da frazionamento n. 921.1/2003 del
12/03/2003 del 12/03/2003 in atti dal
12/03/2003 (protocollo n. 112787);

- Foglio 7 particella 761, mq. 7, derivante
da frazionamento n. 921.1/2003 del
12/03/2003 del 12/03/2003 in atti dal
12/03/2003 (protocollo n. 112787);

Indennità depositata ai sensi dell’art. 5 bis,
1° comma, della Legge 359/92, come da
quietanza n. 148 del 17.05.2005: Euro
10.006,88;

2. Il Comune di Binetto provvederà a sua cura e
spese alla registrazione, trascrizione e voltura
del presente decreto;

3. Il presente decreto dovrà essere notificato nelle
forme degli atti processuali civili alle ditte inte-
ressate e pubblicato per estratto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, successivamente
andrà registrato e trascritto;

4. Dopo la trascrizione del presente decreto, tutti i
diritti relativi ai beni espropriati possono essere
fatti valere unicamente sull’indennità.

Binetto, lì 24 novembre 2005

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Alfredo Mignozzi

_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA (Bari)
DECRETO 3 novembre 2005

Esproprio.

IL DIRIGENTE SETTORE LAVORI 
PUBBLICI E MANUTENZIONE

VALORIZZAZIONE 
E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Vista la legge 25.06.1865, n. 2359;

Vista la legge 16.04.1962, n. 167;

Vista la legge 22.10.1971, n. 865;



Vista la legge 28.01.1977, n. 10;

Vista la legge regionale 16.05.1985, n. 27;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 130 del
15.04.1999, con la quale veniva assegnata un’area
in zona P.E.E.P., all’Impresa Edile “EDIL LE-
VANTE di D’Agnelli Michele s.n.c.”, per la costru-
zione di alloggi economici e popolari;

Accertato che gli atti relativi alla procedura
espropriativa sono stati depositati presso la Segre-
teria Comunale, ai sensi dell’art. 10 della legge n.
865/1971;

Visto l’atto di assenso del Dirigente del Settore
Assetto ed Utilizzo del Territorio del Comune di
Canosa di Puglia del 20.02.2002, con il quale è stata
disposta l’occupazione temporanea d’urgenza dei
suoli di che trattasi e redatto il relativo verbale di
immissione in possesso;

Visto il decreto del 12.07.2005, con il quale è
stata determinata l’indennità provvisoria di espro-
priazione e che lo stesso è stato notificato alle ditte
espropriande e pubblicato nel B.U.R. della Regione
Puglia;

Dato atto che le opere previste nel Piano di Zona
di cui alla legge n. 167/62, sono state dichiarate di
pubblica utilità ed i relativi lavori urgenti ed indiffe-
ribili;

Dato, altresi, atto che con convenzione ex art. 35
- L. n. 865/71, rep. 5195 del 04.07.2002, rogata dal
Notalo Antonella Manno di Canosa, le aree sono
state cedute in diritto di superficie all’Impresa Edile
“EDIL LEVANTE di D’Agnelli Michele s.n.c.”,
con sede in Canosa di Puglia;

Constatata la regolarità degli atti della procedura
espropriativa di che trattasi:

DECRETA

ART. 1)

In favore del Comune di Canosa di Puglia, codice

fiscale 81000530725, è pronunciata la ESPRO-
PRIAZIONE ed autorizzata la occupazione degli
immobili segnati a fianco delle ditte proprietarie
appresso indicate, inserite nel P.E.E.P. di questo
Comune, fatto salvo quanto contenuto nella Con-
venzione in premessa citata:

- Ditta catastale Comune di Canosa di Puglia,
foglio 39, particella 1333, superficie espropriata
mq. 199; foglio 39, particella 1338, superficie
espropriata mq. 1.856; - Euro 26.694,45 indennità
di esproprio complessiva.

ART. 2)

Il presente decreto viene notificato, a cura e spese
dell’Impresa Edile “EDIL LEVANTE di D’Agnelli
Michele s.n.c.”, alle ditte interessate nella forma
prevista per gli atti processuali civili, nonché inse-
rito per estratto nel B.U.R. della Regione Puglia,
registrato presso l’Ufficio del Registro di Barletta e
trascritto e volturato presso la Conservatoria Immo-
biliare di Trani.

Canosa di Puglia, lì 3 Novembre 2005

Il Dirigente
Settore Lavori Pubblici e Manutenzione
Valorizzazione e Sviluppo del Territorio

Ing. Sabino Germinario

_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA (Bari)
DECRETO 10 gennaio 2006

Esproprio.

IL DIRIGENTE
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI E MANUTENZIONE
VALORIZZAZIONE 

E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Vista la legge 25.06.1865, n. 2359;

Vista la legge 16.04.1962, n. 167;
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Vista la legge 22.10.197 1, n. 865;

Vista la legge 28.01.1977, n. 10;

Vista la legge regionale 16.05.1985, n. 27;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 134 del
15.04.1999, con la quale veniva assegnata un’area
in zona P.E.E.P., all’Impresa Edile “EDILCASA”
s.n.c. di Di Palma Domenico & C., per la costru-
zione di alloggi economici e popolari;

Accertato che gli atti relativi alla procedura
espropriativa sono stati depositati presso la Segre-
teria Comunale, ai sensi dell’art. 10 della legge n.
865/1971;

Visto il decreto del Dirigente del Settore Assetto
ed Utilizzo del Territorio del Comune di Canosa di
Puglia del 01.10.2001, con il quale è stata disposta
l’occupazione temporanea d’urgenza dei suoli di
che trattasi e redatti i relativi verbali di immissione
in possesso;

Visto il decreto del 31.10.2005, con il quale è
stata determinata l’indennità provvisoria di espro-
priazione e che lo stesso è stato notificato alle ditte
espropriande e pubblicato nel B.U.R. della Regione
Puglia;

Dato atto che le opere previste nel Piano di Zona di
cui alla legge n. 167/62, sono state dichiarate di pub-
blica utilità ed i relativi lavori urgenti ed indifferibili;

Dato, altresi, atto che con convenzione ex art. 35
- L. n. 865/71, rep. 5654/2508 del 12.12.2002,
rogata dal Notaio Antonella Manno di Canosa, le
aree sono state cedute in diritto di proprietà all’Im-
presa Edile “EDILCASA” s.n.c. di Di Palma
Domenico & C., con sede in Canosa di Puglia;

Constatata la regolarità degli atti della procedura
espropriativa di che trattasi:

DECRETA

ART. 1)

In favore del Comune di Canosa di Puglia, codice
fiscale 81000530725, è pronunciata la ESPRO-

PRIAZIONE ed autorizzata la occupazione degli
immobili segnati a Fianco delle ditte proprietarie
appresso indicate, inserite nel P.E.E.P. di questo
Comune, fatto salvo quanto contenuto nella Con-
venzione in premessa citata:

- Ditta catastale DELLATTE SAVINO, nato a
Canosa di Puglia il 30.01.1930, foglio 38, parti-
cella 781, superficie espropriata mq. 133); foglio
38, particella 779, superficie espropriata mq.
1.922 - Euro 29.084,61 indennità di esproprio
definitiva;

- Ditta catastale Cooperativa Edilizia “MARANTA
a.r.l.”, foglio 38, particella 777, superficie espro-
priata mq. 916; foglio 38, particella 783, super-
ficie espropriata mq. 136 - Euro 12.405,45 inden-
nità di esproprio definitiva.

ART. 2)

Il presente decreto viene notificato, a cura e spese
dell’Impresa Edile “EDILCASA” s.n.c. di Di
Palma Domenico & C., alle ditte interessate nella
forma prevista per gli atti processuali civili, nonché
inserito per estratto nel B.U.R. della Regione
Puglia, registrato presso l’Ufficio del Registro di
Barletta e trascritto e volturato presso la Conserva-
toria Immobiliare di Trani.

Canosa di Puglia, lì 10 gennaio 2006

Il Dirigente
Settore Lavori Pubblici e Manutenzione
Valorizzazione e Sviluppo del Territorio

Ing. Sabino Germinario

_________________________

COMUNE DI CELLAMARE (Bari)
DELIBERA C.C. 29 novembre 2005, n. 28

Approvazione Piano di Lottizzazione zona C1
maglia 9.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE



Udita la relazione del Signor Pizzi Antonio -
Assessore all’Urbanistica del Comune di Cella-
mare; 

Uditi gli interventi; 

Visto il progetto di lottizzazione adottato con atto
di CC n. 19 del 30/9/2005; 

Considerato che lo stesso non è stato interessato
da opposizioni ed osservazioni; 

Vista la L.R. 31/5/1980 n. 56; 

Con voti n. 11 favorevoli - contrari nessuno e n. 2
astenuti su n.13 consiglieri presenti

DELIBERA

per i motivi in premessa 

1) di APPROVARE, in ogni sua parte e in via defi-
nitiva, il progetto di lottizzazione dei suoli siti
alla Via A. De Gasperi, ubicati in zona di
“espansione C1 - parte della maglia n.9 di PRG”
(2ª variante tipologica) pervenuto il 31/03/2005
prot.1233, proposto dalla Signora Mariella Anna
Maria (proprietaria dell’area), tecnici proget-
tisti: ingg. Angelo Rotondo e Francesco
Rotondo, che si compone dei seguenti elaborati:
- tav. 1: stralci di PRG, catastale, planimetrie

generali, computi scale 1:2000, 1:1000, 1:500,
1:200,

- tav. 2: piante (scala 1:200) piani seminterrato,
rialzato, primo, copertura,

- tav. 3 prospetti, sezioni scala 1:200. 

2) di DARE ATTO che il progetto di lottizzazione
in argomento è munito di scheda di controllo.

3) di INCARICARE il Capo Settore Tecnico per
gli ulteriori adempimenti consequenziali previsti
per legge.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco Presidente Il Segretario Comunale
dott. Michele Laporta Dr.ssa Anna Antonia Pinto

_________________________

COMUNE DI GALLIPOLI (Lecce)
DELIBERA C.C. 19 agosto 2005, n. 31

Approvazione variante al PRGC.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Di approvare l’emendamento sottoscritto dai
consiglieri...Omissis... prot. n. 35172/2005, alle-
gato al presente atto.

IL PRESIDENTE

pone ai voti la proposta di Delibera emendata.

Premesso: ...Omissis...

Visti:
- l’art. 5 del D.P.R. 447/98 come modificato dal

D.P.R. 440/00;

- la Deliberazione di G.R. del 23 dicembre 2003
n. 2226;

- la L. 241/90;

- la L. 1150/42;

- il D.P.R. 380/01 e s.m.i.;

- il D.M. 1444/68;

- i pareri espressi dagli Enti invitati in Conferenza
dei Servizi, alle condizioni e prescrizioni tutte in
essi contenute;

- gli elaborati progettuali oggetto di esame della
Conferenza dei Servizi il cui elenco dettagliato è
contenuto nel sopra citato verbale di Conferenza
dei Servizi;
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- lo schema di Convenzione allegato al progetto,
regolante i rapporti tra la Ditta proponente e
l’Amministrazione Comunale;

Dato atto:
- che la conclusione favorevole della Conferenza

dei Servizi costituisce ai sensi dell’art. 5 comma 2
del D.P.R. 447/98 come modificato dal D.P.R.
440/00, proposta di variante al P.R.G.C. vigente
ed a quello approvato con Delibera di G.R. n.
685/04 sulla quale è chiamato a pronunciarsi il
Consiglio Comunale per l’approvazione defini-
tiva;

- che le precisazioni contenute nel parere della
Regione Puglia - Assessorato Urbanistica risul-
tano superate dall’emendamento sopra approvato;

Tutto ciò premesso, ritenuto di provvedere in
merito, acquisito il parere di regolarità tecnica ai
sensi dell’art. 49 del D.Lg.vo n. 267/00; 

Con voti:

...Omissis...

DELIBERA

1) di richiamare le premesse per farne parte inte-
grante e sostanziale del presente Atto;

2) di approvare la Variante Urbanistica per la rea-
lizzazione del progetto presentato dalla Ditta
Co.Spi. ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 447/98
come modificato dal D.P.R. 440/00) di amplia-
mento e sopraelevazione dell’esistente albergo
“Hotel Spinula”, ubicato nella zona urbana
“Corso Roma”, su: fabbricato esistente confor-
memente al parere favorevole formatosi in Con-
ferenza dei Servizi e di cui in premessa (allegato
1 e 2).

Gallipoli, lì 11 gennaio 2006

Il Dirigente U.T.C.
Ing. Giuseppe Cataldi

_________________________

COMUNE DI MARGHERITA DI SAVOIA
(Foggia)
DELIBERA C.C. 19 dicembre 2005, n. 54

Approvazione variante al P.P. fasce I.T.T.A.

1. il recepimento delle prescrizioni del C.U.R.
della Regione Puglia di cui alla nota n. 130 di
prot. del 12.07.2005;

2. la riapprovazione, in via definitiva, del Piano
Particolareggiato delle fasce costiere I.T.T.A.,
quale variante di adeguamento al D.P.R. 357/97
e D.P.R. 120/03, che si compone di tutti gli ela-
borati, già elencati al punto 1) della precedente
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del
Reg. del 04.12.2005, che qui si intendono inte-
gralmente riportati. stralciati degli elaborati
oggetto delle prescrizioni del citato C.U.R. ed
integrato con gli elaborati grafici adeguati alle
prescrizioni di cui al provvedimento del C.U. R.
e che di seguito si riportano:
Sub insula “A”
Sub insula “C”
Sub insula “E”

3. incarico al Responsabile del Servizio a trasmet-
tere all’Assessorato all’Urbanistica, ai sensi
della L.R. n. 56/1980 art. 35, la scheda di con-
trollo urbanistico e recepimento delle prescri-
zioni del C.U.R.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Savino Valentino

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA 7 giugno 2005, n. 1145

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Premesso che con proprio decreto n. 1111 in data
24/2/05 è stata determinata l’indennità provvisoria
di esproprio, a favore dei proprietari degli immobili



compresi nella Maglia “A” del Piano Insediamenti
Produttivi in ampliamento alla Zona Artigianale e
destinata a servizi;

Dato atto che tale decreto è stato pubblicato sul
B.U.R. n. 42 del 17/3/05 e notificato, nelle forme
degli atti di procedura civile;

Rilevato che il Sig. Spaccavento Vito, proprie-
tario di un immobile distinto in catasto al fg. n. 7
p.lla 234 (neof. p.lla 1404), ha comunicato di accet-
tare l’indennità determinata nel citato decreto n.
1111/05, per cui, può procedersi al pagamento, in
suo favore, delle relative somme, ammontanti a
complessivi Euro 294,78;

Vista la documentazione in atti, comprovante la
piena libera disponibilità del suolo di proprietà
della ditta sopra indicata;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Settore
Territorio n. 145 del 23/5/05 con la quale è stata
disposta la liquidazione ed il pagamento, in favore
del citato Signore della somma complessiva di Euro
294,78;

Ritenuto dover disporre, con il presente provve-
dimento, il pagamento diretto delle indennità in
favore del Sig. Spaccavento Vito;

Vista la legge 25/6/1865 n. 2359;

Vista la L. 22/10/71 n. 865;

Vista la L. 3/1/78 n. 1;

Visto l’art. 15 - comma 3 - lett. b) della L.R. n. 13
dell’11/5/01;

Visti gli articoli dal 23 al 28 del Regolamento
sull’ordinamento generale degli Uffici Comunali,
come approvato con delibera di Giunta Comunale
n. 1025 del 30/11/98, in attuazione del D.L.vo n. 29
del 3/2/93 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

ORDINA

1. Il pagamento diretto, tramite emissione di man-
dato alla Tesoreria Comunale, della somma di
Euro 294,78, al lordo della ritenuta del 20% (L.
413/91), in favore del Sig. Spaccavento Vito (n.
Molfetta 8/1/26) - Vico IV Crocifisso n. 33 -
MOLFETTA.

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e notificato all’interessato, nonché, per
gli opportuni adempimenti, al Capo Settore Eco-
nomico Finanziario di questo Comune.

Molfetta, lì 7 giugno 2005

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 31 agosto 2005, n. 1165

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

PREMESSO:

Con deliberazione del Consiglio Comunale n.
104 in data 8/7/97 fu adottato il Piano degli Insedia-
menti Produttivi (P.I.P.) in ampliamento alla Zona
Artigianale prevista dal Piano Regolatore Generale;

Con successiva deliberazione del Consiglio
Comunale n.48 in data 12/3/99, il suddetto Piano fu
approvato definitivamente;

Per gli immobili da occupare ne è stata rilevata la
consistenza dai tecnici comunali autorizzati con
decreto del Capo Settore Territorio n. 1032 del
17/5/04;

Con decreto del Capo Settore Territorio n. 1111
del 24/2/05 è stata determinata, tra gli altri, l’inden-
nità provvisoria di esproprio, notificato nelle forme
degli atti di procedura civile, da offrire al Sig. Spac-
cavento Vito, proprietario di un immobile compreso
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nella Maglia “A” del Piano Insediamenti Produttivi,
distinto in catasto al fg. 7 p.lla 234 (neof. p.lla
1404);

TUTTO CIO’ PREMESSO

- Atteso che il Sig. Spaccavento Vito giusta comu-
nicazione resa in data 6/4/05, registrata al n.
15705 di prot., ha accettato l’indennità provvi-
soria di esproprio determinata con il citato
decreto n. 1111/05;

- Dato atto che, giusta ordinanza di pagamento
diretto n. 1145 reg. decreti, prot. n. 26129, del
7/6/05, con mandato di pagamento n. 6314 del
4/7/05 è stata liquidata, in favore della citata ditta,
a titolo di espropriazione della particella 1404, la
somma complessiva di Euro 294,78 al lordo della
ritenuta del 20% (L. 413/91);

- Riconosciuto che, ai fini della conclusione della
procedura espropriativa, occorre emettere il
decreto di esproprio nei confronti del predetto
proprietario;

- Vista la legge 25/6/1865 n. 2359;

- Vista la legge 22/10/71 n. 865;

- Visti i D.P.R. 15/1/72 n. 8 e 24/7/77 n. 616; 

- Vista la legge n. 359/92;

- Visto l’art. 15 - comma 3 - lett. b) della L.R. n. 13
dell’11/5/01;

- Visti gli articoli dal 23 al 28 del Regolamento sul-
l’ordinamento generale degli Uffici Comunali,
come approvato con delibera di Giunta Comunale
n. 1025 del 30/11/98, in attuazione del D.L.vo n.
29 del 3/2/93 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -

Codice fiscale 00306180720 la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:

- Fg. 7 p.lla 1404 (ex 234) della superficie di mq.
51, di proprietà del Sig. Spaccavento Vito (n.
Molfetta 8/1/26) - COD. FISC. SPC VTI 26A08
F284D - Vico IV Crocifisso, n. 33 - MOLFETTA.

ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessato a cura di questo
Comune nelle forme di legge.

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 31 agosto 2005

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 31 agosto 2005, n. 1166

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

PREMESSO:

- Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 104
in data 8/7/97 fu adottato il Piano degli Insedia-
menti Produttivi (P.I.P.) in ampliamento alla Zona
Artigianale prevista dal Piano Regolatore Gene-
rale;

- Con successiva deliberazione del Consiglio
Comunale n. 48 in data 12/3/99, il suddetto Piano
fu approvato definitivamente;



- Per gli immobili da occupare ne è stata rilevata la
consistenza dai tecnici comunali autorizzati con
decreto del Capo Settore Territorio n. 1032 del
17/5/04;

- Con decreto del Capo Settore Territorio n. 1111
del 24/2/05 è stata determinata, tra gli altri, l’in-
dennità provvisoria di esproprio, notificato nelle
forme degli atti di procedura civile, da offrire alla
ditta CITTA’ IMPRESA SOC. COOP. CONSOR-
TILE a r.l., proprietaria di un immobile compreso
nella Maglia “A” del Piano Insediamenti Produt-
tivi, distinto in catasto al fg. 7 p.lla 77 (neof. p.lla
1406);

TUTTO CIO’PREMESSO

- Atteso che la ditta CITTA’ IMPRESA SOC.
COOP. CONSORTILE a r.l. giusta comunica-
zione resa in data 7/4/05, registrata al n. 16276 di
prot., ha accettato l’indennità provvisoria di
esproprio determinata con il citato decreto n.
1111/05;

- Dato atto che, giusta ordinanza di pagamento
diretto n. 1157 reg. decreti, prot. n. 29705, del
24/6/05, con mandato di pagamento n. 6315 del
4/7/05 è stata liquidata, in favore della citata ditta,
a titolo di espropriazione della particella 1406, la
somma complessiva di Euro 5.277,14 non sog-
getta a ritenuta del 20% (L. 413/91);

- Riconosciuto che, ai fini della conclusione della
procedura espropriativa, occorre emettere il
decreto di esproprio nei confronti del predetto
proprietario;

- Vista la legge 25/6/1865 n. 2359;

- Vista la legge 22/10/71 n. 865;

Visti i D.P.R. 15/1/72 n. 8 e 24/7/77 n. 616; 

- Vista la legge n. 359/92;

- Visto l’art. 15 - comma 3 - lett. b) della L.R. n. 13
dell’11/5/01;

- Visti gli articoli dal 23 al 28 del Regolamento sul-
l’ordinamento generale degli Uffici Comunali,
come approvato con delibera di Giunta Comunale
n. 1025 del 30/11/98, in attuazione del D.L.vo n.
29 del 3/2/93 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 - la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:

- Fg. 7 p.lla 1406 (ex 77) della superficie di mq.
913, di proprietà della ditta CITTA’ IMPRESA
SOC. COOP. CONSORTILE a r.l. - P. IVA
05309540721 - Via A. Cairoli, 34 - MOLFETTA 

ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessata a cura di questo
Comune nelle forme di legge. 

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 31 agosto 2005

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 22 novembre 2005, n. 1174

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO
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PREMESSO:

Con deliberazione del Consiglio Comunale n.
104 in data 8/7/97 fu adottato il Piano degli Insedia-
menti Produttivi (P.I.P.) in ampliamento alla Zona
Artigianale prevista dal Piano Regolatore Generale;

Con successiva deliberazione del Consiglio
Comunale n. 48 in data 12/3/99, il suddetto Piano fu
approvato definitivamente;

Per gli immobili da occupare ne è stata rilevata la
consistenza dai tecnici comunali autorizzati con
decreto del Capo Settore Territorio n. 1032 del
17/5/04;

Con decreto del Capo Settore Territorio n. 1111
del 24/2/05 è stata determinata, tra gli altri, l’inden-
nità provvisoria di esproprio, notificato nelle forme
degli atti di procedura civile, da offrire ai Sigg. Por-
celli Corrado, Maria e Marta, proprietari di un
immobile compreso nella Maglia “A” del Piano
Insediamenti Produttivi, distinto in catasto al fg. 7
p.lla 704;

TUTTO CIO’ PREMESSO

- Atteso che i Sigg. Binetti Nicola erede di Porcelli
Corrado e Porcelli Maria, proprietari per 1/3 cia-
scuno, hanno accettato l’indennità provvisoria di
esproprio determinata con il citato decreto n.
1111/05, giusta comunicazioni rese in data
29/3/05 e 7/4/05, registrate ai nn. 14530 e 15987
di prot.;

- Atteso, altresi, che decorsi i termini di 30 giorni
per l’accettazione non è intervenuta alcuna comu-
nicazione in merito da parte degli eredi della
Sig.ra Porcelli Marta (propr. 1/3), per cui, la
stessa indennità offerta si intende rifiutata;

- Dato atto che, giusta ordinanza n. 1167 reg.
decreti, prot. n. 43011, del 14/9/05, è stata liqui-
data, in favore dei Sigg. Binetti Nicola e Porcelli
Maria, la somma di Euro 5.506,43 ciascuno di cui
Euro 5.173,10 al lordo della ritenuta del 20% (L.
413/91) ed Euro 333,33 non soggetta a ritenuta
del 20%, ed il deposito, presso la Cassa DD.PP. di

Bari, della quota dell’indennità di esproprio spet-
tante alla Sig.ra Iasparro Anna Maria erede della
Sig.ra Porcelli Marta ridotta al 60% giusta quanto
disposto dall’art. 5/bis della L. n. 359/92 e pari ad
Euro 3.303,86 (60% di Euro 5.506,43);

- Riconosciuto che, ai fini della conclusione della
procedura espropriativa, occorre emettere il
decreto di esproprio nei confronti dei predetti pro-
prietari;

- Vista la legge 25/6/1865 n. 2359;

- Vista la legge 22/10/71 n. 865;

- Visti i D.P.R. 15/1/72 n. 8 e 24/7/77 n. 616;

- Vista la legge n. 359/92;

- Visto l’art. 15 - comma 3 - lett. b) della L.R. n. 13
dell’11/5/01;

- Visti gli articoli dal 23 al 28 del Regolamento sul-
l’ordinamento generale degli Uffici Comunali,
come approvato con delibera di Giunta Comunale
n. 1025 del 30/11/98, in attuazione del D.L.vo n.
29 del 3/2/93 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 - la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile: - Fg.7 p.lla 704 della superficie di mq.
2.685, di proprietà dei Sigg.: Binetti Nicola (n.
Molfetta 19/7/22) - COD. FISC. BNT NCL 22L59
F284Q - Via Ten. Pappalepore, 37 - MOLFETTA
Porcelli Maria (n. Molfetta 12/8/18) - COD.FISC.
PRC MRA 18M52 F284E - Via Fornari 52/A -
MOLFETTA Iasparro Anna Maria (n. Molfetta
1/1/45) erede di Porcelli Marta (n. 18/9/20) - COD.
FISC. SPR NMR 45A41 F284Z - Via Poggioreale
32 - MOLFETTA. 



ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato agli interessati a cura di questo
Comune nelle forme di legge. 

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 22 novembre 2005

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MONTEIASI (Taranto)
DECRETO 21 dicembre 2005, n. 4

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore
dell’Amministrazione Comunale di Monteiasi degli
immobili ricadenti nel Comune di Monteiasi, in
dipendenza dei lavori sopraccitati, di proprietà delle
ditte di seguito elencate:

COPPOLA Angelo, nato a Monteiasi il
27/05/1945 e residente in Statte, alla via Atlantide,
4, cod. fisc. CPP NGL 45E27 F531V, terreno ripor-
tato in N.C.T del Comune di Monteiasi, al foglio di
mappa 1, p.lla 441, superficie espropriata mq. 36 e
p.lla 437, superficie espropriata mq. 180, indennità
d’espropriazione complessiva Euro 130,44;

AQP S.p.A. con sede in Bari alla via Cognetti,

36, terreno riportato in NCT del Comune di Mon-
teiasi al foglio di mappa 1, p.lla 439, superficie
espropriata mq. 25, indennità d’espropriazione
complessiva Euro 15,05;

STRUSI Cira, nata a Monteiasi il 04/03/1953 e
residente in Taranto, alla via S. Rob. Bellarmino,
13, cod. fisc. STR CRI 53C44 F531I, prop. 1/8,
STRUSI Franca, nata a Monteiasi l’01/10/1935 ed
ivi residente alla p.zza Immacolata, 1, cod. fisc.
STR FNC 35R41 F531H, prop. 2/8, STRUSI
Franca, nata a Monteiasi il 05/01/1948 e residente
in Palese, alla strada del Baraccone, 11, cod. fisc.
STR FNC 48A45 F531S, prop. 1/8, STRUSI Gio-
vanni, nato a Monteiasi il 04/07/1944, residente a
Prato (PO) in via Verona, 17, cod. fisc. STR GNN
44L04 F531V, prop. 1/8, STRUSI Maria Anto-
nietta, nata a Monteiasi il 19/03/1942 e residente in
Taranto, alla via Nitti, 109, cod. fisc. STR NNT
42C59 F531X, prop. 2/8, STRUSI Michele, nato a
Monteiasi il 06/10/1941 ed ivi residente, alla via
Roma, 49, cod. fisc. STR MHL 41R06 F531D,
prop. 1/8, terreno riportato in NCT del Comune di
Monteiasi al foglio di mappa 1, p.lla 435, superficie
espropriata mq. 95 e p.lla 447, superficie espro-
priata mq. 32, indennità d’espropriazione comples-
siva Euro 80,56;

Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, registrato
presso l’Ufficio del Registro di Taranto, trascritto
presso la Conservatoria dei RR.II. di Taranto e vol-
turato presso l’Agenzia del Territorio di Taranto.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Geom. Corona Damiano

_________________________

COMUNE DI MONTEIASI (Taranto)
DECRETO 21 dicembre 2005, n. 5

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis
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DECRETA

E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore
dell’Amministrazione Comunale di Monteiasi degli
immobili ricadenti nel Comune di Monteiasi, in
dipendenza dei lavori sopraccitati, di proprietà delle
ditte di seguito elencate:

CARAMIA Maria Filomena, nata a Grottaglie il
26/11/1914 e residente in Monteiasi alla via G.
Pascoli, 51, cod. fisc. CRM MFL 14S66 E205F,
prop. 45/60, CARDONE Elena, nata a Locorotondo
il 07/05/1943 e residente in Monteiasi alla via G.
Pascoli, 41/a, cod. fisc. CRD LNE 43E47 E645M,
prop. 5/60, MANICA Erminia, nata a Monteiasi il
02/03/1978 ed ivi residente alla via G. Pascoli, 41/a,
cod. fisc. MNC RMN 78C42 F5310, prop. 2/60,
MANICA Giovanni, nato a Monteiasi il 30/04/1975
ed ivi residente alla via G. Pascoli, 41/a, cod. fisc.
MNC GNN 75D30 F531Z, prop. 2/60, MANICA
Immacolata, nata a Grottaglie l’08/12/1983 e resi-
dente in Monteiasi, alla via G. Pascoli, 41/a, cod.
fisc. MNC MCL 83T48 E205P, prop. 2/60,
MANICA Maria, nata a Grottaglie il 07/03/1977 e
residente in Monteiasi, alla via G. Pascoli, 41/a,
cod. fisc. MNC MRA 77C47 E205Y, prop. 2/60,
MANICA Michele, nato a Grottaglie 29/10/1971e
residente in Milano, alla via Padova, 215, cod. fisc.
MNC MHL 71R29 E205R, prop. 2/60, terreno
riportato in NCT del Comune di Monteiasi al foglio
di mappa 1, p.lla 423, superficie espropriata mq. 32,
indennità d’espropriazione complessiva Euro
32,93, oltre all’indennità per manufatti e sopras-
suoli che ammonta ad Euro 1.720,15;

CARAMIA Maria Filomena, nata a Grottaglie il
26/11/1914 e residente in Monteiasi alla via G.
Pascoli, 51, cod. fisc. CRM MFL 14S66 E20517,
terreno riportato in NCT del Comune di Monteiasi
al foglio di mappa 1, p.lla 425 superficie espropriata
mq. 142, indennità d’espropriazione complessiva
Euro 177,99, oltre all’indennità per manufatti e
soprassuoli che ammonta ad Euro 612,72;

NIGRO Cosimo Salvatore, nato a Monteiasi
l’08/06/1939 ed ivi residente alla via Pascoli, 61,
cod. fisc. NGR CMS 39H08 F531P, terreno ripor-
tato in NCT del Comune di Monteiasi al foglio di
mappa 1, p.lla 427, superficie espropriata mq. mq.

19, indennità d’espropriazione complessiva Euro
18,22, oltre all’indennità per manufatti e sopras-
suoli che ammonta ad Euro 97,18;

PERRUCCI Francesca, nata a Monteiasi
l’8/04/1933 ed ivi residente alla via Matteotti, 59,
cod. fisc. PRR FNC 33D48 F531M, FORNARO
Grazia Cira nata a Monteiasi il 30/01/1958 e resi-
dente in Bresso (MI) alla via Pietro Micca, 2/A,
cod. fisc. FRN GZC 58A70 F531C, FORNARO
Gaetano nato a Grottaglie il 16/04/1969 e residente
a Monteiasi in via Matteotti, 59, cod. fisc. FRN
GTN 69D16 E205W, FORNARO Ciro nato a Mon-
teiasi il 30/01/1961 ed ivi residente alla via delle
Ortensie, 106, cod. fisc. FRN CRI 61A30 F531G,
terreno riportato in NCT del Comune di Monteiasi
al foglio di mappa 1, p.lla 429 superficie espropriata
mq. 86, indennità d’espropriazione complessiva
Euro 68,84;

FORNARO Giovanni, nato a Monteiasi
l’1/02/1934 ed ivi residente alla via Bellini, 7, cod.
fisc. FRN GNN 34B01 F531R, terreno riportato in
NCT del Comune di Monteiasi al foglio di mappa 1,
p.lla 431, superficie espropriata mq. 86, indennità
d’espropriazione complessiva Euro 68,12;

FORNARO Cosima Angela, nata a Monteiasi il
2/08/1939 ed ivi residente alla via dei Pini, 16, cod.
fisc. FRN CMN 39M42 F531R, terreno riportato in
NCT del Comune di Monteiasi al foglio di mappa 1,
p.lla 433, superficie espropriata mq. 75, indennità
d’espropriazione complessiva Euro 59,96, oltre
all’indennità per manufatti e soprassuoli che
ammonta ad Euro 103,29;

GIGANTE Giovanni Stefano, nato a Montciasi il
22/09/1956 ed ivi residente alla via Pascoli, 4, cod.
fisc. GGN GNN 56P22 F531A, prop. 1/3,
GIGANTE Alberto, nato a Monteiasi l’11/03/1963
ed ivi residente alla via Roma, 229, cod. fisc. GGN
LRT 63C11 F531U, prop. 1/3, GIGANTE Angelo,
nato a Monteiasi il 26/01/1958 ed ivi residente alla
via Delle Tagliate, 15, cod. fisc. GGN NGL 58A26
F531K, prop. 1/3, terreno riportato in NCT del
Comune di Monteiasi al foglio di mappa 1, p.lla
443, superficie espropriata mq. mq. 193, indennità
d’espropriazione complessiva Euro 194,00, oltre



all’indennità per manufatti e soprassuoli che
ammonta ad Euro 1.315,73;

SEMERARO Giuseppe, nato a Monteiasi il
3/04/1939 ed ivi residente alla via G. Verdi, 28, cod.
fisc. SMR GPP 39D03 F531D, terreno riportato in
NCT del Comune di Monteiasi al foglio di mappa 1,
p.lla 445, superficie espropriata mq. 74, indennità
d’espropriazione complessiva Euro 75,05, oltre
all’indennità per manufatti e soprassuoli che
ammonta ad Euro 1.647,17;

RUSSO CARDONE Pasquale, nato a Napoli Pl
1/04/1936 ed ivi residente alla via del Parco Mar-
gherita, 47, cod. fisc. RSS PQL 36D11 F839J, ter-
reno riportato in NCT del Comune di Monteiasi al
foglio di mappa 1, p.lla 449, superficie espropriata
mq. 174, indennità d’espropriazione complessiva,
Euro 168,56;

Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, registrato
presso l’Ufficio del Registro di Taranto, trascritto
presso la Conservatoria dei RR.II. di Taranto e vol-
turato presso l’Agenzia del Territorio di Taranto.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Geom. Corona Damiano

_________________________

COMUNE DI MONTEIASI (Taranto)
DECRETO 21 dicembre 2005, n. 6

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore
dell’Amministrazione Comunale di Monteiasi degli
immobili ricadenti nel Comune di Monteiasi, in

dipendenza dei lavori sopraccitati, di proprietà delle
ditte di seguito elencate:

CANCELLO Antonia, nata a Pulsano il
17/01/1948 e residente in Monteiasi, alla via,
Colombo, 67, cod. fisc. CNC NTN 48A57 H090R,
terreno riportato in N.C.T del Comune di Mon-
teiasi, al foglio di mappa 3, p.lla 1223, superficie
espropriata mq. 20, indennità d’espropriazione
complessiva ridotta del 40% a lordo della ritenuta
d’acconto versata a Cassa DD.PP. dell’importo di
Euro 202,76.

Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, registrato
presso l’Ufficio del Registro di Taranto, trascritto
presso la Conservatoria dei RR.II. di Taranto e vol-
turato presso l’Agenzia del Territorio di Taranto.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Geom. Corona Damiano

_________________________

COMUNE DI MONTEIASI (Taranto)
DECRETO 21 dicembre 2005, n. 7

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore
dell’Amministrazione Comunale di Monteiasi degli
immobili ricadenti nel Comune di Monteiasi, in
dipendenza dei lavori sopraccitati, di proprtà delle
ditte di seguito elencate:

PIONATI Antonio nato a Monteparano il
02/04/1962 e residente in Induno Olona (VA) alla
via Amo, 6, cod. fisc. PNT NTN 62D02 F587M,
terreno riportato in NCT del Comune di Monteiasi
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al foglio di mappa 3, p.lla 1218, superficie espro-
priata mq. 71, indennità d’espropriazione comples-
siva a lordo della ritenuta d’acconto Euro 1.170,97;

MATICHECCHIA Elisabetta nata a Monteiasi il
07/04/1924 ed ivi residente alla via Roma, 216, cod.
fisc. MTC LBT 24D47 F531A prop. 3/9; CHI-
LOIRO Abramo nato a Monteiasi il 21/09/1950 ed
ivi residente alla via Roma 237, cod. fisc. CHL
BRM 50P21 F531Y, prop. 2/9, CHILOIRO Gio-
vanni Battista nato a Monteiasi il 03/08/1953 ed ivi
residente alla via Roma 231, cod. fisc. CHL GNN
53M03C F531N, prop. 2/9, CHILOIRO Giuseppe
nato a Monteiasi l’8/04/1959 ed ivi residente alla
via Roma, 220, cod. fisc. CIIL GPP 59D08 F531F,
prop. 2/9, terreno riportato in NCT del Comune di
Monteiasi al foglio di mappa 3, p.lla 1220, super-
ficie espropriata mq. 112, indennità d’espropria-
zione complessiva a lordo della ritenuta d’acconto
Euro 1.833,57;

Fallimento Società Magazzini CECINATO del
rag. Pasquale CECINATO e Figli S.n.c., nella per-
sona del curatore fallimentare Avv. Maria Paola
ARESTA, part. IVA 00153080734, terreno riportato
in NCT del Comune di Monteiasi - al foglio di
mappa 3, p.lla 1222, superficie espropriata mq. 100,
indennità d’espropriazione complessiva Euro
1.688,03;

QUARANTA Ciro nato a Monteiasi il
26/07/1954 ed ivi residente alla via Leone, 40 cod.
fisc. QRN CRI 54L26 F531 Q, prop. 115, QUA-
RANTA Grazia nata a Monteiasi il 24/08/1963,
cod. fisc. QRN GRZ 63M64 F531Y, prop. 1/5,
QUARANTA Eligio nato a Monteiasi l’1/06/1951
cod. fisc. QRN LGE 51H01 F531V, prop. 115,
QUARANTA Rosario nato a Monteiasi il
16/06/1960 cod. fisc. QRN RSR 60H16 F531C,
prop. 1/5, QUARANTA Francesco nato a Monteiasi
il 7/07/1956, cod. fisc. QRN FNC 56L07 F531B,
prop. 1/5, tutti e quattro ivi residenti in via degli
Albanesi, 4, terreno riportato in NCT del Comune
di Monteiasi al foglio di mappa 11, p.lla 586, super-
ficie espropriata mq. 540, indennità d’espropria-
zione complessiva a lordo della ritenuta d’acconto
Euro 8.641,03;

FAGO Teresa nata ad Augusta il 5/05/1038 cod.

fisc. FGA TRS 38E45 A494D, prop. 1/2 e MATI-
CHECCHIA Luciano nato a Taranto il 13/12/1985
cod. fisc. MTC LCN 85T13 L049Y, prop. V2,
entrambi residenti in Monteiasi alla via Roma, 93,
terreno riportato in NCT del Comune di Monteiasi
al foglio di mappa 11, p.lla 588 superficie espro-
priata mq. 180, indennità d’espropriazione com-
plessiva a lordo della ritenuta d’acconto Euro
2.879,44;

GUIDATO Anna Lucia nata a Monteparano il
15/11/1938 e residente in Taranto alla via Duca
degli Abruzzi, 55, cod. fisc. GDT NLC 38S55
F587J, prop. 1/6, GUIDATO Cosimo nato a Monte-
parano il 9/06/1940 e residente in Cerveteri (RM)
alla via F.lli Ferretti, 1, cod. fisc. GDT CSM 40H09
F587S, GUIDATO, prop. 1/6, Nicola nato a Monte-
parano il 6/06/1944 e residente in Taranto alla via
Genova, 48 cod. fisc. GDT NCL 44H06 F587T,
prop. 1/6, GUIDATO Maria Giuseppa nata a Mon-
teparano il 10/03/1947 ed ivi residente alla via
Nicolò Basta, 2, cod. fisc. GDT MGS 47C50
F587R, prop. 1/6, GUIDATO Violetta nata a Mon-
teparano il 16/04/1950 e residente in San Giorgio
Jonico alla via Carducci, 37 cod. fisc. GDT VTT
50D56 F587N, prop. 1/6, QUIDATO Elia Ersilia
nata a Monteparano il 29/01/1952 e residente in San
Giorgio Jonico alla via Lecce, 183, cod. fisc. GDT
LSI, 52A69 F587W, prop. 1/6, terreno riportato in
NCT del Comune di Monteiasi al foglio di mappa
11, p.lla 416, superficie espropriata mq. 146, inden-
nità d’espropriazione complessiva a lordo della rite-
nuta d’acconto Euro 2.342,14;

MATICHECCHIA Anna Maria nata a Monteiasi
l’11/02/1961 ed ivi residente alla via Colombo, 36
cod. fisc. MTC NMR 61B51 F531C, prop. 1/3,
MATICHECCHIA Rosa nata a Monteiasi il
22/05/1958 e residente in Mottola alla via Salvator
Allende, 32, cod. fisc. MTC RSO 58E62 F531R,
prop. 1/3, MATICHECCHIA Giovanni Battista
nato a Monteiasi l’11/02/1956 prop. 1/3, ed ivi resi-
dente alla via Roma, 208, cod. fisc. MTC GNN
56B11 F531S, terreno riportato in NCT del
Comune di Monteiasi al foglio di mappa 11, p.lla
419, superficie espropriata mq. 105 e p.lla 422,
superficie espropriata mq. 70, indennità d’espro-
priazione complessiva a lordo della ritenuta d’ac-
conto Euro 2.807,36;



BRANCONE Nicola nato a Montemesola il
24/05/1943 cod. fisc. BRN NCL 43E24 F563Z
prop. 1/2, e CAMPANELLA Immacolata nata a
Montemesola il 28/05/1944 cod. fisc. CMP MCL
44E68 F563W, prop. 1/2, entrambi residenti a Mon-
temesola via Grottaglie, 14, terreno riportato in
NCT del Comune di Monteiasi al foglio di mappa
11, p.lla 425, superficie espropriata mq. 112, inden-
nità d’espropriazione complessiva a lordo della rite-
nuta d’acconto Euro 1.796,70;

LOMBARDI Maria Rosaria nata a Crispiano il
16/08/1943 ed ivi residente alla via casa Pompei,
105, cod. fisc. LMB MRS 43M56 D171K, terreno
riportato in NCT del Comune di Monteiasi al foglio
di mappa 11, p.lla 590, superficie espropriata mq.
882, indennità d’espropriazione complessiva a
lordo della ritenuta d’acconto Euro 14.280,93;

LOMBARDI Domenico nato a Monteiasi il
23/01/1938 e residente in Taranto alla via Genova,
32, cod. fisc. LMB DNC 38A23 F531J, prop. 1/2,
LOMBARDI Diego Mario nato a Taranto il
3/09/1968 e residente alla via XXV Luglio, 96, cod.
fisc. LMB DMR 68P03 F531E, prop. 1/2, terreno
riportato in NCT del Comune di Monteiasi al foglio
di mappa 11, p.lla 429, superficie espropriata mq.
18, indennità d’espropriazione complessiva a lordo
della ritenuta d’acconto Euro 288,76.

Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, registrato
presso l’Ufficio del Registro di Taranto, trascritto
presso la Conservatoria dei RR.II. di Taranto e vol-
turato presso l’Agenzia del Territorio di Taranto.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Geom. Corona Damiano

_________________________

COMUNE DI MONTEIASI (Taranto)
DECRETO 21 dicembre 2005, n. 8

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore
dell’Amministrazione Comunale di Monteiasi degli
immobili ricadenti nel Comune di Monteiasi, in
dipendenza dei lavori sopraccitati, di proprietà delle
ditte di seguito elencate:

RUSSO CARDONE Pasquale, nato a Napoli
l’11/04/1936 ed ivi residente al Parco Margherita,
47, cod. fisc. RSS PQL 36D11 F839J, prop. x
1000/1000, terreno riportato in N.C.T. del Comune
di Monteiasi al foglio di mappa 1, particella 514
della superficie di are 02.10, particella 510 della
superficie di are 12.85, particella 511 della super-
ficie di are 00.14, particella 520 della superficie di
are 05.80, particella 401 della superficie di are
00.81, foglio di mappa 4, particella 1552 della
superficie di are 00.60, foglio di mappa 3, particella
1259 della superficie di are 20.57 e particella 1263
della superficie di are 04.45, indennità d’espropria-
zione corrisposta Euro 10.399,04.

STRUSI Cira, nata a Monteiasi il 04/03/1953 e
residente in Taranto alla via Bellarmino, 13, cod.
fisc. STR CRI 53C44 F531I, prop. x 1000/1000,
terreno riportato in N.C.T. del Comune di Monteiasi
al foglio di mappa 4, particella 1652 della superficie
di are 00.37, indennità d’espropriazione corrisposta
Euro 141,99;

GIOVE Cosimo, nato a Taranto il 09/09/1938 ed
ivi residente alla via Bellarmino, 13, cod. fisc. GVI
CSM 38P09 L049B, prop. x 1000/1000, terreno
riportato in N.C.T. del Comune di Monteiasi al
foglio di mappa 4, particella 1654 della superficie
di are 00.02, particella 1655 della superficie di are
00.13, indennità d’espropriazione corrisposta Euro
1.345,48;

CARBOTTI Luisa, nata a Monteiasi il
02/04/1951, cod. fisc. CRB LSU 51D42 F531M,
comp. x 5/9 e CROTTOLI Panunzio, nato a Mon-
teiasi il 12/09/1949, cod. fisc. GRT PNZ 49P12
F531Y, comp. x 4/9, entrambi residenti in Mon-
teiasi alla via Bellini, 22, terreno riportato in N.C.T.
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del Comune di Monteiasi al foglio di mappa 4, par-
ticella 1657 della superficie di are 00.12 e particella
1659 della superficie di are 00.34, indennità d’e-
spropriazione corrisposta Euro 356,53;

SCOZIA Anna, nata a Monteiasi il 06/03/1953 e
residente in Taranto alla via Torro, 90, cod. fisc.
SCZ NNA 53C46 F531B, comp. x 1/18;

SCOZIA Antonio, nato a Monteiasi il 29/08/1957
ed ivi residente al Parco Beato Egidio, 18, cod. fisc.
SCZ NTN 57M29 F531D, comp. x 1/18;

SCOZIA Carosina, nata a Monteiasi l’11/04/1942
ed ivi residente alla via Leone, 56, cod. fisc. SCZ
CSN 42D51 F531E, comp. x 1/18;

SCOZIA Francesca, nata a Monteiasi l’08/08/1947
e residente in Orzinuovi (BS) alla via Miglio, 7,
cod. fisc. SCZ FNC 47M48 F531M, comp. x 1/18;

SCOZIA Giovanna Aurelia, nata a Monteiasi il
03/10/1950 e residente in Busnago (MI) alla via
Pascoli, 7, cod. fisc. SCZ GNN 50R43 F531Z,
comp. x 1/18;

SCOZIA Maria Rosaria, nata a Monteiasi il
12/12/1944 e residente in Taranto alla via Unibria,
144, cod. fisc. SCZ MRS 44T52 F531D, comp. x
1/18;

SCOZIA Santo, nato a Taranto il 02/01/1913 ed
ivi residente alla via Leone, 54, cod. fisc. SCZ SNT
13A02 L049K, comp. x 12/18;

terreno riportato in N.C.T. del Comune di Mon-
teiasi al foglio di mappa 4, particella 1661 della
superficie di are 00.96, indennità d’espropriazione
provvisoria al lordo della ritenuta d’acconto Euro
2.206,79;

MARTUCCI Anna, nata a Monteiasi il
24/07/1954 e residente in Taranto alla via Tessaglia,
6, cod. fisc. MRT NNA 54L64 F531J, comp. x 1/7;

MARTUCCI Cosima, nata a Monteiasi il
24/04/1956 ed ivi residente alla via Buozzi, 13, cod.
fisc. MRT CSM 56D64 F531H, comp. x 1/7;

MARTUCCI Domenico, nato a Monteiasi il
25/09/1967 ed ivi residente al viale De Gasperi, 87,
cod. fisc. MRT DNC 67P25 F531F, comp. x 1/7;

MARTUCCI Maria Antonia, nata a Monteiasi il
12/06/1958 ed ivi residente alla via Leopardi, 11,
cod. fisc. MRT MNT 58H52 F531N, comp. x 1/7;

MARTUCCI Mario, nato a Monteiasi il
05/06/1951 e residente in Maruggio alla via Riezzo,
4, cod. fisc. MRT MRA 51H05 F531E, comp. x 1/7;

MARTUCCI Pasqua, nata a Monteiasi il
16/04/1950 ed ivi residente alla via Roma, 304, cod.
fisc. MRT PSQ 50D56 F531X, comp. x 1/7;

MARTUCCI Pasquale, nato a Monteiasi il
23/10/1962 ed ivi residente alla via Leone, 48, cod.
fisc. MRT PQL 62R23 F531G, comp. x 1/7;

terreno riportato in N.C.T. del Comune di Mon-
teiasi al foglio di mappa 4, particella 1663 della
superficie di are 00.01 e particella 1665 della super-
ficie di are 07.45, indennità d’espropriazione corri-
sposta Euro 3.262,85;

MANIGRASSO Addolorata, nata a Monteiasi il
20/12/1940 ed ivi residente, alla via Trieste, 11,
cod. fisc. MNG DLR 40T60 F531R, prop. x
1000/1000, terreno riportato in N.C.T. del Comune
di Monteiasi al foglio di mappa 4, particella 1667
della superficie di are 01.46, particella 1669 della
superficie di are 00.45, particella 1671 della super-
ficie di are 00.40 e foglio di mappa 1, particella 516
della superficie di are 12.73, particella 517 della
superficie di are 00.70, indennità d’espropriazione
corrisposta Euro 4.749,70.

Il presente Decreto dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, notificato
alle ditte proprietarie, registrato presso l’Agenzia
delle Entrate di Taranto, trascritto presso l’Agenzia
del Territorio - Servizio Pubblicità Immobiliare di
Taranto e volturato presso l’Agenzia del Territorio -
Servizio Catastale di Taranto.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Geom. Damiano Corona

_________________________



COMUNE DI PALAGIANO (Taranto)
DELIBERA C.C. 25 ottobre 2005, n. 34

Approvazione definitiva PP zona C1P.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di approvare e fare proprio il parere n. 11/2005 e
le relative considerazioni della Regione Puglia -
Comitato Urbanistico Regionale prot. n. 5578
del 14 Aprile 2005 anche in ordine alle contro-
deduzioni condivise dallo stesso C.U.R. in
merito alle osservazioni della Sig.ra Matilde
Contento in data 15 Luglio 2004 prot. 12434,
nonché degli ulteriori pareri in premessa citati;

2) di non accogliere pertanto l’osservazione pre-
sentata;

3) di approvare, come in effetti approva con il pre-
sente atto, in via definitiva il Piano Particolareg-
giato C1p del Vigente P.d.F., ai sensi dell’art. 21
della L.R. n. 56/80, redatto dal Settore Tecnico
Comunale, composto dai seguenti elaborati:
TAV. 1 - Inquadramento Territoriale;
TAV. 1/A - Perimetrazione Originaria Area d’In-

tervento;
TAV. 2 - Attuale Perimetrazione Area d’Inter-

vento,
TAV. 2A - Perimetrazione Originaria - Attuale

Perimetrazione:
TAV. 3 - Stato di Fatto della Zona Oggetto d’In-

tervento;
TAV. 4 - Area d’Intervento su mappa catastale;
TAV. 5 - Ripartizione Area Territoriale - Indica-

zione Urbanizzazioni Secondarie;
TAV. 6 - Individuazione Numerazione Lotti; 
TAV. 7 - Tavola Planovolumetrica del Piano Par-

ticolareggiato;
TAV. 7/A - Schema Indicativo Combinazioni

Tipologiche;

TAV. 7/B - Rappresentazione della Tavola Plano-
volumetrica su mappa catastale;

TAV. 8 - Sistemazione Piazze e Verde;
TAV. 8/A - Viabilità e Parcheggi;
TAV 9 - Progetti Schematici delle Urbanizza-

zioni Primarie;
TAV. 10 - Profilo e Sezione;
TAV. 11 - Particolari Costruttivi;
TAV. 12 - Relazione Tecnica Illustrativa;
TAV. 13 - Norme di Attuazione - Elenco Ditte -

Scheda Tipologica;
TAV. 14 - Relazione Finanziaria;

4) di non inviare il Piano in argomento alla Re-
gione Puglia - Comitato Urbanistico Regionale;

5) di dare atto che, ai sensi degli artt. 19, 20, 21 e
37 della l.r. n. 56/1980 e dell’art. 12 del T.U.
sulle espropriazioni, la approvazione del pre-
sente Piano Particolareggiato determina la con-
testuale dichiarazione di pubblica utilità delle
opere in esso previste”;

6) di dare mandato al responsabile del Settore tec-
nico comunale per tutti gli adempimenti conse-
guenziali alla definizione del presente atto.

Il Presidente Il Segretario Generale
Pietro Cifone Pierdomenico Gallo

_________________________

PROVINCIA DI BRINDISI 
DECRETO 27 dicembre 2005, n. 182/V

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Vista l’istanza in data 02/12/05, pervenuta agli
atti di questa Provincia in data 07/12/05, prot. n.
213860, con la quale la Ditta SARACINO Giu-
seppe, aggiudicataria dei lavori in oggetto, chiede
l’emissione del decreto delle indennità di esproprio
da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte ripor-
tate nell’allegato piano di occupazione dei terreni; 

Visto il piano di occupazione dei terreni aggior-
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nato riportante la reale superficie espropriate rive-
niente dalla redazione dei tipi di frazionamento; 

Visto il tipo di frazionamento n. 124274 del
28/11/05, agli atti di questa Provincia; 

Visto l’art. 132 del Capitolato Speciale d’Ap-
palto in base al quale la Ditta SARACINO Giu-
seppe, aggiudicataria dei lavori in oggetto, ha avuto
mandato di svolgere in nome e per conto di questa
Provincia, tutte le procedure tecniche, amministra-
tive e finanziarie, anche in sede di contenzioso con-
nesse con le procedure espropriative ed assolvi-
menti occorrenti per l’esecuzione delle opere appal-
tate, per l’emissione del presente atto;

Visti gli artt. 7 e 8 della Legge 26/06/1956 n.
2359 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto l’art. 3, L. 1/78; 

Vista la L. 127/97 e s.m.i. e la L. 142/90 e s.m.i.

DECRETA

1. le indennità da corrispondere a titolo provvisorio
alle ditte proprietarie degli immobili espropriati
inseriti nell’allegato piano di occupazione dei ter-
reni che del presente decreto è parte integrante;

2. a tali indennità saranno aggiunte, ove spettino, le
maggiorazioni previste ai sensi L. 385 del
29/07/1980; 

3. l’ente espropriante è incaricata ad effettuare
notifica del presente Decreto ai proprietari di cui
al citato piano di occupazione nonché dell’am-
montare delle indennità provvisoria determi-
nata, mediante avviso nel quale viene indicata la
documentazione occorrente per la stipula del-
l’atto di cessione in caso di accettazione dell’in-
dennità provvisoria la notificazione deve avve-
nire nelle forme previste per gli atti processuali e
civili; 

4. Il presente Decreto di determinazione dell’in-
dennità provvisoria di espropriazione (Art. 1 L.
865/71) dovrà essere pubblicato, a cura dell’ente
espropriante sul Bollettino Ufficiale Regione
Puglia; 

5. il presente decreto viene emesso in esenzione di
bollo, ai sensi art. 22, tabelle allegate B del
D.P.R. 26/10/1972 n. 642.

Brindisi, lì 27/12/2005

Il Dirigente
Dott. Ing. Vito Ingletti
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti – Bandi

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI 

Bando di gara lavori di progettazione, imple-
mentazione e gestione del portale Regionale Web
sulla programmazione partecipata.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE

AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFI-
CIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE

Denominazione: Regione Puglia - Ass.to Traspa-
renza e Cittadinanza Attiva

Servizio Responsabile: Settore Affari Generali
Indirizzo: Viale Caduti di tutte le Guerre 15 -

70126 Bari (Italy)
Tel.: +39 080 5404224 - telefax: +39 080

5403473/67

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POS-
SIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMA-
ZIONI - Come al punto I.1

I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POS-
SIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE -
Come al punto I.1

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE
OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPA-
ZIONE - Come al punto I.1

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE Livello regionale/locale

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE PUBBLICO INCANTO

AI SENSI E CON LE MODALITA DELL’ART.
40) DEL R.D. N. 827/24, PER LA PROGETTA-
ZIONE, IMPLEMENTAZIONE E GESTIONE
DEL PORTALE REGIONALE WEB SULLA
PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA

II.1.2) Tipo di appalto di forniture - Servizi

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto
Come da disciplinare

Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle
forniture o di prestazione dei servizi

Assessorato alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva Settore Affari Generali

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’AP-
PALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale - 35.000,00
euro, IVA inclusa

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE
DI ESECUZIONE 

Durata del progetto: vedi disciplinare

SEZIONE III:
INFORMAZIONI 

DI CARATTERE GIURIDICO,
ECONOMICO,
FINANZIARIO 

E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste - Cauzione
pari al 3% dell’importo a base d’asta

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di imprenditori, di fornitori o di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto

Non è consentita la partecipazione di imprese
temporaneamente raggruppate

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE -
VEDI DISCIPLINARE DI GARA
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SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA - APERTA

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE -PUB-
BLICO INCANTO AI SENSI DELL’ART. 40 DEL
R.D. N. 827/24

IV.3.2) DOCUMENTI CONTRATTUALI E
DOCUMENTI COMPLEMENTARI - CONDI-
ZIONI PER OTTENERLI

Disponibili: vedi punto I.1
Disciplinare di gara

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione (a
seconda del tipo di procedura, aperta oppure
ristretta o negoziata)

Ora (se pertinente) 12.00 del 22/02/06

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazione - ITALIANO

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte - si pro-
cederà in seduta pubblica previa comunicazione

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI

V1.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRE-
SENTE BANDO _________ (gg/mm/aaaa)

Il Dirigente di Settore
Domenico Console

_________________________

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Bando di gara lavori di manutenzione P.O. di
Bisceglie. Rettifica.

Con riferimento al bando in epigrafe, si precisa
che la Cat. OS6 deve intendersi subappaltabile. 

Il termine di scadenza per la presentazione delle
offerte viene spostato al giorno 24.02.06 ore 13. 

Il giorno della prima seduta pubblica viene rifis-
sato al 28.02.06 ore 9,30.

Il Dirigente Area Il Direttore
Gestione Tecnica Generale
Ing. Domenico Semeraro Dott. Rocco Michelangelo Canosa

_________________________

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Bando di gara lavori di manutenzione P.O. di
Trani. Rettifica.

Con riferimento al bando in epigrafe, si precisa
che la Categoria OS6 deve intendersi subappaltabile.
Il termine di scadenza per la presentazione delle
offerte viene spostato al giorno 24.02.06 ore 13. 

Il giorno della prima seduta pubblica viene rifis-
sato al 2.03.06 ore 9,30.

Il Dirigente Il Direttore
Area Gestione Tecnica Generale
Ing. Domenico Semerato Dott. Rocco Michelangelo Canosa

_________________________

AZIENDA SERVIZI IGIENE E PUBBLICA UTI-
LITA’ (A.S.I.P.U.) CORATO (Bari)

Bando di gara appalto fornitura pneumatici
automezzi aziendali.

Questa Azienda deve provvedere all’affidamento
della fornitura di pneumatici nuovi e/o ricostruiti
occorrenti per gli automezzi aziendali per gli anni
2006 / 2007.

La gara sarà tenuta con il sistema della licita-
zione privata e l’aggiudicazione avverrà in favore
della ditta concorrente che avrà presentato comples-
sivamente il prezzo più basso quale risultante dalla
“lista delle forniture”.

L’Azienda si riserva la facoltà di aggiudicare la
gara anche in presenza di una sola offerta presentata
e valida.



La richiesta di partecipazione, redatta su compe-
tente carta legale in lingua italiana e sottoscritta dal
legale rappresentante, dovrà pervenire improroga-
bilmente entro e non oltre il termine perentorio
delle ore 13,00 del giorno 9 febbraio 2006, esclusi-
vamente a mezzo raccomandata con avviso di rice-
vimento per il tramite di Poste Italiane S.p.A.
ovvero di agenzia di recapito debitamente autoriz-
zata, a “AZIENDA SERVIZI IGIENE E PUB-
BLICA UTILITA’ - Sede amministrativa/operativa -
Servizio Amministrativo - Strada Vicinale Mangilli
a.c. - 70033 Corato (Bari)” - Telefono 080 /
8724143 - Telefax 080 / 3580119.

La richiesta di partecipazione non vincola in
alcun modo l’Azienda.

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 concernente “Codice in materia di prote-
zione dei dati personali” si precisa che i dati forniti
dalle ditte richiedenti saranno trattati dall’Azienda
per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale
stipula e gestione del contratto.

Le ditte interessate hanno facoltà di esercitare i
diritti previsti dall’art. 7 del succitato Decreto.

Il titolare del trattamento dei dati in questione è
AZIENDA SERVIZI IGIENE E PUBBLICA UTI-
LITA’ con sede legale in Via Lama di Grazia n. 4 -
70033 Corato (Bari) - in persona del legale rappre-
sentante pro tempore domiciliato per la carica
presso la suddetta Azienda.

Il Direttore
Ing. Salvatore Mastrorillo

_________________________

COMUNE DI ALTAMURA (Bari)

Bando di gara lavori di manutenzione ordinaria
del verde e degli spazi pubblici comunali.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE

AGGIUDICATRICE

I.1) Denominazione Amministrazione: Comune
di Altamura;

I.2) Indirizzo: P.za Municipio, 1 - C.A.P. 70022 -
Città: Altamura;

I.3) Telefono: 080/3107237 - Telefax
080/3107209;

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) Tipo di appalto di servizi: categoria dei ser-
vizio 1;

II.1.1) Descrizione/oggetto dell’appalto: “ser-
vizio di manutenzione ordinaria del verde e degli
spazi pubblici comunali”;

II.1.2) Luogo di esecuzione del servizio: Terri-
torio Italiano - Comune di Altamura

II.1.3) CPC 6112;

II.1.4) Divisione in lotti; NO;

II.1.5) Ammissibilità di varianti: NO;

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’AP-
PALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale: Il valore del-
l’appalto per l’intera durata del servizio ammonta a
Euro 650.000,00, oltre i.v.a., soggetto a ribasso.

II.3) DURATA DELL’APPALTO: dal 1° aprile
2006 o dalla data di effettivo inizio del servizio, al
31/12/2007.

SEZIONE III:
INFORMAZIONI 

DI CARATTERE GIURIDICO,
ECONOMICO, FINANZIARIO 

E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione
provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo del
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servizio e, per l’aggiudicatario, cauzione definitiva
pari al 10% dell’importo contrattuale da prestare
nei modi di legge. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di
pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applica-
bili in materia: Fondi propri di bilancio. 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di prestatori di servizi aggiudica-
tario dell’appalto: le Ditte possono concorrere sin-
golarmente o nella forma del raggruppamento di cui
all’art. 11 del D.Lgs. 157/95 e s.m. ed i. Le Ditte
partecipanti in raggruppamenti non potranno con-
correre in altri raggruppamenti né singolarmente. 

III.2) CONDIZIONE PARTECIPAZIONE 

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione pro-
pria dell’imprenditore, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere:
a) iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero all’Albo Pro-

fessionale della Provincia in cui il prestatore di
servizio ha sede, o ad analogo registro dello
Stato aderente all’U.E. per l’attività relativa al
“servizio di manutenzione ordinaria del verde
pubblico, ovvero nei registri dello Stato di
appartenenza se trattasi di impresa straniera;
assenza delle cause di esclusione di cui all’art.
12 del D.Lgs.

b) 157/1995 come sostituito dall’art. 10 del D.Lgs.
25/2/2000, n. 65;

c) rispetto norme disciplinanti il diritto al lavoro
dei disabili ex Legge 12.03,1999 n. 68, ovvero la
non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni
obbligatorie di cui alla Legge 68/1999;

d) inesistenza condizioni di esclusione di cui alla
Legge 18.12.2001 n. 383;

e) inesistenza delle situazioni di controllo tra
Imprese di cui all’art. 2359 del Codice Civile;

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste:
autodichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n.
445/2000 (MODELLO 1);

Il possesso dei requisiti di cui al punto III.2.1 let-
tere a), b), c), d), e) dovrà essere dichiarato sia dal

concorrente singolo che dai concorrenti raggrup-
pati.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria -
prove richieste:
- una referenza bancaria riferita al presente appalto,

che dovrà essere prodotta da tutte le imprese con-
correnti sia che partecipino singolarmente sia in
ATI;

- servizi identici a quello oggetto di gara effettuati
negli anni 2003-2004-2005 di importo comples-
sivo pari ad Euro 650.000,00, al netto di I.V.A.,
eseguiti con buon esito e senza dare origine a con-
testazione a favore di Enti Pubblici e/o di diritto
pubblico. In caso di A.T.I. il possesso del requi-
sito dovrà essere posseduto dalla mandataria in
misura pari almeno al 60% e da ciascuna delle
mandanti in misura non inferiore al 20%, fermo
restando l’obbligo del raggiungimento cumula-
tivo del 100% del requisito.

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove ri-
chieste:
- elenco dei principali servizi eseguiti nel triennio

2003-2004 e 2005 con il rispettivo importo, la
data di effettuazione e il destinatario;

- descrizione delle attrezzature che il concorrente
intende utilizzare per l’esecuzione del servizio e
le misure per garantire la qualità;

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) Tipo di procedura: aperta;

IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economi-
camente più vantaggiosa art. 23 comma 1 lettera b)
D.Lgs 157/95 secondo i criteri enunciati nel disci-
plinare di gara;

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo;

IV.3.1) Documenti contrattuali e documenti com-
plementari condizioni per ottenerli: disponibili sul
sito www.comune.altamura.ba.it;

IV.3.2) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte, ore 12,00 del giorno 9 MARZO 2006;



IV.3.3) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;

IV.3.4) Modalità di apertura delle offerte, l’am-
missione e la valutazione dei progetti: offerta sarà
effettuata dalla Commissione giudicatrice in seduta
riservata, mentre l’apertura delle buste contenenti
l’offerta economica avverrà in seduta pubblica:

IV.3.4.1) Persone ammesse ad assistere all’aper-
tura delle offerte economiche: legale rappresentante
dell’impresa concorrente o altri soggetti muniti di
delega;

IV.3.4.2) Data. ora e luogo apertura offerte eco-
nomiche- da comunicare telegraficamente e sarà
effettuata presso gli uffici della Residenza Comu-
nale Piazza Municipio n. 2 - Altamura (BA). 

SEZIONE V:
ALTRE INFORMAZIONI

V.1) Trattasi di bando obbligatorio;

V.2) Informazioni complementari:
- Aggiudicazione anche in presenza di una sola

offerta valida. Non sono ammesse offerte in
aumento o offerte parziali. 

- Consultare il Capitolato Speciale d’appalto e il
Disciplinare di gara sul sito www.comune.alta-
mura.ba.it 

- Responsabile del procedimento: Ing. Sabino Tat-
toli - Dirigente VII Settore - Tel. 080/3107237/35. 

V.3) DATA DI SPEDIZIONE DEL BANDO: 16
gennaio 2006.

Il Dirigente VII Settore LL.PP.
Dott. Ing. Sabino Tattoli

_________________________

COMUNE DI ANDRIA (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori di sistemazione
Largo Caneva a Piccolo Parco Urbano.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE AMBIENTE E MOBILITA’

RENDE NOTO

che in data undici ottobre 2005 è stata esperita la
gara d’appalto, mediante PUBBLICO INCANTO,
con la procedura di cui all’art. 21, commi 1 e 1-bis,
Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e con il criterio del
prezzo più basso mediante offerta di ribasso percen-
tuale, per l’aggiudicazione dei Lavori - di sistema-
zione Largo Caneva a Piccolo Parco Urbano” con i
seguenti importi:
a) Importo esecuzione dei lavori a base Euro

917.643,27 d’asta;
b) Importo per l’attuazione dei piani di Euro

47.215,00 sicurezza:
a+b) Importo totale dei lavori da appaltare: Euro

964.858,27

ai sensi dell’art. 20 della Legge 19 marzo 1990, n.
55 rende altresi noto:

a) che alla gara hanno partecipato i seguenti con-
correnti:
1. A.T.I. RIFINO GIOVANNI
2. EDIL - CO. s.r.l.
3. A.T.I. GRAZIOSO COSTRUZIONI s.r.l.
4. CONSORZIO COSTRUTTORI
5. A.T.I. PERSIA NICOLANGELO
6. A.T.I. ING. NICOLA LOCURATOLO

s.a.s.
7. A.T.I. CAPONE S.R.L.
8. PRESTI s.r.l.
9. CONSCOOP
10. IMPRESA COSTRUZIONI LUPO

COSTANZO
11. A.T.I. IMPRESA EDILE CASSANO & C.

s.n.c.
12. A.T.I. IMPRESA EDILE E STRADALE

LANOTTE GIUSEPPE LUIGI
13. A.T.I. RU.CA. di Nicola Canonico s.r.l.
14. A.T.I. S.P.E.C.E. CARPENTIERI s.n.c.
15. A.T.I. EDIL MERIDIONALE COSTRU-

ZIONI di G. Belizzi & C. s.n.c.
16. ATI - COGITAL s.r.l.
17. A.T.I. DE SARLO INSTALLAZIONI s.r.l.
18. A.T.I. RU.CA. s.r.l.
19. A.T.I. MC & C. s.r.l.
20. A.T.I. Di BATTISTA ANTONIO

COSTRUZIONI s.r.l.
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21. A.T.I. IMPRESA EDILE DE MARCO
PASQUALE

22. FATIGATI s.r.l.
23. A.T.I. APULIA s.r.l.
24. A.T.I. SO.ME.CO. s.r.l.
25. A.T.I. AR.CO. s.r.l.
26. A.T.I. CIOCE GIOVANNI
27. A.T.I. GE.COS. s.r.l.
28. CONSORZIO OPERATORI MERIDIO-

NALI
29. LUIGI RUSSO COSTRUZIONI EDILI
30. SACOM
31. VENTURA
32. A.T.I. D’ATTOLICO DONATO & C. s.n.c.
33. A.T.I. ING. ORFEO MAZZITELLI s.p.a.
34. A.T.I. IMPRESSA COSTRUZIONI OPE-

RAMOLLA
35. A.T.I. TORIELLO ANIELLO s.r.l.

b) che nonè stato ammesso il concorrente di cui al
numero: 35;

c) che i lavori sono stati aggiudicati all’A.T.I.
RU.CA. s.r.l. (Capogruppo) - Via Randaccio n.
122 - 70122 - BARI - CARBONARA e ditta
MELLO LUCIO (mandante) - Via Prov.le per
Nuvoli Km. 1° - CARMIANO (LE), che ha pre-
sentato un’offerta di ribasso percentuale dei
24,920%, corrispondente ad un importo totale
del contratto di, Euro 688.966,56, oltre I.V.A. ed
oneri per la sicurezza. 

Andria, lì 12 gennaio 2006

Il Dirigente del Settore
Ambiente e Mobilità

Ing. Ruggiero Napolitano

_________________________

COMUNE DI BARI 

Bando di gara installazione di sistemi automatici
in tecnologia GPS/GSM nei quartieri di Ceglie,
Loseto, Carbonara e S. Paolo. Rettifica.

Si comunica che il termine per la presentazione
delle offerte per la gara in oggetto, previsto per le

ore 12,00 del giorno 17.01.06, è differito al giorno
07.02.2006, stessa ora e l’espletamento della gara,
previsto in seduta pubblica per le ore 9,30 del
giorno 23.01.06, è differito al giorno 10.02.2006
alle ore 10,30.

Il Dirigente
Dr.ssa Marta Minichelli 

_________________________

COMUNE DI BARI 

Bando di gara lavori di manutenzione straordi-
naria strade interne. Rettifica.

Si comunica che, per mero errore materiale, il
bando di gara in oggetto indica: al paragrafo 2)

IMPORTI:
a) importo totale progetto: Euro 671.890,38; 
b) importo dei lavori soggetto a ribasso in Euro

639.090,38; 
c) oneri della sicurezza non soggetti a ribasso Euro

16.400,00; 
d) importo complessivo dell’appalto (compresi

oneri per la sicurezza): Euro 655.490,38 IVA
esclusa. 

Al paragrafo 11) sub g - cauzione provvisoria
Euro 13.109,80. 

Conseguentemente il bando di gara - come,
invece, correttamente riportato nel Capitolato Spe-
ciale d’Appalto nonchè nella Determinazione Diri-
genziale Ripartizione Lavori Pubblici n. 1284/2004
- deve intendersi rettificato come di seguito: para-
grafo 2) 

IMPORTI:
a. importo totale progetto: Euro 900.000,00; 
b. importo dei lavori soggetto a ribasso in Euro

655.490,38; 
c. oneri della sicurezza non soggetti a ribasso Euro

16.400,00; 
d. importo complessivo dell’appalto (compresi

oneri per la sicurezza): Euro 671.890,38 IVA
esclusa. 
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Paragrafo 11) sub g cauzione provvisoria di Euro
13.437,80, pari al 2% dell’importo complessivo
dell’appalto di Euro 671.890,38. 

Il bando di gara rettificato come innanzi viene
pubblicato all’Albo Pretorio e sui siti Internet
www.comune.bari.it e www.infopubblica.com a far
data dal 19.01.2006 fino al 21.02.2006.

La data di scadenza per la presentazione delle
offerte viene, pertanto, differita al giorno 21.2.2006,
ore 12,00 e non più al giorno 30.01.2006 ore 12.00.

La data di svolgimento della gara è fissata al
24.02.2006, ore 9,30, anzicchè al 1°.2.2006, ore
9,30.

Il Dirigente
Dr.ssa Marta Minichelli

_________________________

COMUNE DI CAMPI SALENTINA (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori sistemazione
idraulica esterna centro abitato.

IL CAPO SETTORE

Ai sensi dell’art. 20 della L. n. 55/90

RENDE NOTO

che in data 20 e 21/12/2005 è stata esperita la gara
d’appalto, mediante pubblico incanto con offerta a
corpo, ai sensi dell’art. 21 comma 1b) legge n.
109/94 come modificato dalla legge 415/98, per
l’aggiudicazione dei lavori in oggetto.

Sono pervenute n. 45 Offerte di cui n. 43 nei ter-
mini e n. 2 fuori termine.

Alla gara hanno partecipato n. 43) ditte di cui non
ammesse n. 6.

DITTA AGGIUDICATARIA:
SINCOS s.r.l. ribasso del 30,500%.

La documentazione di gara è pubblicata sul sito
www.comune.campisalentina.le.it.

Campi Salentina, lì 09/01/2006

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Antonio Ferendeles

_________________________

COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO
(Lecce)

Avviso per la presentazione di domande per lici-
tazioni private semplificate.

Con Determina Dirigenziale n. 948 del
30.12.2005 l’Amministrazione Comunale di Castri-
gnano del Capo ha approvato l’elenco delle opere
pubbliche di importo inferiore ad Euro
1.000.000,00 la cui realizzazione è prevista per
l’anno 2006, da appaltarsi mediante licitazione pri-
vata semplificata al sensi della L.R. 16/2004.

Presso l’Ufficio Tecnico Comunale e sul dito
internet della Regione Puglia sono disponibili le per
la partecipazione” alla licitazione privata semplifi-
cata.

Si riporta di seguito l’elenco delle opere:
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COMUNE DI GINOSA (Taranto) 

Bando di gara appalto affidamento gestione
ludoteca.

Ente Appaltante: Comune di Ginosa - P.zza Mar-
coni, 1, Tel. 099/829.02.14 - Fax 099/824.48.26.

OGGETTO: Affidamento del Servizio Gestione
della Ludoteca Comunale di Ginosa

LUOGO di Esecuzione: Comune di Ginosa

Importo a Base di Gara: Euro 60.000,00 IVA
esclusa

Durata: mesi dieci

Metodo di Gara: Licitazione privata tra orga-

nismi del terzo settore di cui alla legge n. 17/2003

Criterio di aggiudicazione: art.23 comma 1 lett.
b) D.Lgs. 157/95.

Scadenza domanda di partecipazione: giorni
venti dalla pubblicazione sul BURP del presente
avviso.

Informazioni e documenti: presso l’Ufficio Ser-
vizi Sociali Tel. 099/829.02.14

Lunedi-Venerdi ore 10,00/12,00.

Il Bando sarà affisso all’Albo Pretorio del
Comune di Ginosa.

Responsabile del Servizio
Dott.ssa Maria Lucia Calabrese

_________________________

E’ facoltà dell’A.C. variare l’elenco delle opere a seguito di intervenute nuove esigenze, sia per l’aggiunta
di nuovi lavori sia per quanto concerne i relativi importi e le relative categorie risultanti dalle progettazioni
definitive ed esecutive.

Castrignano del Capo, lì 12.01.2006

Il Responsabile del Settore V LL.PP.
Arch. Lucio Ricciardi

_____________________________________________________
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COMUNE DI MONTELEONE DI PUGLIA (Foggia)

Bando di gara lavori di consolidamento Rione
Paglia.

E’ indetto pubblico incanto ai sensi dell’art. 21

comma 1 - bis, lett. B detta legge nr. 109/1994 a

corpo, con il criterio del massimo ribasso sull’im-

porto a base di gara senza prefessione di alcun

limite di ribasso, per i lavori previsti nel progetto

dei “lavori di consolidamento Rione Paglia - Edifici

Scolastici”. 

Importo a base d’appalto euro 525.332,51 di cui

euro a base d’asta 518.832,51 e euro 6.500,00 per

oneri di sicurezza. 

Categoria prevalente OS21 cl. III.

Le richieste di partecipazione e le offerte, con
modalità indicate nel disciplinare di gara, devono
pervenire all’Ufficio Tecnico del Comune, di Monte-
leone di Puglia (FG) - Piazza Municipio, 5 entro le
ore 12,00 del giorno 14.01.2006 a pena di esclusione.

Il bando integrale, corredato dal disciplinare di
gara, è disponibile sul sito internet del Comune di
Monteleone di Puglia:
www.comunemonteleone.fg.@libero.it e ritirabile
presso l’Ufficio Tecnico dell’Ente Tel. 088/1983397
- Fax 088/1983016.

Monteleone di Puglia, lì 16 gennaio 2006

Il Dirigente Il Responsabile del Procedimento
Ing. Amedeo Petronelli Geom. Michele Camanzo

_____________________________________________________

COMUNE DI MONTERONI DI LECCE (Lecce)

Avviso per la presentazione di domande per licitazioni private semplificate.

Ai sensi della programmazione delle OO.PP. corrente si ritiene di dover appaltare, nell’anno 2006, le
opere seguenti, i cui contratti dei lavori pubblici, si presume, saranno inferiori a i milione di euro:

_____________________________________________________
Progetto Importo (a) Cat. DPR 34/2000_____________________________________________________
Completamento vie Circonvallazione e Della Vite 230.000 OG3; OG10; OG6

Viabilità lo stralcio PIP 520.000 OG3

Costruzione autorimessa comunale 150.000 OG1; OG11; OS3; OS30

Sistemazione bivio vie Immacolata e Vore 100.000 OG3; OG10; OG6

Sistemazione via Asiago ed altre 136.255 OG3; OG10; OG6

Completamento cimitero 200.463 OG3; OG10; OG11; OS3; OS30

Ristrutturazione mercato coperto 300.000 OG1; OG11; OS3; OS28; OS30

Adeguamento a norme campo basket 160.000 OG1; OG11; OS3; OS28; OS30

Recupero area verde zona PEEP 150.000 OG3; OS24

Manutenzione Edifici Scolastici 100.000 OG1; OG11; OS3; OS28; OS30

Costruzione parcheggio di via Roma 306.051 OG3; OG10; OG6

Viabilità Piano Partic. Arno 2 250.000 OG3; OG10; OG6

Costruzione viabilità zone B2 250.000 OG3; OG10; OG6

Costruzione fognatura bianca 200.000 OG6

Restauro Palazzo ducale 150.000 OG2; OG11; OS3; OS28; OS30

Manutenzione Straord. vie interne 500.000 OG3

Manutenzione Straord. vie esterne 200.000 OG3
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Le imprese che intendono essere invitate alla lici-
tazione semplificata possono presentare al Comune
di Monteroni di Lecce, piazza Falconieri - 73047
Monteroni di Lecce, fax 0832.322613, domanda di
inclusione nell’elenco di cui all’art. 17-ter della
L.R. n. 13/2001, fornendo la documentazione rela-
tiva al possesso dei requisiti di ordine generale e
speciale ai sensi del DPR 34/2000 per le Categorie
e Classifiche attinenti ai lavori sopra indicati (atte-
stazione SOA e requisiti di qualità).

Le imprese artigiane, prive di tale attestazione e
per lavori fino a euro 150.000, sono tenute a docu-
mentare i propri requisiti di ordine tecnico-organiz-
zativo secondo l’art. 28 del medesimo DPR
34/2000 e con riferimento ai lavori effettuati nel-
l’ultimo quinquennio e assimilabili a quelli di cui
alle Categorie ex DPR 34/2000 sopra indicate.

Il presente avviso non costituisce per il comune
impegno ad appaltare le opere in elenco.

La selezione delle imprese da invitare sarà effet-
tuata con le modalità di cui all’art. 17-ter della L.R.
n. 13/2001 e il sorteggio, per le imprese da invitare
a ciascuna licitazione, avverrà in seduta pubblica,
con preavviso di almeno lo giorni da affiggere
all’Albo pretorio del comune e con riferimento
all’elenco ditte aggiornato alla data del sorteggio
stesso e non prima di quarantacinque giorni dalla
data del presente avviso.

Monteroni di Lecce, lì 28-12-2005

Il Responsabile del Settore
Servizi alla Città

Ing. Francesco Grassi

_________________________

COMUNE DI VOLTURARA APPULA (Foggia)

Bando di gara lavori di consolidamento centro
abitato località Tufi.

TITOLO PRIMO
INDICAZIONI DI CUI 

ALL’ALLEGATO “L” AL 
REGOLAMENTO (D.P.R. 554/99)

1. Stazione appaltante: Comune di Volturara

Appula, Largo Bilancia, 5 - C.a.p. 71030 - Vol-
turara Appula (Provincia di Foggia); tel.
088/1557005, fax 0881/557098. 

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi
degli artt. 69, 70, 71, 72, 73, primo comma,
lett. c), 76 e 77, r.d. 827/24, in quanto applica-
bili, e dell’art. 21, cc. 1 e 1-bis, L. 109/94 e
s.m.

3. Luogo, descrizione, natura ed importo dei
lavori, oneri per la sicurezza, forma del con-
tratto:

3.1. luogo di esecuzione: Comune di Volturara
Appula, centro abitato - località Tufi (FG); 

3.2. descrizione: paratia; formazione di canalette
superficiali per la regimazione delle acque;
opere di finitura; 

3.3 categoria prevalente: opere strutturali speciali
“OS21”; class. IIIª;

3.4. importo appalto:
A. esecuzione dei lavori (base di gara) Euro

783.484,28; 
B. oneri per la sicurezza Euro 7.554,73; 
C. Oneri di sicurezza specifici: Euro

11.078,55;
a+b+c) Importo complessivo dell’appalto:

Euro 802.117,56; 

3.5. gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza
indicati al punto 3.4, lett. b) e c), non sono sog-
getti a ribasso; 

3.6. modalità di stipulazione del contratto e di con-
tabilizzazione: a corpo ai sensi degli artt. 19, c.
4, e 21, c. 1,lett. c), L. 109/94, degli artt. 326,
secondo comma, L. 2248/65, allegato F, e
degli art. 45, e. 6, e 159, DPR 554/99;

4. Termine per l’esecuzione dei lavori: 180 (cen-
tottanta) gg naturali e consecutivi decorrenti
dalla data di consegna. 

5. Disponibilità degli atti: il disciplinare, gli atti
di gara, gli elaborati grafici, il C.S.D’A. e tutti



gli atti che compongono il progetto esecutivo,
compreso il computo metrico, sono disponibili
presso gli uffici della stazione appaltante, nei
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 13,00
escluso il sabato; è possibile acquistarne una
copia, fino a cinque giorni antecedenti il ter-
mine di presentazione delle offerte, presso io
stesso ufficio previo pagamento di Euro 70,00
direttamente all’ufficio predetto; a tal fine gli
interessati ne devono fare prenotazione a
mezzo fax inviato alla stazione appaltante, 48
ore prima della data del previsto ritiro; gli atti
di gara sono altresi disponibili sul sito Internet
http://www.regione.puglia.it; 

6. Termine, indirizzo, modalità di presentazione
delle offerte, data di inizio della gara:

6.1. termine: le offerte devono essere presentate
inderogabilmente e a pena di esclusione entro
le ore 13,00 di mercoledì 08/02/06;

6.2. indirizzo: le offerte devono essere indirizzate
alla stazione appaltante, all’indirizzo di cui al
numero 11; 

6.3. modalità: le offerte devono essere presentate a
mezzo raccomandata postale o mediante
agenzia di recapito autorizzata, ovvero diretta-
mente a mano all’ufficio protocollo della sta-
zione appaltante che rilascerà ricevuta; 

6.4. esame delle offerte: seduta pubblica alle ore
16,00 di mercoledi 15/02/06; presso l’ufficio
Tecnico della stazione appaltante; 

6.5. l’offerta e tutta la documentazione vanno
redatte in lingua italiana o corredate di tradu-
zione giurata nella stessa lingua; 

6.6. l’offerta, in bollo e debitamente sottoscritta, è
redatta con le modalità di cui al successivo
numero 13; 

6.7. l’offerta deve essere inserita in apposita busta,
la quale deve recare all’esterno l’indicazione
del concorrente, del lavoro per il quale è pre-
sentata l’offerta e la data prevista per l’inizio
delle operazioni di gara; 

6.8. la busta dell’offerta, unitamente alla documen-
tazione di cui al Titolo secondo, devono essere
inserite in apposito plico di invio il quale deve
recare all’esterno l’intestazione del mittente
con il relativo indirizzo e numero di fax, le
indicazioni relative all’oggetto dei lavori posti
in gara nonché il giorno dell’espletamento
della medesima; 

6.9. i lembi di chiusura del plico di invio e della
busta interna dell’offerta devono essere incol-
lati, sigillati con ceralacca e ciascuno recante
una controfirma o una sigla autografa, anche
se non leggibile; per lembi di chiusura del
plico e della busta dell’offerta sui quali è
obbligatoria l’apposizione della ceralacca e la
controfirma o sigla, si intendono quelli chiusi
manualmente dopo l’introduzione del conte-
nuto e non quelli chiusi meccanicamente in
sede di fabbricazione.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i
legali rappresentanti dei concorrenti di cui al
successivo numero 10, ovvero soggetti muniti
di procura speciale con sottoscrizione ai sensi
di legge, loro conferita dai suddetti legali rap-
presentanti. 

8. Cauzioni e garanzie richieste: ai sensi dell’art.
30 L. 109/94, e, in particolare 

8.1. all’offerta è allegata una cauzione provvisoria
per Euro 16.042,35 pari al 2% dell’importo
complessivo dell’appalto, costituita, in alter-
nativa:
a) da versamento in contanti o titoli del debito

pubblico presso la tesoreria della stazione
appaltante; 

b) da fideiussione bancaria o polizza assicura-
tiva o polizza rilasciata da un intermediario
finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’art. 107 D.lgs. 385/93, e, in partico-
lare, con validità per almeno 180 (centoot-
tanta) gg successivi al termine previsto per
la scadenza della presentazione delle
offerte, contenente la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore
principale e la sua operatività entro quin-
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dici giorni a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante; 

8.2. la cauzione provvisoria deve essere accompa-
gnata da una dichiarazione rilasciata da un isti-
tuto bancario o di compagnia di assicurazione,
o intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 D.Lgs. 385/93, con-
tenente l’impegno a rilasciare al concorrente,
in caso di aggiudicazione dell’appalto, una
garanzia fideiussoria relativa alla cauzione
definitiva in favore della stazione appaltante;
tale dichiarazione può essere apposta sulla
stessa fideiussione bancaria o polizza fideius-
soria assicurativa relativa alla cauzione prov-
visoria, ovvero in appendice ad essa; tale
dichiarazione è dovuta, a pena di esclusione,
qualunque sia la forma della cauzione provvi-
soria; 

8.3. la stipulazione del contratto è subordinata alla
presentazione di garanzia fideiussoria nella
misura e nei modi previsti dall’art. 30, cc. 2 e
2 bis, L. 109/94; 

8.4. all’aggiudicatario è richiesta un’assicurazione
contro i rischi dell’esecuzione per una somma
assicurata non inferiore all’importo del con-
tratto a lordo dell’IVA e una garanzia di
responsabilità civile che tenga indenne la sta-
zione appaltante dai danni a terzi con un mas-
simale non inferiore a Euro 500.000,00; 

8.5. gli importi della cauzione provvisoria di cui al
punto 8.1 e della garanzia fideiussoria di cui al
punto 8.3 sono ridotti al 50% per i concorrenti
che dichiarino o dimostrino il possesso della
certificazione di qualità di cui alle norme
europee serie UNI EN ISO 9000 o elementi
correlati dello stesso sistema, ai sensi dell’art.
8, c. 11 quater, lett. a), L. 109/94, purché tali
certificazioni o dichiarazioni siano coerenti
con la categoria prevalente dei lavori. 

9. Finanziamento dei lavori e modalità di paga-
mento:

9.1. il finanziamento dell’opera rientra nell’ambito

dell’accordo quadro in materia di Difesa del
Suolo, D.G.R. 261/04; 

9.2. i pagamenti avvengono con le modalità pre-
viste dall’art. 21 del C.S.D’A. mediante stati
di avanzamento al raggiungimento di un
importo a credito netto, comprensivo della
quota degli oneri per la sicurezza e con rite-
nuta di garanzia dello 0,50% pari ad un
importo non inferiore al 20% dell’importo
contrattuale; 

9.3. trova applicazione l’art. 26, c. 1, L. 109/94;

9.4. è esclusa ogni revisione dei prezzi e non trova
applicazione l’art. 1664, primo comma, del
C.C.

10. Soggetti ammessi alla gara: ai sensi dell’art.
10 L. 109/94, imprese singole, riunite o con-
sorziate o che intendano riunirsi o consorziarsi
ai sensi dell’art. 13, c. 5, L. 109/94 e degli artt.
93 e seguenti del DPR 554/99, concorrenti con
sede in altri stati dell’UE alle condizioni di cui
all’art. 3, c. 7, DPR 34/00. 

11. Requisiti dei concorrenti:

11.1.di ordine generale: come previsti nel Titolo
secondo, numero 1, del presente bando; 

11.2.di ordine speciale o capacità di carattere eco-
nomico e tecnico: come previsti nel Titolo
secondo, numero 2, del bando, in conformità
all’art. 3 DPR 34/00. 

12. Termini per la validità dell’offerta: l’offerta è
valida per 180 gg dalla data di inizio dell’e-
sperimento della gara. 

13. Criterio di aggiudicazione:

13.1.offerta del prezzo più basso espresso mediante
indicazione del ribasso percentuale sull’im-
porto dei lavori a base di gara; il ribasso è indi-
cato in cifre ed in lettere, in caso di discor-
danza prevale il ribasso percentuale più van-
taggioso per la stazione appaltante. 



13.2. qualora risultino migliori due offerte uguali si
procede all’aggiudicazione mediante sor-
teggio tra le stesse; 

13.3. non sono ammesse offerte pari all’importo a
base d’appalto od offerte in aumento rispetto
allo stesso importo; 

13.4. si procede all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida; 

13.5. sono considerate anomale le offerte che pre-
sentino un ribasso pari o superiore alla media
aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le
offerte ammesse, con esclusione del dieci per
cento (arrotondato all’unità superiore) rispet-
tivamente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, incrementata dello
scarto medio aritmetico dei ribassi percen-
tuali delle offerte che superano la predetta
media; si procede all’esclusione automatica
dalla gara delle offerte considerate anomale,
purché in presenza di almeno cinque offerte
valide, ai sensi dell’art. 21, c. 1-bis, primo,
quarto e quinto periodo, L. 109/94; nel caso di
offerte in numero inferiore a cinque non si
procede all’esclusione automatica ma la sta-
zione appaltante ha la facoltà di sottoporre a
verifica le offerte ritenute anormalmente
basse; 

13.6. importo a base di gara e ribasso, sia per
quanto previsto negli atti di gara che nell’of-
ferta del concorrente, non riguardano mai gli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui al punto 3.5 del presente bando. 

13.7. il calcolo dell’anomalia è effettuato utiliz-
zando esclusivamente le percentuali di ri-
basso; le medie sono calcolate fino alla terza
cifra arrotondata all’unità superiore qualora la
quarta cifra decimale sia pari o superiore a
cinque; in ogni caso non sono considerati gli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui al punto 3.5 del presente bando; 

14. Varianti: non sono ammesse offerte parziali o
in variante.

15. Altre informazioni:
a) non ammessi soggetti privi dei requisiti di

cui al Titolo Secondo, Capo 1, numero 1,
del bando, e alla L. 68/99; 

b) non ammessi soggetti fra di loro in situa-
zione di controllo che abbiano presentato
offerte concorrenti ovvero concorrenti che
intendano partecipare in forma singola e in
forma associata ovvero associati in più
rag-gruppamenti; 

c) gli importi dichiarati da imprese stabilite
in altro stato membro dell’UE, qualora
espressi in altra valuta, devono essere con-
vertiti in Euro; 

d) gli eventuali subappalti sono disciplinati
dalle norme vigenti, con particolare
riguardo all’art. 18 L. 55/90; 

e) l’appaltatore deve eleggere domicilio nel
luogo nel quale ha sede l’ufficio della dire-
zione dei lavori; 

f) tutte le controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenza arbitrale ai
sensi dell’art. 32 L. 109/94; 

g) tutti gli importi citati negli atti di gara si
intendono I.V.A. esclusa; 

h) tutti i pagamenti sono fatti in Euro. 

16. Pubblicazione: il presente bando non è sog-
getto alla pubblicità comunitaria. 

TITOLO SECONDO
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE,

DOCUMENTAZIONE 
DA INSERIRE NEL PLICO.

1. Documentazione relativa ai requisiti di ordine
generale e alle cause di esclusione dalla gara:
una dichiarazione o più dichiarazioni ai sensi
di quanto previsto successivamente o, per i
concorrenti non residenti in Italia, documenta-
zione idonea equivalente secondo la legisla-
zione dello stato di appartenenza, con la quale
il legale rappresentante del concorrente:

1.1. dichiara l’inesistenza delle cause di esclusione
di cui all’art. 75 del regolamento approvato
con DPR 554/99, come integrato dal DPR
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412/00, indicandole specificatamente, come di
seguito elencate:
a) che non si trova in stato di fallimento, di

liquidazione coatta, di amministrazione
controllata o di concordato preventivo e
che nei propri riguardi non è in corso una
procedimento per la dichiarazione di una di
tali situazioni; 

b) che nei propri confronti e nei confronti dei
soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, non
è pendente procedimento per l’applica-
zione di una delle misure di prevenzione di
cui all’art. 3 L. 1423/56; 

c) che nei propri confronti e nei confronti dei
soggetti di cui al numero 4, punto 4.2, non
è stata pronunciata sentenza di condanna
passata in giudicato, oppure di applica-
zione della pena su richiesta, ai sensi del-
l’art. 444 del codice di procedura penale,
per reati che incidono sull’affidabilità
morale e professionale; la dichiarazione
deve essere fatta anche per i soggetti di cui
al numero 4, punto 4.2, cessati dalla carica
nel triennio antecedente la data di pubbli-
cazione del bando di gara e, se del caso,
integrata della dimostrazione di aver adot-
tato atti o misure di completa dissociazione
dalla condotta penalmente sanzionata e
fatta salva l’applicazione dell’art. 178 del
codice penale e dell’art. 445, c. 2, del
codice di procedura penale; 

d) che non ha violato il divieto di intestazione
fiduciaria posto all’art. 17 della L. 55/90;

e) che non ha commesso gravi infrazioni
debitamente accertate alle norme in
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti
dai dati in possesso dell’Osservatorio dei
lavori pubblici; 

f) che non ha commesso grave negligenza o
malafede nell’esecuzione di lavori affidati
dalla stazione appaltante che bandisce la
gara; 

g) che non ha commesso irregolarità, definiti-
vamente accertate, rispetto gli obblighi
relativi al pagamento delle imposte e tasse,
secondo la legislazione italiana o quella
dello Stato in cui è stabilito; 

h) che nell’anno antecedente la data di pubbli-
cazione del bando di gara non ha reso false
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle
condizioni rilevanti per la partecipazione
alle procedure di gara, risultanti dai dati in
possesso dell’Osservatorio del LL.PP.; 

1.2. dichiara l’iscrizione alla CCIAA, completan-
dola con i nominativi, le date di nascita e di
residenza degli eventuali titolari, soci, direttori
tecnici, amministratori muniti di poteri di rap-
presentanza e soci accomandatari, settore di
attività; 

1.3. dichiara di non essere sottoposto alle misure
interdittive della capacità a contrattare con la
pubblica amministrazione o all’interruzione
dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli
artt. 14 e 16 D.lgs. 231/01; 

1.4. dichiara che alla gara non partecipa alcuna
impresa che si trovi in una delle situazioni di
controllo di cui all’art. 2359 del C.C., quale
controllata o controllante, rispetto all’impresa
concorrente, ai sensi dell’art. 10, c. 1-bis, L.
109/94; 

1.5. ai sensi dell’art. 17 L. 68/99:
a) nel caso l’impresa abbia meno di 15 dipen-

denti: dichiara il numero complessivo dei
dipendenti; 

b) nel caso l’impresa abbia da 15 a 35 dipen-
denti, e non abbia effettuato alcuna assun-
zione dopo il 18/01/00: dichiara il numero
complessivo dei dipendenti e di essere in
regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili di cui alla pre-
detta L. 68/99; 

c) nel caso l’impresa abbia almeno 15 dipen-
denti ed abbia effettuato almeno una assun-
zione dopo il 18/01/00, ovvero abbia più di
35 dipendenti: dichiara di essere in regola
con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili di cui alla predetta L.
68/99; 

1.6. ai sensi dell’art. 17 L. 68/99, per le imprese di
cui al precedente punto 1.5, lettera c) (imprese
con almeno 15 dipendenti che abbiano effet-



tuato almeno una assunzione dopo il 18/01/00,
ovvero imprese con più di 35 dipendenti),
deve essere allegata apposita certificazione
rilasciata dagli uffici competenti in data non
anteriore a sei mesi, dalla quale risulti l’ottem-
peranza alle norme della L. 68/99, pena l’e-
sclusione. 

2. Documentazione relativa ai requisiti di ordine
speciale di carattere economico e tecnico: atte-
stazione rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al DPR 34/00 regolarmente auto-
rizzata, in corso di validità, o fotocopia sotto-
scritta dal legale rappresentante ed accompa-
gnata da copia del documento di identità dello
stesso, che documenti il possesso della qualifi-
cazione in categorie e classifiche adeguate ai
lavori da assumere; sono fatte salve le norme
relative alle A.T.I. e consorzi. In caso di con-
correnti stabiliti in atri Stati aderenti all’UE,
essi devono possedere i requisiti previsti dal
DPR 34/00 accertati, ai sensi dell’art. 3, c. 7,
del suddetto DPR 34/00, in base alla docu-
mentazione prodotta secondo le norme vigenti
nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di
cui all’art. 18, c. 2, lett. b), del suddetto DPR
34/00, conseguita nel quinquennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando, deve
essere non inferiore a tre volte l’importo com-
plessivo dei lavori a base di gara. 

3. Altre dichiarazioni e documentazioni dal inse-
rire nel plico:

3.1. cauzione provvisoria di cui al Titolo primo,
numero 8, punti 8.1 e 8.2; accompagnata dalla
dichiarazione o dalla certificazione di pos-
sesso del sistema di qualità di cui alle norme
europee serie UNI EN ISO 9000 o di elementi
correlati dello stesso, ai sensi del Titolo primo,
punto 8.5, in caso di cauzione ridotta. 

3.2. dichiarazione di avere esaminato gli elaborati
progettuali, compreso il computo metrico, di
essersi recati sul luogo di esecuzione dei
lavori, di avere preso conoscenza delle condi-
zioni locali, della viabilità di accesso, delle
cave eventualmente necessarie e delle disca-
riche autorizzate nonché di tutte le circostanze

generali e particolari suscettibili di influire
sulla determinazione dei prezzi, sulle condi-
zioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e
di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel
loro complesso remunerativi e tali da consen-
tire il ribasso offerto, attestando altresi di
avere effettuato una verifica della disponibilità
della mano d’opera necessaria per l’esecu-
zione dei lavori nonché della disponibilità di
attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia
e categoria dei lavori in appalto, ai sensi del-
l’art. 71, c. 2, DPR 554/99; 

3.3. dichiarazione (a pena di esclusione) rilasciata
dalla stazione appaltante che certifica l’avve-
nuta visita di sopralluogo; 

3.4. Attestato, in originale, di regolarità contribu-
tiva dell’impresa nei confronti dell’INAIL,
dell’I.N.P.S. e della Cassa Edile o EDIL
CASSA; non sono ammesse dichiarazioni
sostitutive dei suddetti attestati pena l’esclu-
sione dalla gara. 

3.5. eventuale dichiarazione con la quale il concor-
rente indica le lavorazioni che, ai sensi del-
l’art. 18 L. 55/90 e s.m., si intendono subap-
paltare o concedere in cottimo; 

3.6. qualora il concorrente sia un consorzio l’indi-
cazione dei consorziati per conto dei quali il
consorzio concorre; qualora il concorrente sia
un consorzio o un’associazione temporanea di
imprese: atto di impegno a conferire mandato
irrevocabile ovvero atto di costituzione ai
sensi del Titolo terzo, numeri 1, 2 e 3, con
indicazione, a pena di esclusione, delle quote
di partecipazione di ciascuna impresa all’ese-
cuzione dei lavori. 

4. Disposizioni sulle dichiarazioni attestanti il
possesso dei requisiti:

4.1. le dichiarazioni di cui ai numeri 1 e 2 del pre-
sente capo sono rilasciate ai sensi dell’art. 47
DPR 445/00, in carta libera con sottoscrizione
autenticata ovvero, in alternativa, allegando
fotocopia semplice di un documento di iden-
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tità del sottoscrittore in corso di validità; esse
devono riguardare specificata mente, a pena di
esclusione, i singoli punti indicati; possono
essere verificate dalla stazione appaltante in
ogni momento e con qualsiasi mezzo di prova
e, in caso di dichiarazione non veritiera, com-
portano l’esclusione del concorrente e le san-
zioni penali ai sensi, rispettivamente, degli
artt. 75 e 76 DPR 445/00; 

4.2. le dichiarazioni di cui al punto 1.1, lettera b) e
lettera c), anche cumulativamente, devono
essere presentate:
a) dal titolare per le imprese individuali,
b) da tutti i soci ovvero da tutti i soci acco-

mandatari per le società di persone,
c) da tutti gli amministratori muniti del potere

di rappresentanza per le società di capitali e
i consorzi,

d) in ogni caso: dal direttore tecnico o dai
direttori tecnici se diversi dai soggetti già
citati,

e) dal procuratore o dall’institore qualora la
richiesta o l’offerta siano presentate da uno
di questi; 

4.3. in caso di associazioni temporanee, consorzi
di concorrenti o G.E.I.E, le dichiarazioni di cui
al presente titolo, numeri 1 e 2, devono essere
presentate e sottoscritte da ciascuna impresa
associata o consorziata in relazione al proprio
grado di partecipazione e, per quanto riguarda
le dichiarazioni di cui al punto 4.2, con riferi-
mento ai soggetti ivi indicati e appartenenti a
ciascuna impresa associata o consorziata.

TITOLO TERZO
ASSOCIAZIONI TEMPORANEE,

CONSORZI E G.E.I.E. 

1. Consorzi di cooperative, consorzi tra imprese
artigiane, consorzi stabili:

1.1. i consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. b) e c) L.
109/94 devono presentare una dichiarazione
che indichi per quali consorziati il consorzio
concorre e relativamente a tali consorziati
opera il divieto di partecipare alla gara in qual-

siasi altra forma; in caso di aggiudicazione i
soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori
non possono essere diversi da quelli indicati
salvo che nei casi di forza maggiore e previa
autorizzazione della stazione appaltante; 

1.2. i requisiti di ordine generale devono essere
posseduti, dichiarati ed eventualmente com-
provati, singolarmente dal consorzio e dalle
imprese consorziate per conto delle quali il
consorzio dichiara di concorrere. 

2. Associazioni temporanee, consorzi di concor-
renti, G.E.I.E., non ancora costituiti formal-
mente:

2.1. unitamente alla documentazione deve essere
presentata una dichiarazione, sottoscritta dalle
stesse imprese che intendono associarsi, con-
sorziarsi o raggrupparsi, che indichi:
a) a quale concorrente sarà conferito mandato

speciale gratuito con rappresentanza o fun-
zioni di capogruppo; 

b) l’impegno ad uniformarsi alla disciplina
vigente in materia di lavori pubblici con
riguardo alle associazioni temporanee, ai
consorzi o ai G.E.I.E.; 

c) per le associazioni temporanee, le quote di
partecipazione al raggruppamento in rela-
zione alle quali è determinata la percen-
tuale dei lavori che ciascuna impresa deve
eseguire; 

d) limitatamente alle associazioni temporanee
di tipo verticale, quali lavori saranno ese-
guiti dalle mandanti; 

2.2. l’offerta deve essere sotto-scritta da tutte le
imprese che hanno firmato l’impegno di cui al
punto 2.1; 

2.3. non è ammessa la partecipazione di imprese in
raggruppamento temporaneo di tipo misto. 

3. Associazioni temporanee, consorzi di concor-
renti, G.E.I.E., già costituiti: devono presen-
tare la copia autentica dell’atto pubblico o
della scrittura privata autenticata con il quale è
stato conferito mandato collettivo irrevocabile
alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del



consorzio o del G.E.I.E., dai quali risultino gli
elementi di cui al precedente numero 2. 

4. Requisiti delle associazioni temporanee, con-
sorzi di concorrenti o G.E.I.E.: i requisiti di
ordine speciale relativi alla capacità econo-
mica e tecnica, di cui al Titolo secondo, Capo
1, numero 2, del presente bando, devono
essere posseduti e comprovati da ciascuna
impresa associata o consorziata, in relazione
alla propria partecipazione e, in particolare:

4.1. associazioni temporanee di tipo orizzontale e
consorzi, ai sensi dell’art. 95, c. 2, DPR
554/99: l’impresa mandataria capogruppo
deve essere in possesso della predetta attesta-
zione per la categoria prevalente e per una
classifica di importo, che aumentata di un
quinto, non sia inferiore al 40% dell’importo
dei lavori da appaltare e comunque in misura
maggioritaria rispetto a ciascuna mandante; le
imprese mandanti devono essere in possesso
della predetta attestazione per la categoria pre-
valente e per classifiche di importo cumulati-
vamente pari alla restante percentuale e
comunque ciascuna con un minimo del 10% di
quanto richiesto per l’intero raggruppamento;
la somma degli importi di qualificazione delle
imprese associate non deve essere inferiore
all’importo totale dei lavori da appaltare. L’in-
cremento di un quinto della classifica di cui
all’art. 3, c. 2, DPR 34/00 si applica alle sole
imprese raggruppate con classifiche pari ad
almeno un quinto dell’importo complessivo
dei lavori da appaltare. 

4.2. associazioni temporanee di tipo verticale ai
sensi dell’art. 95, c. 3, DPR 554/99: attesta-
zione di qualificazione rilasciata da una
S.O.A.: ciascuna impresa mandante deve
essere in possesso della predetta attestazione
per la categoria scorporabile della quale
intende assumere i lavori, per la classifica di
importo che non sia inferiore all’importo dei
lavori scorporabili che intende assumere; l’im-
presa capogruppo deve essere in possesso del-
l’attestazione di qualificazione rilasciata da
una S.O.A. per la categoria prevalente per una
classifica di importo che non sia inferiore

all’importo di tutti i lavori, di qualsiasi cate-
goria, non assunti da alcuna impresa man-
dante; l’incremento di un quinto della classi-
fica di cui all’art. 3, c. 2, DPR 34/00 si applica
alle sole imprese raggruppate con classifiche
pari ad almeno un quinto dell’importo com-
plessivo dei lavori da appaltare. 

5. Altre disposizioni in materia di associazioni
temporanee, consorzi di concorrenti, G.E.I.E.:

5.1. è vietata qualsiasi modificazione alla compo-
sizione delle associazioni temporanee e dei
consorzi rispetto a quella risultante dall’im-
pegno presentato in sede di offerta o, se già
costituite, rispetto all’atto di costituzione pro-
dotto in sede di offerta, con la sola eccezione
del verificarsi del caso di cui all’art. 12, c. 1,
DPR 252/98; 

5.2. è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara
in più di un’associazione o consorzio, ovvero
di partecipare alla gara in forma individuale
qualora sia già parte di un’associazione o con-
sorzio che partecipi alla stessa gara; 

5.3. qualora la costituzione dell’associazione tem-
poranea o dei consorzio non sia ancora perfe-
zionata e documentata ai sensi dell’art. 95, c.
5, DPR 554/99, le imprese mandanti devono
sottoscrivere l’offerta unitamente alla impresa
mandataria capogruppo ai sensi dell’art. 13, c.
5, L. 109/94; 

5.4. le imprese costituenti l’associazione tempo-
ranea o il consorzio di concorrenti devono
dichiarare, a pena di esclusione, nell’atto di
impegno o nell’atto di mandato, la quota di
partecipazione di ciascuna all’esecuzione dei
lavori. 

TITOLO QUARTO
SUBAPPALTO

1. Disciplina del subappalto: ai sensi dell’art. 18
L. 55/90, e s.m.i., dell’art. 30 DPR 34/00 e
degli art. 72, 73 e 74 DPR 554/99, tutte le
lavorazioni, a qualsiasi categoria apparten-
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gano sono scorporabili o subappaltabili a
scelta del concorrente, ferme restando le
seguenti prescrizioni: 1.1. è vietato il subap-
palto o il subaffidamento in cottimo dei lavori
appartenenti alla categoria prevalente ed alle
categorie scorporabili eventualmente assunte
dall’impresa singola o da imprese mandanti in
associazione temporanea sia orizzontale che
verticale, per una quota superiore al 30 per
cento, in termini economici, dell’importo dei
lavori delle rispettive categorie; 

1.2. l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in
subappalto non può formare oggetto di ulte-
riore subappalto; 

1.3. in ogni caso il subappaltatore deve essere in
possesso dei requisiti di qualificazione pre-
scritti per i lavori da subappaltare. 

2. Autorizzazione: il subappalto è consentito
solo per le lavorazioni indicate dal concorrente
a tale scopo all’atto dell’offerta; l’aggiudica-
tario, qualora affidi parte dei lavori in subap-
palto o a cottimo, fermi restando i presupporti
e gli adempimenti di legge, deve richiedere
apposita autorizzazione alla stazione appal-
tante la quale provvede al rilascio entro trenta
giorni; tale termine può essere prorogato una
sola volta per giustificati motivi; trascorso il
termine senza che si sia provveduto, l’autoriz-
zazione si intende concessa. In mancanza di
indicazioni in sede di offerta il subappalto è
vietato. 

3. Pagamento dei subappaltatori: i pagamenti dei
subappaltatori o cottimisti sono effettuati dal-
l’appaltatore che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun paga-
mento, copia delle fatture quietanzate con l’in-
dicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

4. Cessione del contratto: vietata a pena di nul-
lità. 

TITOLO QUINTO
PIANI DI SICUREZZA

1. Adempimenti dell’aggiudicatario: obbligo di

predisporre e consegnare alla stazione appal-
tante, entro 30 gg dal l’aggiudicazione:
a) l’indicazione dei contratti collettivi appli-

cati ai lavoratori dipendenti e una dichiara-
zione in merito al rispetto degli obblighi
assicurativi e previdenziali previsti dalle
leggi e dai contratti in vigore, ai sensi del-
l’art. 3, c. 8, lett. b), D.Lgs. 494/96; 

b) eventuali proposte integrative del piano di
sicurezza e di coordinamento di cui all’art.
12 D.Lgs. 494/96, del quale assume ogni
onere e obbligo; 

c) un proprio piano operativo di sicurezza per
quanto attiene alle proprie scelte autonome
nell’organizzazione del cantiere e nell’ese-
cuzione dei lavori, comprendente il docu-
mento di valutazione dei rischi di cui
all’art. 4, cc. 1, 2 e 7, e gli adempimenti di
cui all’art. 7, c. 1, lett. b), D.Lgs. 626/94 e
le notizie di cui all’art. 4, cc. 4 e 5 dello
stesso decreto, con riferimento allo speci-
fico cantiere, da considerare come piano
complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e di coordinamento di cui alla
precedente lettera b).

2. Efficacia contrattuale dei piani: il piano di
sicurezza e di coordinamento e il piano opera-
tivo di sicurezza formano parte integrante del
contratto d’appalto. Le gravi o ripetute viola-
zioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore,
previa formale costituzione in mora, costitui-
scono causa di risoluzione del contratto in suo
danno. 

TITOLO SESTO
CAUSE DI ESCLUSIONE

1. Sono escluse senza che sia necessaria l’aper-
tura del plico di invio, le offerte:
a) pervenute dopo il termine perentorio già

precisato, indipendentemente dalla data del
timbro postale di spedizione, restando il
recapito a rischio del mittente ove, per
qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a
destinazione in tempo utile; 

b) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui
lembi del plico di invio, rispetto a quanto
prescritto dagli atti di gara; 



c) il cui plico di invio non rechi all’esterno
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la
denominazione dell’impresa concorrente; 

d) che rechino strappi o altri segni evidenti di
manomissione che ne possano pregiudicare
la segretezza. 

2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d’invio,
le offerte:
a) carenti di una o più di una delle dichiara-

zioni richieste, ovvero con tali indicazioni
errate, insufficienti, non pertinenti, non
veritiere o comunque non idonee all’accer-
tamento dell’esistenza di fatti, circostanze
o requisiti per i quali sono prodotte; questo
quand’anche una o più d’una delle certifi-
cazioni o dichiarazioni mancanti siano rin-
venute nella busta interna, che venga suc-
cessivamente aperta per qualsiasi motivo; 

b) con uno dei documenti, presentati in luogo
di una o più dichiarazioni, scaduti o non
pertinenti; 

c) mancanti dell’attestazione di copia con-
forme ovvero recanti copie di originali sca-
duti, in caso di documenti presentati in
copia conforme in luogo dell’originale; 

d) con dichiarazioni prive di sottoscrizioni e/o
di sottoscrizioni autenticate e/o di foto-
copia del documento di identità del sotto-
scrittore in corso di validità; 

e) mancanti della cauzione provvisoria; con
cauzione provvisoria di importo inferiore
al minimo richiesto o priva della firma del
soggetto autorizzato al rilascio ovvero del-
l’agente che l’ha sottoscritta o con sca-
denza anteriore a quella prescritta dagli atti
di gara, ovvero prestata a favore di soggetto
diverso dalla stazione appaltante;

f) mancanti della certificazione o della
dichiarazione di possesso della certifica-
zione del sistema di qualità serie UNi EN
ISO 9000 o di elementi significativi e tra
loro correlati di tale sistema, in caso di
riduzione dell’importo della cauzione
provvisoria ai sensi dell’art. 8, c. 11-quater,
lett. a), L. 109/94; 

g) con fideiussione (se tale sia la forma della
cauzione) carente della previsione della
rinuncia al beneficio della preventiva

escussione del debitore principale e dell’o-
peratività entro quindici giorni a semplice
richiesta della stazione appaltante; 

h) senza l’impegno di un fideiussore a rila-
sciare successivamente la garanzia fideius-
soria (cauzione definitiva); 

i) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui
lembi della busta interna dell’offerta
ovvero della indicazione del concorrente
e/o del lavoro per il quale è presentata l’of-
ferta, rispetto a quanto prescritto dagli atti
di gara; 

j) con requisiti economici o tecnici non suffi-
cienti; 

k) i cui concorrenti scelti con sorteggio non
forniscano, nei termini della richiesta della
stazione appaltante, la documentazione
attestante i requisiti economico-finanziari e
tecnico-organizzativi ovvero questa non sia
idonea o non confermi quanto dichiarato in
sede di offerta, ai sensi dell’art. 10, c.
11-quater, L. 109/94;

3. Sono escluse, dopo l’apertura della busta
interna, le offerte:
a) mancanti della firma del titolare o dell’am-

ministratore munito del potere di rappre-
sentanza sul foglio dell’offerta o di uno dei
predetti soggetti in caso di associazione
temporanea o consorzio di concorrenti non
ancora formalizzati; 

b) che rechino l’indicazione di offerta alla
pari o in aumento; 

c) che rechino l’indicazione del ribasso in
cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma
non in cifre; 

d) che contengano, oltre all’offerta, condi-
zioni, precondizioni o richieste a cui l’of-
ferta risulti subordinata. 

4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle
specifiche previsioni che precedono, le offerte:
a) in violazione delle disposizioni sulle asso-

ciazioni temporanee o consorzi di concor-
renti; 

b) di concorrenti che si trovino fra di loro in
una delle situazioni di controllo di cui
all’art. 2359 del C.C. ovvero che abbiano
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una reciproca commistione di soggetti con
potere decisionale o di rappresentanza; 

c) che si trovino in una delle situazioni che
costituiscono causa di esclusione che,
ancorché dichiarate inesistenti dal concor-
rente, sia accertata dalla stazione appal-
tante ai sensi delle vigenti disposizioni; 

d) in contrasto con clausole essenziali che
regolano la gara, con prescrizioni le-
gislative e regolamentari ovvero con i prin-
cipi generali dell’ordinamento. 

TITOLO SETTIMO
CONCLUSIONE DELLA 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE.

1. Formazione della graduatoria: la gara è aggiu-
dicata al concorrente che abbia effettuato l’of-
ferta che più si avvicina, per difetto, alla soglia
di anomalia individuata ai sensi del bando di
gara, Titolo primo, punto 13.5. 

2. Aggiudicazione provvisoria: l’aggiudicazione
ha sempre carattere provvisorio in quanto
subordinata:
a) agli adempimenti in materia di lotta alla

criminalità organizzata di cui al DPR
252/98; 

b) all’approvazione del verbale di gara e del-
l’aggiudicazione da parte del competente
organo della stazione appaltante;

c) all’eventuale verifica e comprova dei requi-
siti ai sensi del Titolo secondo, capo 2. 

3. Riserva di aggiudicazione: la stazione appal-
tante si riserva di differire, spostare o revocare
il presente procedimento di gara, senza alcun
diritto dei concorrenti a rimborso spese o
quant’altro. 

4. Obblighi dell’aggiudicatario: l’aggiudicatario
è obbligato:
a) a fornire tempestivamente alla stazione

appaltante la documentazione necessaria
alla stipula del contratto entro i venti giorni
dall’aggiudicazione, o, nei casi previsti
dalle norme, ad indicare presso quali

amministrazioni la stessa può essere repe-
rita, nonché, entro lo stesso termine, a sot-
toscrivere il verbale di cui all’art. 71, c. 3,
DPR 554/99 e a depositare le spese di con-
tratto, di registro, di segreteria e ogni altra
spesa connessa; 

b) a costituire entro lo stesso termine la
garanzia fideiussoria di cui all’art. 30, c. 2,
L. 109/94; 

c) ad iniziare i lavori entro cinque giorni dalla
data di aggiudicazione dei lavori sotto
riserve di legge; 

d) ad applicare ed osservare le condizioni nor-
mative, retributive, assicurative e previden-
ziali risultanti dalle norme di legge e dai
contratti collettivi di lavoro, anche con spe-
cifica condizione contrattuale. In difetto
della presentazione della documentazione
di cui ai precedenti punti a) e b) ovvero
qualora l’aggiudicatario non stipuli il con-
tratto nei termini richiesti o non possa sti-
pularlo per verificata falsità delle dichiara-
zioni relative ai requisiti soggettivi
comunque accertata o per qualsiasi altro
motivo ad esso imputabile, ai fini della spe-
ditezza, economicità ed efficacia dell’a-
zione amministrativa è disposta la revoca o
la decadenza dell’aggiudicazione con con-
seguente incameramento della cauzione
provvisoria presentata e la stazione appal-
tante avrà la facoltà di aggiudicare la gara
al concorrente che segue in graduatoria. 

5. Subentro del supplente: la stazione appaltante
intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 10,
c. 1-ter, L. 109/94 per cui in caso di fallimento
o di risoluzione del contratto per grave ina-
dempimento dell’originario appaltatore, è
interpellato il concorrente secondo classificato
al fine di stipulare un nuovo contratto avente
per oggetto i lavori ancora da eseguire; in caso
di fallimento del concorrente secondo classifi-
cato è interpellato il terzo classificato.

TITOLO OTTAVO
DISPOSIZIONI FINALI.

1. Informazioni: presso l’ufficio tecnico della



stazione appaltante, dalle ore 10,00 alle ore
13,00 dei giorni di mercoledi e venerdi; 

2. Responsabile procedimento: geom. Valter Pelle-
grino; tel. 0881/557005; telefax 08811557098.

Volturara Appula, lì 16.12.2005

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Valter Pellegrino

_________________________

POLITECNICO DI BARI 

Avviso di aggiudicazione lavori di ristruttura-
zione bagni facoltà di ingegneria.

STAZIONE APPALTANTE:
Politecnico di Bari - via Amendola 126/b - Bari;

GARA D’APPALTO MEDIANTE PUBBLICO
INCANTO PER L’ “INTERVENTO DI RISTRUT-
TURAZIONE DEI BAGNI UBICATI AL 2°
PIANO DELLA FACOLTA’ DI INGEGNERIA,
GRANDI AULE VECCHIE - CAMPUS - VIA
ORABONA”;

IMPORTO DELL’APPALTO:
Euro 148.500,00 oltre IVA di cui soggetti a

ribasso Euro 144.976,08 e non soggetti a ribasso
Euro 3.523,92 per le lavorazioni in sicurezza;

PROCEDURA DI GARA:
Pubblico Incanto ai sensi dell’art. 19 co. 1 lett. a)

e art. 20 co. 1 L. 109/94 e s.m.i.,

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
secondo quello previsto dall’art. 21 co. 1 lett. b) L.
109/94, cit.: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei
lavori a base di gara, mediante offerta a prezzi uni-
tari, con procedura prevista dall’art. 90 del D.P.R.
554/99, con le modalità previste dall’art. 21 co. 1
bis della L. 109/94;

DECRETO DIRETTORIALE DI AGGIUDI-
CAZIONE:

n. 376 del 15.12.2005;

OFFERTE PERVENUTE:
n. 47 dalle seguenti Ditte:

_________________________
N. Concorrente Sede_________________________

1 RUSSO & RUSSO EDI-
LIZIA srl San Vito dei Normanni

2 Impresa FERRRULLI 
SALVATORE Altamura

3 TiEffe COSTRUZIONI srl Bari

4 LA STELLA srl Sannicandro di Bari
5 IMPRESA EDILE CATA-

PANO MICHELE Andria

6 O.R.E. di Luce Vito Bari

7 EDIL.MED. di Nicola 
geom. Panarese Bari

8 D’AVANZO GIUSEPPE & 
C. snc Andria

9 I.E.T. TECNOLOGIE sril Bari

10 ALL SERVICE LAVORI 
IN ALTA QUOTA Bari

11 ZACCARIA A. e CAS-
SANO N. snc Bari

12 EDIL RESTAURI Andria

13 ATI: F.lli BELLOMO s.n.c. 
- LUISI G. & C. snc Bari

14 APOLLONIO RESTAURI 
di A.R. sas Bitonto

15 FAGI srl Modugno

16 EDILTOP Andria

17 GICA COSTRUZIONI Andria

18 GERMINARI LEONARDO Triggiano

19 IMPRESA NICOLAN-
GELO PERSIA Bitonto

20 ESSECIE srl Bari

21 GERMINARIO GIA-
COMO Molfetta

22 COSTRUZIONI MEMEO 
di M. Memeo & C. sas Andria

23 FAVULLO DOMENICO Andria

24 Ge.St.Im. Srl Andria

25 MATARRESE PANTALEO Andria

26 C.E.I. snc Bari
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27 IMPRESA DE BENE-
DICTIS sas Trinitapoli

28 GRAZIOSO COSTRU-
ZIONI srl Bitritto

29 GIOVANNELLI 
ANTONIO & C. s.n.c. Cellamare

30 TECNO EDILIZIA MERI-
DIONALE di O. Caradonna Bari

31 CARADONNA ing. 
PAOLO srl Bari

32 IMPRESA EDILE C.I.R.P. 
EDILIZIA di M. Donvito Bari

33 EDIL GRUPPO srl Bari

34 Impresa N.E.C. srl Bari

35 FRATELLI FRAC-

CHIOLLA IMPIANTI S.R.L. Adelfia

36 Impresa CASSANO & C. s.n.c. Bari

37 RU.CA. di Nicola Cano-
nico s.r.l. Bari

38 INSALTERM di Cesare 
Insalata Bari

39 EREDI RUGGERI di G. 
Ruggeri & C. s.n.c. Bari

40 ATI: CALISI Giuseppe -
Rocco MANGIALARDI & 
C. s.n.c. Triggiano

41 Impresa TOSCANO geom. 
Giovanni Bitonto

42 Impresa TOSCANO geom. 
Nicola Bitonto

43 Impresa GAETANO CEN-
TANNI Bari

44 EDIL - CASTORO di 
Castoro Antonio Altamura

45 Impresa MONTAGNA 
Arcangelo Bitonto

46 ACQUAFREDDA 
COSTRUZIONI srl Bitonto

47 Impresa EDILELETTRA 
di D. De Nicolò & Figli snc Bari

N. DITTE ESCLUSE: 2

DITTA AGGIUDICATARIA DELL’APPALTO:
MATARRESE PANTALEO, con sede in Andria

(Ba), via Demostene, 8;

OFFERTA PRESENTATA:
ribasso pari al 23,823%, corrispondente ad un
importo totale di contratto pari a Euro 113.962,35
(oltre IVA), compresi gli oneri per la sicurezza.

DIRETTORE DEI LAVORI:
ing. Nicola CAGNAZZI

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Carmela Mastro

_________________________
Concorsi_________________________

ARES – AGENZIA REGIONALE SANITARIA
BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico discipline diverse.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 125 del 20 dicembre 2005, esecutiva, è
indetta una selezione pubblica per soli titoli, per la
formulazione di graduatorie, con validità biennale,
da utilizzare per il conferimento di incarichi, ex art.
15-octies D.lgs. 502/92 e s.m. e i., di Dirigente
medico nelle discipline di seguito indicate, per la
realizzazione da parte delle Aziende ed Istituti del
Servizio sanitario regionale, dei progetti inclusi nel
programma di utilizzo delle quote vincolate agli
obiettivi del P.S.N. 2003/2005 di cui alla delibera di
Giunta Regionale n. 1582/2004:

_________________________
Disciplina Numero Codice

riferimento_________________________

- medicina e chirurgia d’ac-
cettazione e d’urgenza 29 M.C.A.U.

- medicina legale 17 M.L.
- igiene epidemiologica e 

sanità pubblica 24 I.E.S.P.
- organizzazione dei servizi 

sanitari di base 48 O.S.S.B.



- direzione medica di pre-
sidio ospedaliero 34 D.M.P.O.

- oncologia 12 ONC.
- microbiologia e virgologia 6 M.V.
- medicina fisica e riabilita-

tiva 18 M.F.R.
- genetica medica 5 G.M.
- anatomia patologica 14 A.P.
- scienza dell’alimentazione 

e dietetica 13 S.A.D.

L’allegata tabella “A” riepiloga per disciplina il
numero dei posti disponibili per le singole Aziende
ed Istituti del Servizio sanitario regionale. In rela-
zione alla suddetta tabella si precisa quanto segue:

- gli incarichi relativi alla disciplina oncologia e
anatomia patologica verranno conferiti gradual-
mente in relazione all’attivazione presso le
aziende sanitarie delle relative unità operative e a
condizione che detta attivazione si verifichi;

- la sede della Azienda USL e/o Istituto del Ser-
vizio sanitario regionale non corrisponde neces-
sariamente alla sede di servizio che può essere
diversa *in relazione alla presenza delle strutture
ed alle esigenze aziendali;

- dal 1° gennaio 2006 l’USL BA 1 è soppressa ed è
istituita la USL BAT 1 (l.r. 11/05) comprendente
ambiti territoriali già appartenenti alle UU.SS.LL.
BA 1, FG 2 e BA 2;

- dal 1° gennaio 2006 l’USL BA 2 cambia il suo,
ambito territoriale. In conseguenza di quanto
sopra le unità di personale di cui alla delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1582/2004 sono
aggiornate con riferimento al nuovi ambiti territo-
riali.

Requisiti generali

Per l’ammissione alla selezione è richiesto il pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) laurea in medicina e chirurgia;

c) specializzazione nella disciplina a cui si con-
corre o in disciplina equipollente o affine, fatto
salvo quanto previsto dall’art. 56 comma 1 del
DPR n. 483/97;

d) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chi-
rurghi attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quello di sca-
denza del presente avviso.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere pos-
seduti alla data di scadenza del termine stabilito dal
presente avviso per la presentazione delle domande.
Il mancato possesso, anche solo di uno dei requisiti
prescritti, comporta la non ammissione all’avviso
pubblico.

Non sono ammessi a partecipare alla predetta
selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato
politico attivo nonché coloro che siano stati desti-
tuiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione per persistente insufficiente ren-
dimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti da
un impiego statale e coloro che siano stati licenziati
per aver conseguito l’impiego mediante la produ-
zione di documenti falsi e comunque con mezzi
fraudolenti.

L’esclusione dall’avviso pubblico, per difetto dei
requisiti, è disposto dal Direttore Generale dell’A-
genzia, con provvedimento motivato.

Modalità e termini di presentazione delle
domande di partecipazione.

Le istanze di partecipazione al presente avviso,
redatte mi carta semplice secondo lo schema alle-
gato, devono essere indirizzate al Direttore Gene-
rale dell’Agenzia Regionale Sanitaria - via Caduti
di tutte le guerre n. 15 - 70126 Bari, e spedite o con-
segnate, entro il termine perentorio di giorni quin-
dici a decorrere da quello successivo alla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Le istanze di partecipazione potranno essere con-
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segnate direttamente presso la Segreteria di questa
Agenzia ubicata al 4° piano dello stabile di via
Caduti di tutte le guerre n. 15 - 70126 Bari o spedite
a mezzo servizio postale, mediante raccomandata
con avviso di ricevimento.

Per le istanze inoltrate a mezzo servizio postale
la data di spedizione della domanda è stabilita e
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale
accettante. Il termine fissato per la presentazione
delle domande e dell’eventuale documentazione
allegata alla stessa è perentorio e pertanto le
domande trasmesse oltre i predetti termini saranno
ritenute nulle ad ogni effetto. La eventuale riserva
di invio successivo di documenti è priva di effetti.

Sul plico di spedizione deve essere specificato il
codice di riferimento della disciplina a cui si parte-
cipa.

Nella domanda di partecipazione alla selezione,
debitamente sottoscritta e corredata da copia foto-
statica non autenticata di un documento di identità,
redatta in carta semplice, il concorrente deve indi-
care, sotto la propria responsabilità, a pena di esclu-
sione:
• il cognome e nome, la data, il luogo di nascita, il

codice fiscale, la residenza, con l’indicazione
della città, provincia, cap., via/piazza e numero
civico; 

• il possesso della cittadinanza italiana o della cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

• il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime; 

• le eventuali condanne penali riportate o i proce-
dimenti penali eventualmente pendenti: in caso
negativo dichiararne l’assenza;

• i titoli di studio posseduti con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’isti-
tuto o degli istituti mi cui i titoli stessi sono stati
conseguiti;

• la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-
tari;

• di non essere stato destituito o dispensato dal-
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per persistente insufficiente rendimento, ovvero
dichiarato decaduto da un impiego statale e licen-
ziato per aver conseguito l’impiego mediante la

produzione di documenti falsi e comunque con
mezzi fraudolenti;

• i servizi eventualmente prestati presso le pub-
bliche amministrazioni e le eventuali cause di
risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico
impiego;

• in ordine di preferenza la Azienda e/o Istituto del
Servizio sanitario regionale, di cui alla tabella
“A”, con cui, preferenzialmente, sottoscrivere il
contratto di lavoro ai sensi dell’art. 15-octies del
D.lgs. 502/92 e s.m. e i.;

• il domicilio eletto per le comunicazioni, con l’in-
dicazione del numero di avviamento postale ed il
recapito telefonico;

• l’autorizzazione all’Agenzia Regionale Sanitaria
al trattamento dei propri dati ai sensi della legge
31.12.96 n° 675, nell’ambito delle proprie atti-
vità istituzionali.

Il candidato può altresi indicare nella domanda
tutti i titoli e le attività valutabili al fini della formu-
lazione della graduatoria.

Gli interessati dovranno avere cura di comuni-
care immediatamente, con lettera contenente il
chiaro riferimento alla domanda di partecipazione
al presente avviso pubblico, le successive variazioni
del domicilio indicato.

Questa Agenzia non assume alcuna responsabi-
lità per eventuali ritardi o disguidi del servizio
postale.

Alla domanda di partecipazione, gli aspiranti
devono allegare:
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia; 
b) certificato di iscrizione all’albo dell’ordine dei

medici-chirurghi rilasciato in data non anteriore
a sei mesi rispetto a quello di scadenza del pre-
sente avviso; 

c) diploma di specializzazione nella disciplina a
cui si concorre; 

d) tutte le certificazioni relative al titoli che gli
aspiranti ritengano opportuno presentare nel
proprio interesse, agli effetti della valutazione di
merito e della formulazione della graduatoria; 

e) curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice, datato e sottoscritto; quanto
dichiarato nel curriculum sarà valutato unica-



mente se supportato da formale documentazione
o da regolare autocertificazione, elenco dei
documenti e dei titoli presentati datato e sotto-
scritto.

La documentazione relativa al requisiti ed al
titoli deve essere prodotta in originale o in copia
legale o autenticata al sensi di legge ovvero auto-
certificati nel casi e nel limiti previsti dalla norma-
tiva vigente. In proposito si precisa che ai sensi del-
l’art. 46 del DPR 28.12.2000 n. 445 sono compro-
vati con dichiarazioni anche contestuali all’istanza,
sottoscritta dall’interessato in sostituzione delle
normali certificazioni, anche i seguenti fatti e qua-
lità personali: titoli di studio, titoli di specializza-
zione, abilitazione, di formazione, di aggiorna-
mento e qualificazione. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
presentate in originale, o copia autenticata o auto-
certificata a mezzo di dichiarazione sostitutiva,
anche contestuale alla domanda, al sensi dell’art. 46
del DPR 28.12.2000 n. 445. 

Per quanto attiene ai titoli per la cui valutazione
di merito è necessaria la conoscenza di determinati
elementi essenziali, gli stessi, qualora generica-
mente indicati o resi in forma di autotertificazione,
carente di elementi conoscitivi essenziali per l’attri-
buzione del previsto punteggio, non saranno presi
in considerazione.

Relativamente alla documentazione da presen-
tare, non è consentito far riferimento a quella già in
possesso dell’Agenzia, relativa ad altre procedure
selettive.

Selezione dei candidati

Le graduatorie di merito dei candidati sarà for-
mulata secondo l’ordine dei punti della votazione
complessiva riportata da ciascun candidato nella
valutazione dei titoli.

I titoli saranno valutati con l’attribuzione dei
punteggi previsti dall’art. 27 del D.P.R. 10.12.1997,
n. 483. La graduatoria di merito è approvata dal
Direttore Generale.

Assegnazione Aziende c/o Istituti sanitari

L’assegnazione dell’Azienda c/o Istituto del Ser-
vizio sanitario regionale verrà effettuata sulla base
delle preferenze, in ordine scalare, espresse dal can-
didati nella domanda di partecipazione cosi come
classificatisi nelle graduatorie per disciplina, par-
tendo dal primo classificato. Nel caso in cui le pre-
ferenze relative alle Aziende c/o Istituti siano insuf-
ficienti o non indicate nella domanda, questa
Agenzia procederà all’assegnazione di ufficio.

Nell’ipotesi in cui il candidato, utilmente classi-
ficatosi nella graduatoria, abbia espresso priorita-
riamente preferenza per Azienda c/o Istituto presso
cui non risultino già attivate le unità operative di
oncologia c/o di anatomia patologica, questa
Agenzia individuerà quale Azienda c/o Istituto pre-
scelta quella successivamente indicata nella istanza
di partecipazione.

Conferimento dell’incarico

Il conferimento dell’incarico di prestazione d’o-
pera professionale avverrà mediante la stipula di un
contratto di diritto privato a tempo determinato, ai
sensi dell’art. 15-octics D.lgs. 502/92 e s.m. e
redatto in base agli artt. 2222 e seguenti del Codice
Civile.

Il predetto contratto sarà stipulato tra il Direttore
Generale di ciascuna delle Aziende c/o Istituti di cui
all’allegata tabella “A” ed il soggetto utilmente col-
locatosi nella graduatoria, il quale sarà invitato, ai
fini della stipula del contratto, a presentare, entro 30
gg., in carta legale, i documenti comprovanti il pos-
sesso di tutti i requisiti richiesti per la partecipa-
zione all’avviso oltre che, ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 1, comma 1 lettera b) del D.P.R. n.
483/1997, il certificato di idoneità fisica all’im-
piego.

Il contratto è soggetto a registrazione solo in caso
d’uso, ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della
tariffa di cui al DPR 131/86 ed è esente dall’i osta di
bollo, ai sensi dell’art. 25 della tabella di cui all’al-
legato B del DPR 642/72, cosi come modificato dal
DPR 955/82.
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In caso di registrazione, le spese relative saranno
a carico del richiedente

Il candidato verrà considerato rinunciatario qua-
lora non si presenti entro il termine fissato e verrà
dichiarato decaduto nel caso non produca la docu-
mentazione richiesta. In entrambi i casi l’incarico
potrà essere conferito mediante scorrimento della
graduatoria.

Durata dell’incarico

Ognuno degli incarichi avrà la durata di venti-
quattro mesi.

Corrispettivo

Il corrispettivo complessivo forfettario
annuo/lordo è pari ad Euro 45.000,00 pari ad un
impegno orario non inferiore a 38 ore settimanali.

Modalità di svolgimento dell’incarico.

L’attività e l’articolazione dell’orario verranno
svolte nel rispetto degli indirizzi fissati dal Diri-

gente Responsabile della unità operativa di assegna-
zione.

Trattamento dei dati personali

Ai fini dell’applicazione della legge n. 675/96
sulla tutela della riservatezza si informa che i dati
personali raccolti da questa Agenzia, titolare del
trattamento, saranno utilizzati per le sole finalità
inerenti allo svolgimento della selezione ed alla
gestione degli eventuali contratti di collaborazione,
nel rispetto delle disposizioni vigenti.

L’eventuale invalidità di una delle procedure
di selezione non comporta l’inefficacia degli atti
posti in essere in relazione alle altre selezioni.

L’Agenzia Regionale Sanitaria si riserva la
facoltà, a suo insidacabile giudizio di modificare,
prorogare, sospendere o annullare il presente
bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e
senza che i concorrenti possano avanzare pretese
o diritti di sorta.

Il Direttore Generale
dell’Agenzia Regionale Sanitaria

dott. Mario Morlacco
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A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari) 

Avviso pubblico per n. 2 posti di Ausiliario socio
sanitario riservato per disabilità psichica.

IL DIRETTORE GENERALE

in esecuzione della delib. n. 1349 del 28.12.2005

RENDE NOTO

che è indetta selezione pubblica riservato al perso-
nale beneficiario dell’art. 1, comma 1, legge
68/1999 (disabili) per la copertura, a tempo indeter-
minato, dei seguenti posti del Ruolo Tecnico:

N. 2 POSTI DI AUSILIARIO 
SOCIO SANITARIO - CAT. “A”

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL del personale del S.S.N. non diri-
gente, per la categoria “A” - posizione economica
iniziale - oltre il salario accessorio, la tredicesima
mensilità e l’assegno per il nucleo familiare, se
dovuto. 

Al presente concorso saranno applicate:

le disposizioni di cui alla L. 10.4.91 n. 125, che
garantisce pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso al lavoro;

la disposizione di cui all’art. 20 della L. 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun-
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati
portatori di handicap. 

REQUISITI DI AMMISSIONE:

Possono partecipare alla selezione coloro che
sono in possesso dei seguenti requisiti, alla data di
scadenza del presente bando:

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea

b) Età non inferiore ad anni 18. Non è previsto
limite massimo di età;

c) Idoneità fisica all’impiego. Questa ASL si
riserva di accertare d’ufficio l’idoneità dei vinci-
tori prima di procedere alla stipulazione del con-
tratto di lavoro, nonché di accertare, la persi-
stenza dello stato di disabilità dichiarato all’atto
di presentazione della domanda;

d) Godimento dei diritti civili e politici;
e) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi

militari (per i candidati di sesso maschile);
f) Possesso del diploma di istruzione di primo

grado (licenza media);
g) Non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

h) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

i) Di essere soggetto avente titolo alla riserva in
quanto iscritto negli elenchi di cui all’art. 8 della
legge 12.3.1999 n. 68 in situazione di disabilità
psichica.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Gli aspiranti devono inviare, esclusivamente per
posta a mezzo di raccomandata con avviso di rice-
vimento, entro gg. 15 dalla data di pubblicazione
del presente bando sul Bollettino Ufficiale Regione
Puglia, domanda redatta in carta semplice indiriz-
zata al Sig. DIRETTORE GENERALE AUSL
BA/2, V.LE IPPOCRATE, 15 - BARLETTA com-
pleta delle seguenti indicazioni, a pena di esclu-
sione:
- nome e cognome;
- data e luogo di nascita, residenza;
- codice fiscale
- il possesso della cittadinanza italiana o cittadi-

nanza di uno dei paesi dell’Unione Europea
- indicazione del concorso
- titoli di studio posseduti;
- iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi

della non iscrizione o della cancellazione delle
liste medesime;



- godimento dei diritti civili e politici;
- posizione regolare nei riguardi degli obblighi

militari (per i candidati di sesso maschile);
- non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la pub-
blica amministrazione;

- non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

- idoneità fisica all’impiego;
- di essere soggetto avente titolo alla riserva in

quanto iscritto negli elenchi di cui all’art. 8 della
legge 12.3.1999 n. 68 in situazione di disabilità
psichica;

- il possesso di eventuali titoli preferenziali o di
precedenza alla nomina previsti dall’art. 5 del
DPR 9.5.94 n. 487;

- indirizzo al quale deve essere inviata ogni neces-
saria comunicazione.

- consentire che 1 dati personali forniti siano rac-
colti presso l’ASL BA/2 per le finalità di gestione
del concorso e trattati presso archivi informatici
e/o cartacei, anche successivamente alla conclu-
sione del concorso stesso, per le medesime fina-
lità;

- di aver preso visione di tutte le clausole di cui al
presente bando di concorso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci-
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio
handicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi-
dato. Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del DPR
28.12.2000 n. 445 non è richiesta l’autocertifica-
zione della sottoscrizione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal-
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle leggi speciali in materia.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale, la data di spedizione è comprovata dal
timbro dell’Ufficio Postale accettante. Il termine
per la presentazione della domanda, ove cada in

giorno festivo, sarà prorogato di diritto al giorno
seguente non festivo.

L’AUSL BA/2 non assume alcuna responsabilità
per la mancata ricezione della domanda dovuta a
disguidi postali o ad altre cause non imputabili
all’AUSL stessa.

La domanda di partecipazione dovrà essere
inviata in busta chiusa.

Sulla busta di spedizione dovranno essere chiara-
mente riportati il cognome e nome del candidato e
la descrizione del concorso a cui si intende parteci-
pare.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DO-
MANDA

Alla domanda di partecipazione i concorrenti
devono allegare:

a) certificazione attestante l’iscrizione negli
elenchi di cui all’art.8 della legge 12.3.99 n. 68,
con specificazione della tipologia e del grado di
invalidità.

PROVE DI ESAME

I candidati sosterranno due prove pratiche:

1ª PROVA PRATICA:
Pulizia e riordino ambiente interno ed esterno ed

accompagnamento e spostamento degli assistiti.

2ª PROVA PRATICA
Operazioni inerente trasporto di materiali in uso,

nonché le operazioni elementari di supporto neces-
sarie al funzionamento dell’U.O.

PUNTEGGI
I punteggi per le prove di esame sono complessi-

vamente 50, cosi ripartiti:
- 25 punti per la 1ª prova pratica;
- 25 punti per la 2ª prova pratica,

La prova si intenderà superata se il candidato
ottiene almeno un punteggio pari alla metà più uno
del punteggio massimo previsto (p. 13,50)

1132 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 26-1-2006



1133Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 26-1-2006

L’ammissione alla 2ª prova pratica è condizio-
nata al superamento della prima prova pratica con il
punteggio minimo sopra indicato.

GRADUATORIA

Al termine del concorso verrà formulata apposita
graduatoria sulla base del punteggio finale dato
dalla somma dei punti attribuiti nelle due prove pra-
tiche.

La graduatoria finale sarà approvata dal direttore
Generale con il provvedimento di approvazione
degli atti relativi alla procedura concorsuale.

NORMA FINALE

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento
alla normativa contrattuale ed a quella vigente in
materia.

Con la partecipazione al presente concorso è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni che disci-
plinano l’attribuzione dell’incarico di che trattasi.

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dalla USL, ai fini della stipula del concorso

individuale di lavoro, a presentare, entro gg. 30, i
documenti comprovanti il possesso di tutti i requi-
siti richiesti per la partecipazione al concorso.

Prima dell’assunzione in servizio, il Dirigente
Area Gestione del Personale accerterà, a mezzo del
Servizio di Medicina Legale della AUSL, se il lavo-
ratore ha la idoneità fisica necessaria per poter eser-
citare utilmente le funzioni che è chiamato a svol-
gere, nonché la persistenza dello stato di disabilità
dichiarato nella domanda.

L’accertamento del mancato possesso dei requi-
siti pregiudica l’assunzione.

L’assunzione in servizio resta subordinata al
reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al
rispetto della normativa vigente in materia di assun-
zioni.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato ad
assumere servizio entro il termine prefissato dal
Dirigente Area Gestione del Personale. La mancata
assunzione in servizio entro detto termine sarà con-
siderato motivo di decadenza dal diritto all’assun-
zione.

Il candidato potrà chiedere la posticipazione
della data di assunzione, per non oltre gg. 30, in
caso di giusta causa o per motivi di forza maggiore.

La costituzione del rapporto di lavoro con il can-
didato dichiarato vincitore avverrà in base ad appo-
sito contratto individuale sottoscritto dalle parti.

Al nominato sarà attribuito il trattamento econo-
mico previsto dal vigente contratto nazionale.

I candidati che non accetteranno la destinazione
in servizio saranno dichiarati esclusi dalla gradua-
toria.

Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere o revocare il presente
bando, per legittimi ed insindacabili motivi, senza
l’obbligo di comunicarli e senza che i concorrenti
possano accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli
aspiranti potranno rivolgersi all’UFFICIO CON-
CORSI - AREA GESTIONE DEL PERSONALE -
nelle ore di ufficio (dalle h. 10 alle h. 12 di tutti i
giorni feriali escluso il Sabato).

Per quanto non previsto dal presente bando, val-
gono le norme di legge.

Il Dirig. Area Gest. Personale Il Direttore Generale
Dott. Vincenzo Piazzolla Dott. Rocco Canosa

_________________________

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Concorso pubblico per n. 139 posti di Infer-
miere.

In esecuzione della deliberazione n. 3159 del



27/12/05, e indetto pubblico concorso, per titoli ed
esami, per

139 POSTI DI COLLABORATORE 
PROFESSIONALE SANITARIO 

INFERMIERE - Cat. D.

di cui 42 riservati, salvo incremento, ai sensi del-
l’art. 12 della Legge Regione Puglia 12/8/05, n. 12
e successive modificazioni ed integrazioni.

Ai predetti posti è attribuito il trattamento econo-
mico previsto dalle vigenti disposizioni di legge e
dal vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro
per l’Area del comparto della sanità.

L’ammissione al concorso e le modalità di esple-
tamento dello stesso sono stabilite dal D.P.R.
27/3/2001, n. 220.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Possono partecipare al concorso coloro i quali
possiedono i seguenti requisiti:

A) CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le
equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione
Europea. I cittadini degli Stati membri dell’U-
nione Europea devono avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana.

B) IDONEITA’ FISICA ALL’IMPIEGO;

C) GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere all’impiego gli
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito
l’impiego medesimo mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bile.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMIS-
SIONE

a) DIPLOMA DI LAUREA INFERMIERISTICA,

ovvero diploma o attestato conseguito in base al
precedente ordinamento, riconosciuto equipol-
lente, ai sensi del Decreto del Ministero della
Sanità del 27/7/00 pubblicato sulla G.U. n. 191
del 17/8/00, al diploma universitario ai fini del-
l’esercizio dell’attività professionale e dell’ac-
cesso ai pubblici uffici;

b) ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE.
L’iscrizione al corrispondente Albo professio-
nale di uno dei Paesi della Unione Europea con-
sente la partecipazione al concorso pubblico,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

RISERVA DEI POSTI

In ordine a quanto previsto dall’art. 12 della
Legge Regione Puglia 12/8/05, n. 12 e successive
modificazioni ed integrazione, la riserva dei posti
opera in favore dei candidati idonei che abbiano
svolto almeno dodici mesi di servizio a tempo
determinato presso la Azienda USL TA/1 alla sca-
denza del termine per la presentazione delle
domande di ammissione, e che, alla stessa data, non
sia titolare di un rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato presso altre Amministrazioni Pubbliche.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di partecipazione al concorso,
redatte in carta libera, indirizzate: “AL DIRET-
TORE GENERALE DELL’AZIENDA U.S.L. TA/1
- AREA GESTIONE DEL PERSONALE - U.O.
CONCORSI E ASSUNZIONI, VIALE VIRGILIO,
31 - 74100 TARANTO” devono essere presentate al
servizio protocollo entro le ore 12 del trentesimo
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica. Qualora detto giorno sia
festivo, il termine si intende prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Le domande si consi-
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derano prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento
entro il termine indicato. A tal fine farà fede la data
risultante dal timbro dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione al concorso gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la loro personale
responsabilità:
• la data, il luogo di nascita;
• la residenza, con l’esatta indicazione del CAP e

l’eventuale recapito telefonico;
• la cittadinanza;
• il godimento dei diritti civili e politici, indicando

il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• il titolo di studio con l’indicazione della data e

della sede di conseguimento;
• la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
• i servizi prestati con rapporto di lavoro subordi-

nato presso pubbliche Amministrazioni e le
cause di eventuale risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego. (Tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa; in tal caso il
candidato deve dichiarare di non aver mai pre-
stato servizio presso Pubbliche Amministra-
zioni);

• eventuale diritto a partecipare quale riservatario
ai sensi dell’art. 12 della legge della Regione
Puglia 12/08/2005, n. 12, art. 12, e successive
modificazioni ed integrazioni;

• lingua straniera scelta tra le seguenti per la prova
orale: inglese, francese, spagnolo e tedesco).

I concorrenti appartenenti a quelle categorie di
cittadini titolari di diritti di precedenza o preferenza
a parità di merito e a parità di titoli ai sensi delle
vigenti disposizioni di legge, dovranno farne espli-
cita menzione nella domanda di partecipazione, a
pena di esclusione dal diritto.

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente il concorso.
In caso di mancata indicazione, varrà ad ogni effetto
la residenza. Le eventuali variazioni di indirizzo
devono essere comunicate in tempo utile a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
dente da inesatta indicazione del recapito da parte
dell’aspirante o da mancata o tardiva comunica-
zione di cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici non imputabili all’Amministrazione mede-
sima.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Alla domanda devono essere allegati:

1. tutti quei documenti e titoli scientifici, di car-
riera e di studio che il candidato riterrà oppor-
tuno presentare nel proprio interesse agli effetti
della valutazione di merito e della formulazione
della graduatoria;

2. titoli che conferiscono il diritto di precedenza o
preferenza alla nomina, in ordine a quanto pre-
visto dalle Leggi n. 68/99, n. 574/80 e n. 958/86
nonché della riserva prevista dalla Legge Regio-
nale 12/8/05, n. 12;

3. curriculum formativo e professionale datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato solamente se supportato da formale
documentazione o da dichiarazione autocertifi-
cativa;

4. un elenco, in carta semplice, dei documenti e
titoli presentati.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DO-
CUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
dichiarazione autocertificativa.

Le autocertificazioni, effettuate con consegna di
copie fotostatiche di documenti ovvero mediante
dichiarazioni complete di tutti quei dati rilevabili
dal documento originale, devono essere sottoscritte
dal concorrente il quale deve dichiarare la confor-
mità delle copie all’originale. Tali dichiarazioni



possono essere fatte a tergo o in calce a ciascun
documento oppure a termine dell’elenco dei docu-
menti. A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’A-
zienda si riserva il diritto di procedere ad idonei
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità delle
dichiarazioni, il candidato decadrà dai benefici
eventualmente conseguiti, ferma restando la
responsabilità penale.

Le pubblicazioni, dalle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, la data e il
nome della casa editrice, possono essere prodotte in
originale o copia conforme all’originale o in dattilo-
scritto provvisto di documento attestante l’accetta-
zione per la stampa da parte della casa editrice, se
non ancora stampate.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la
traduzione in lingua italiana, in calce alla quale il
medesimo concorrente dovrà certificare, che la
stessa è conforme al testo straniero. I documenti in
lingua straniera privi della traduzione o della
sopraindicata certificazione non saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati sono
deliberate dal Direttore Generale dell’Azienda.

L’esclusione è disposta con motivazioni da noti-
ficarsi agli interessati entro trenta giorni dall’ esecu-
tività della relativa deliberazione.

PUNTEGGIO

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti cosi ripartiti:
a) 30 punti per titoli; 
b) 70 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esami sono cosi ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 20 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti
fra le seguenti categorie:
a) 15 punti per titoli di carriera; 
b) 6 punti per titoli accademici e di studio:
c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) 6 punti per curriculum formativo e professio-

nale.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati dall’apposita Commis-
sione esaminatrice, in conformità a quanto previsto
dall’art. 11 del D.P.R. 27/3/01, n. 220.

In particolare, per quanto attiene ai titoli di car-
riera, verranno osservati i seguenti criteri:

I servizi resi presso il Servizio Sanitario Nazio-
nale o altre Pubbliche Amministrazioni o gli enti di
cui agli artt. 20 e 21 del D.P.R. 27/3/01, n. 220, ver-
ranno cosi valutati:

a) Nel medesimo profilo professionale o profilo di
medesima categoria punti 1.20 per anno;

b) In profilo professionale o categoria inferiore 
punti 0.60 per anno;

c) Il punteggio per servizi resi con funzioni di
coordinamento verrà maggiorato del 10% 

punti 0,12 per anno;

d) Il punteggio per servizi resi in Categoria Ds verrà
maggiorato del 25%; la maggiorazione di cui al
punto c) non sarà attribuita se contestuale al
coordinamento punti 0,30 per anno.

Nella certificazione relativa ai servizi resi presso
le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve
essere attestato se ricorrono le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79.
L’eventuale riduzione del punteggio sarà applicata
solo se prevista da tutti gli Enti di provenienza dei
concorrenti.
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Ai sensi del comma 2 dell’art. 20 del D.P.R.
27-3-2001 n. 220, i periodi di effettivo servizio
militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma
volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze
annate ai sensi dell’articolo 22 della Legge 24
dicembre 1986, n. 958, sono valutati con i corri-
spondenti punteggi previsti dal presente bando per i
servizi presso pubbliche amministrazioni, se
durante il servizio abbia svolto mansioni, ricondu-
cibili al profilo a concorso, ovvero con il minor
punteggio previsto dal presente bando per il profilo
o mansioni diverse, ridotto del 50%.

I servizi e i titoli acquisiti ai sensi dell’art. 21,
commi 1, 2 e 3 del D.P.R. n. 220/01: “presso gli isti-
tuti, enti ed istituzioni private di cui agli articoli 4,
commi 12 e 13, e 15-undecies del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni, sono equiparati ai corrispondenti servizi e
titoli acquisiti presso le aziende sanitarie, secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n.
761.

I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25% della
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi
prestati presso gli ospedali pubblici nella categoria
d appartenenza.

Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è
valutato, per il 25% della sua durata, come servizio
prestato presso gli ospedali pubblici nella categoria
di appartenenza.”

PROVE DI ESAME

A norma di quanto previsto dall’art. 43 del D.M.
30/1/82 le prove di esame sono le seguenti:

PROVA SCRITTA:
consisterà su una relazione o nella risoluzione di
una serie di quiz a risposta multipla, inerenti le
seguenti materie: Infermieristica in sanità pubblica
e preventiva; Scienze infermieristiche generali e cli-
niche; Infermieristica in area critica;

PROVA PRATICA:
consisterà nella esecuzione di tecniche specifiche o
nella esecuzione di atti connessi alla qualifica pro-
fessionale;

PROVA ORALE:
La prova orale, verterà:

1) su argomenti inerenti le materie oggetto della
prova scritta;

2) sulla verifica della conoscenza di elementi di
informatica: conoscenza di un programma di
video scrittura;

3) sulla conoscenza di una delle seguenti lingue
straniere, almeno a livello iniziale: inglese, fran-
cese, spagnolo, tedesco (lettura di un brano ele-
mentare).

La data e la sede della prova scritta saranno
comunicate ai candidati con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento spedita almeno quindici
giorni prima della data della prova stessa, al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica.

L’avviso per la presentazione alle prove pratica e
orale verrà dato ai singoli candidati, con le mede-
sime modalità previste per la prova scritta, almeno
venti giorni prima della data delle prove stesse.

Prima di sostenere le singole prove di esami i
candidati dovranno esibire un documento legale di
riconoscimento.

Il superamento della prova scritta e la partecipa-
zione alla successiva prova pratica sono subordinati
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il
superamento della prova pratica e la partecipazione
alla successiva prova orale è subordinata al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza, espressa
in termini numerici di almeno 14/20. La prova orale
è superata con il conseguimento di una valutazione
di almeno 14/20.

Ove la prova scritta si svolga mediante la risolu-
zione di un serie di quiz a risposta multipla, il pun-
teggio sarà espresso in trentesimi e in rapporto
direttamente proporzionale tra il numero delle



domande e il solo numero delle risposte esatte, nel
senso che la risposta non data e/o la risposta errata
non potranno portare alcun tipo di penalizzazione.
(esempio: numero domande: punteggio totale in
trentesimi = numero risposte esatte: x).

I candidati che non si presenteranno a sostenere
anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso,
quale che sia la causa dell’assenza, anche se indi-
pendente dalla loro volontà.

La scelta della modalità di esecuzione della
prova scritta è demandata all’Amministrazione, in
relazione al numero dei partecipanti alle prove.

La Commissione sarà integrata, per la sola valu-
tazione delle relative prove, da componenti esperti
di informatica e in lingue straniere.

Le prove di informatica e di lingua straniera si
terranno prima della prova orale, di cui fanno parte.
Nell’ambito del punteggio disponibile per la prova
orale, per ciascuna delle prove di informatica e di
lingua sarà attribuito un punteggio non superiore a
0,50.

GRADUATORIA

La graduatoria dei candidati idonei sarà formu-
lata dalla Commissione esaminatrice, tenuto conto
delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R.
9/5/94, n. 487.

Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che
non abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna
delle prove di esame.

Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà,
con apposito atto deliberativo, alla approvazione
della graduatoria formulata dalla Commissione ed
alla nomina dei vincitori, tenendo conto della
riserva prevista dall’art. 12 della Legge della
regione Puglia n. 12 del 12/8/05, e delle preferenze
di cui alle leggi n. 68/99, n. 574/80 e n. 958/86.

La graduatoria, che verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia, sarà utilizzata

con le modalità e nei limiti temporali imposti dalle
leggi vigenti in materia.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Azienda a presentare, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso stesso, la seguente documentazione
redatta in carta legale:
1) I documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso per i quali non sia prevista autodichia-
razione sostitutiva;

2) Certificato generale del casellario giudiziario.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda, prima della immis-
sione in servizio ed è diretta ad accertare che gli
interessati abbiano l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione. Sono dispensati dalla visita medica e dalla
presentazione dei documenti di rito i dipendenti di
ruolo di Pubbliche Amministrazioni e di Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma,
del D.P.R. n. 761/79, in sostituzione dei quali
dovranno produrre un certificato dell’Amministra-
zione di provenienza attestante tale loro qualità e la
loro permanenza in servizio.

NOMINA DEI VINCITORI ED ASSUNZIONE
IN SERVIZIO

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti
attraverso la documentazione probatoria, procederà
alla stipula dei singoli contratti individuali.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento
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con esito favorevole del periodo di prova della
durata di mesi sei.

* * *

La partecipazione al presente concorso presup-
pone l’integrale conoscenza ed accettazione, da
parte dei candidati, delle norme di legge e disposi-
zioni inerenti i pubblici concorsi per l’assunzione
del personale sanitario presso le Aziende del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità
e prescrizioni relative ai documenti ed atti da pre-
sentare. Con l’accettazione della nomina e con l’as-
sunzione in servizio è implicita l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni che discipli-
nano e disciplineranno lo stato giuridico ed econo-
mico dei dipendenti del comparto della Sanità.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel
presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda U.S.L. si riserva, a suo insindacabile
giudizio, la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere o revocare il presente bando, senza che
per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
che hanno sostenuto le prove di esame, solo dopo il
compimento del sessantesimo giorno dal ricevi-
mento della comunicazione ufficiale dell’esito del
concorso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando
al sito Internet www.auslta1.it oppure potranno
rivolgersi dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni di
lunedi, mercoledi e venerdi, all’Ufficio Concorsi,
(Tel. 099/7786715) presso la sede degli Uffici del-
l’Azienda U.S.L. TA/1 - Viale Virgilio, 31 - 74100 -
Taranto.

FAC SIMILE DELLA DOMANDA
DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

Al Sig. DIRETTORE GENERALE 
A.U.S.L. TA/1

Area Gestione del Personale
U.O. Concorsi e Assunzioni

Viale Virgilio n. 31
74100 TARANTO

Il/la sottoscritt ___________________________

CHIEDE

di essere ammess__ a partecipare al concorso pub-
blico per titoli ed esami per n. 139 posti di Infer-
miere, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. ____
del _____/_____/_____.

All’uopo __l__ sottoscritt__ dichiara:

1 - di essere nat__ a _______________________
il _____/_____/_____;

2 - di essere residente in __________________
alla Via _________________________;

3 - di essere cittadin__ italian__;
4 - di essere iscritt__ nelle liste elettorali del

Comune di ___________________;
5 - di non aver riportato condanne penali (oppure

di aver riportato le seguenti condanne penali);
6 - di essere in possesso del seguente titolo di

studio: ______________________ conseguito
presso ____________ il _____/_____/_____;

7 - di essere iscritto all’albo professionale della
Provincia di _________________;

8 - di aver / di non aver prestato servizio con rap-
porto di lavoro subordinato presso Pubbliche
Amministrazioni. 
(Ove si siano avuti rapporti di lavoro subordi-
nato con la Pubblica Amministrazione, si
dovrà indicare la causa della cessazione del
rapporto stesso);

9 - di scegliere, per la prova orale, la seguente
lingua straniera: ___________________;

10 - di aver diritto a partecipare quale riservatario
ex art. 12 della legge Regione Puglia n. 12 del
12.08.05, avendo svolto i seguenti incarichi



presso l’A.U.S.L. TA/1, con qualifica di colla-
boratore professionale sanitario - infermiere:
_______________________;
(dichiarazione da non rendere se non si ha
diritto da far valere)

11 - di aver diritto a precedenza o a preferenza, in
quanto _______________________.
(dichiarazione da non rendere se non si hanno
diritti da far valere).

Allega alla presente 
a) curriculum formativo e professionale datato e

firmato; 
b) elenco, in carta semplice, dei documenti e titoli

presentati o autocertificati.

Il/la sottoscritt__ chiede, inoltre, che tutte le
comunicazioni inerenti il concorso vengano inviate
al seguente indirizzo:

Via ____________________________ CAP _____

Città _____________________ Prov. __________

Tel. _______/________________.

(data) _________________

Firma _____________________

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico sostitutivo di
Direttore responsabile dell’unità operativa com-
plessa Patologia Clinica I°.

In esecuzione della deliberazione del n. 1925 del
20 dicembre 2005 è stato indetto, con l’osservanza
delle norme previste e richiamate dall’art. 15 del
D.L. n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni e dal D.P.R. n. 484 del 10/12/1997, l’Av-
viso Pubblico per il conferimento di n° 1 incarico
sostitutivo di Direttore Responsabile dell’Unità
Operativa complessa “PATOLOGIA CLINICA I”
disciplina: Patologia Clinica; l’incarico avrà durata
corrispondente al periodo di assenza del Direttore
sostituito e comunque non oltre il 19/09/2008, data

prevista per il rientro in servizio del Direttore mede-
simo.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n. 125, i posti si
intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego: l’amministrazione
ha facoltà di effettuare il relativo accertamento
prima dell’immissione in servizio.

C) Iscrizione all’Albo Professionale; l’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione Europea consente la parteci-
pazione alla selezione, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’as-
sunzione in servizio.

D) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina oggetto del presente Avviso o
disciplina equipollente e specializzazione nella
disciplina o in una disciplina equipollente
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella
disciplina.

E) Curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97
in cui sia documentata una specifica attività
professionale ed adeguata esperienza.

Nei certificati di servizio devono essere indicate
le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le
discipline nelle quali i servizi sono stati prestati,
nonché le date iniziali e terminali dei relativi
periodi di attività.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver conse-
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guito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la presentazione dell’Avviso Pub-
blico devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE

AL CONCORSO.

Le domande di partecipazione all’Avviso redatte
in carta libera, devono essere inviate entro il termine
di scadenza del presente bando, al Direttore Gene-
rale - Azienda Ospedaliera “Ospedale Policlinico
Consorziale” - Ufficio Concorsi - Piazza Giulio
Cesare n. 11 - 70124 BARI - trasmesse esclusiva-
mente tramite raccomandata con ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso pubblico, per il conferimento di incarico di
Direttore di “Patologia Clinica”.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al presente Concorso scade il 30’
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del presente bando, per estratto, nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana (comma 7
art. 2 D.P.R. n. 483 del 10/12/1997 in G.U. n. 13 del
17/01/1998).

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione datata e firmata

(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare ai sensi della normativa in
materia di autocertificazione di cui al D.P.R.
445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- i titoli di studio posseduti e in particolare il pos-
sesso dei requisiti specifici di ammissione indicati
alle lettere D), E) del precedente art. 1;

- iscrizione all’Albo Professionale con indicazione
della relativa sede provinciale; - la posizione nei
riguardi degli obblighi militari;

- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- idoneità fisica all’impiego.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma, o la omessa dichiara-
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am-
missione determina l’esclusione dalla presente pro-
cedura.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati



personali compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dalla L. 675/96, per lo svolgimento
di tutte le procedure selettive.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso pub-
blico i candidati devono allegare:

1. certificazione, redatta ai sensi di legge, dalla
quale risulti l’anzianità di servizio richiesta per
l’ammissione alla selezione;

2. pubblicazioni;
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali.

3. curriculum formativo e professionale ai sensi
dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documen-
tata una specifica attività professionale ed ade-
guata esperienza, regolarmente datato e firmato,
corredato di tutte le certificazioni relative ai
titoli che il candidato ritenga opportuno presen-
tare ai fini della valutazione di merito.

I contenuti del curriculum professionale concer-
nono le attività professionali, di studio, direzio-
nali-organizzative con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle presta-
zioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture e alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio e di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a 3 mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R.
484/97, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle presta-
zioni effettuate dal candidato, possono essere auto-
certificati ai sensi delle disposizioni di cui al D.P.R.
445/2000.

4. un elenco, in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione;

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

1142 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 26-1-2006



1143Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 26-1-2006

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 (allegato C) devono essere attestate se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-
cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.
13): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di
famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.
C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi libero-professio-
nali, attività di docenza, frequenza a corsi di for-
mazione e di aggiornamenti.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
deve essere corredata da fotocopia semplice di un
documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione deve contenere tutti gli elementi necessari alla
valutazione del titolo che il candidato intende pro-
durre; l’omissione anche di un solo elemento com-
porta la non valutazione del titolo autocertificato. 

L’amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre alla
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non

veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci.

ART. 5
MODALITA’ DI SELEZIONE

L’accertamento del possesso dei requisiti speci-
fici di ammissione è effettuato dalla Commissione
di cui all’art. 15 del D.Lgs.vo 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni.

L’apposita commissione provvederà a convocare
i candidati per l’effettuazione del colloquio con let-
tera raccomandata con avviso di ricevimento o a
mezzo telegramma.

La Commissione accertata l’idoneità dei candi-
dati sulla base:

a) di un colloquio diretto alla valutazione delle
capacità professionali del candidato nella speci-
fica disciplina con riferimento anche alle espe-
rienze professionali documentate, nonché all’ac-
certamento delle capacità gestionali, organizza-
tive e di direzione con riferimento all’incarico
da svolgere;

b) della valutazione del curriculum professionale.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del curriculum, la Commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nel giorno e all’ora stabiliti, dovranno
ritenersi esclusi dalla selezione.

ART. 6:
CONFERIMENTO INCARICO

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale
ai sensi del citato art. 15 del D.Lgs.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sulla base di
una rosa di candidati idonei selezionata dalla Com-
missione esaminatrice.
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Il Dirigente Sanitario al quale viene conferito
l’incarico sarà assoggettato al rapporto di lavoro
esclusivo.

Il Dirigente Sanitario incaricato della direzione
della struttura complessa in argomento dovrà acqui-
sire l’attestato di formazione Manageriale di cui
all’art. 7 del D.P.R. 484/97 nel primo corso utile.

Il Dirigente Sanitario al quale verrà conferito
l’incarico dovrà presentare, entro il termine di
giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di
decadenza, idonea certificazione resa ai sensi di
legge indicata nella relativa richiesta.

Per tutto quanto non espressamente indicato nel

bando si rinvia alle relative disposizioni di legge
vigenti.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente Avviso.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti candidati
potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda
Ospedaliera Policlinico Consorziale - Piazza Giulio
Cesare, 11 - 70124 - Tel. 080/5592616-668-507.

Il responsabile del procedimento Dr.ssa Filo-
mena FORTUNATO.

Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Dr.ssa Giulia Mastropierro Dott. Pompeo Traversi
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di Col-
laboratore Professionale Sanitario Logopedista.

In esecuzione della delibera n. 1847 del 14
dicembre 2005 è indetto Avviso Pubblico, per soli
titoli, per la formulazione di graduatoria utilizzabile
per il conferimento di incarichi temporanei di Col-
laboratore Professionale Sanitario - Logopedista -
cat. “D”, nei casi previsti dalla vigente normativa, ai
sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 220/2001 e della
Legge 207/85.

Ai sensi della Legge 10/4/1991 n. 125, i posti si
intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso.

Questa Azienda Ospedaliera garantisce parità e
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI 
GENERALI

E SPECIFICI 
DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego, con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette, è effettuato da una
struttura pubblica del Servizio sanitario
nazionale, prima dell’immissione in ser-
vizio;

2) il personale dipendente delle amministra-
zioni ed enti di cui al n. 1 della presente let-
tera è dispensato dalla visita medica.

C) Corso di Laurea nella Professione Sanitaria di
Logopedista - Decreto del Ministro dell’Uni-
versità e della Ricerca Scientifica e Tecnologica
02/04/2001

Ovvero

Diploma universitario di Logopedista - Decreto
del Ministro della Sanità 14 settembre 1994, n.
742 ovvero uno dei seguenti titoli equipollenti:
• Logopedista
• Logoterapista
• Tecnico di logopedia
• Terapista della riabilitazione - logopedista -

corsi regionali di abilitazione istituiti in strut-
ture del servizio sanitario nazionale, purchè
siano iniziati in data antecedente a quella del
decreto del Ministro della sanità del 30 gen-
naio 1982

• Logopedista - corsi regionali di abilitazione
istituiti in strutture del servizio sanitario
nazionale ex decreto del Ministro della sanità
del 30 gennaio 1982, art. 81 - decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 162, del 10
marzo 1982 - Legge 11 novembre 1990, n.
341

• Tecnico di foniatria - decreto del Presidente
della Repubblica n. 162 del 10 Marzo 1982

• Tecnico di logopedia e foniatria - decreto del
Presidente della Repubblica n. 162 del 10
Marzo 1982

• Tecnico di logopedia - tecnico di foniatria
(logopedista)

• Tecnico di foniatria - tecnico di foniatria
(logopedista)

• Tecnico di ortofonia - corsi universitari svolti
presso scuole dirette a fini speciali istituiti
con specifici decreti del Presidente della
Repubblica.

D) Iscrizione all’albo professionale, ove esistente,
attestato da certificato rilasciato in data non
anteriore a 6 mesi rispetto alla data di scadenza
del bando.

E) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

F) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni ovvero



licenziati a decorrere dalla data di entrata in
vigore del primo contratto collettivo.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI

PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

D’AMMISSIONE 
ALL’AVVISO PUBBLICO

Le domande di partecipazione all’Avviso Pub-
blico redatte in carta libera devono essere inviate
entro il termine di scadenza del presente bando al
Direttore Generale - Azienda Ospedaliera “Ospe-
dale Policlinico Consorziale” - Ufficio Concorsi -
Piazza Giulio Cesare n. 11 - 70124 BARI - tra-
smesse esclusivamente a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso Pubblico di Logopedista - cat. “D”.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pub-
blico, datata e firmata (All. A) gli aspiranti devono
dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, com-

provando gli stessi in sostituzione delle normali cer-
tificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- il possesso dei titoli di cui alle lettere “C” e “D”
dell’art. 1 del presente bando;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata
in vigore del primo contratto collettivo;

- i titoli che danno diritto di precedenza o prefe-
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi-
cati dall’art. 5 del D.P.R. 487/94.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’avviso pub-
blico i candidati devono allegare:

1. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
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tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria.

2. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto
ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4
del D.P.R. 487/94.

I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai dell’art. 47
D.P.R. 445/2000 (allegato C) devono essere atte-
stati se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

3. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

• Curriculum formativo e professionale,. datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertificazione.

• Un elenco contenente l’indicazione dei docu-
menti e dei titoli allegati alla domanda di parteci-
pazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE:

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-
cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”
(All. B): nei casi tassativamente indicati nel-
l’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio:
stato di famiglia, iscrizione all’albo professio-
nale, possesso del titolo di studio, di specializ-
zazione, di abilitazione,ecc.)

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali non compresi nell’elenco di cui al citato art.
46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli
originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio
o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopi semplice di
un documento di identità personale.
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In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci.

ART. 5:
VALUTAZIONE DEI TITOLI.

ASSUNZIONE CON CONTRATTO
DI LAVORO

A TEMPO DETERMINATO

I titoli saranno valutati in conformità ai criteri
stabiliti dall’art. 11 del D.P.R. 220/2001 e il relativo
punteggio, espresso in trentesimi, sarà così suddi-
viso tra le varie categorie:
• titoli di carriera 16;
• curriculum formativo e professionale 8;
• titoli accademici e di studio 3;
• pubblicazioni e titoli scientifici 3;

Gli eventuali incarichi saranno conferiti, sulla
base della collocazione dei candidati nella gradua-

toria di merito approvata dal Direttore Generale,
mediante stipula dei contratti individuali di lavoro a
tempo determinato, regolato dalla disciplina del
C.C.N.L. vigente per l’Area del Comparto, previa
presentazione della documentazione prevista dal-
l’art. 19 del D.P.R. 220/2001.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
agli interessati senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.P.R. 9.5.1994 n. 487, al D.P.R.
220/2001, al vigente C.C.N.L. dell’Area di Com-
parto e all’art. 9 della Legge 20.05.85 n. 207.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 -
Bari tel. 080 - 5592668-507.

Responsabile della procedura Dr.ssa Filomena
Fortunato.

Il Dirigente Responsabile Il Direttore 
Area Gestione del Personale Generale
Dr.ssa Giulia Mastropierro Dr. Pompeo Traversi
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Concorso pubblico di n. 2 posti di Dirigente
Medico disciplina Reumatologia. Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che questa Azienda con deliberazione n. 1312 del
30 dicembre 2005, ha approvato la seguente gra-
duatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico -
disciplina: Reumatologia:

1. Dott.ssa Corrado Addolorata
con punti 85,4580 su 100

2. Dott. Trotta Antonello 
con punti 84,3026 su 100

3. Dott. Causarano Vito 
con punti 70,9690 su 100

4. Dott.ssa Minenna Giovanna 
con punti 70,3310 su 100

5. Dott. Cimmino Michele 
con punti 67,8758 su 100

6. Dott.ssa Tampoia Marilina 
con punti 67,5200 su 100

7. Dott. Mastrapasqua Pietro 
con punti 66,6630 su 100

Detta graduatoria resterà efficace per un termine
di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione per
eventuali coperture di posti per il quale il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero essere disponibili.

Il Direttore Generale
Dr. T. Moretti

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Concorso pubblico di n. 2 posti di Dirigente
Medico disciplina Malattie Apparato Respira-
torio. Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che questa Azienda con deliberazione n.1308 del 30
dicembre 2005, ha approvato la seguente gradua-
toria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico -
disciplina: Malattie Apparato Respiratorio:

1. Dott. di Lauro Eduardo 
con punti 91,5510 su 100

2. Dott.ssa Giliberti Tiziana 
con punti 90,7889 su 100

3. Dott.ssa Depalo Annarita 
con punti 86,6308 su 100

4. Dott. Balocco Domenico 
con punti 81,2650 su 100

5. Dott. Nardella Pietro 
con punti 78,9096 su 100

6. Dott.ssa Sgaramella Stella 
con punti 76,5430 su 100

Detta graduatoria resterà efficace per un termine
di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione per
eventuali coperture di posti per il quale il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero essere disponibili.

Il Direttore Generale
Dr. T. Moretti

_________________________



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Concorso pubblico di n. 2 posti di Dirigente
Medico disciplina Chirurgia Pediatrica. Gra-
duatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che questa Azienda con deliberazione n. 1311 del
30 dicembre 2005, ha approvato la seguente gra-
duatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico -
disciplina: Chirurgia Pediatrica:

1. Dott. Canale Francesco 
con punti 86,5530 su 100

2. Dott. Gentile Ottavio 
con punti 85,1178 su 100

3. Dott. Lombardi Primiano 
con punti 79,3008 su 100

4. Dott. Dipaola Giuseppe 
con punti 78,8130 su 100

5. Dott. D’Amato Michele 
con punti 77,8640 su 100

6. Dott.ssa Nuzzo Antonella 
con punti 76,0000 su 100

7. Dott. Adorisio Ottavio Domenico 
con punti 70,8630 su 100

8. Dott. Zullino Francesca 
con punti 70,7856 su 100

9. Dott.ssa Manfredi Patrizia 
con punti 68,1968 su 100

10.Dott.ssa Lanzillotto Maria Paola 
con punti 67,6280 su 100

11.Dott.ssa Russo Addolorata Lucia 
con punti 67,4040 su 100

Detta graduatoria resterà efficace per un termine
di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione per
eventuali coperture di posti per il quale il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero essere disponibili.

Il Direttore Generale
Dr. T. Moretti

_________________________

COMUNE DI LOCOROTONDO (Bari)

Avviso pubblico di mobilità per n. 1 posto di
Assistente sociale.

E’ indetto avviso pubblico per l’assunzione di un
“I.D. Amm.vo - Assistente Sociale” cat. D1,
mediante mobilità volontaria fra enti, per soli titoli.
Requisiti: possesso profilo professionale specifico,
tutte le condizioni previste per l’accesso pubblico
impiego, anzianità servizio tempo indeterminato
nel medesimo profilo di almeno due anni, possesso
del Diploma di laurea in Servizio Sociale + Iscri-
zione all’Albo Professionale. 

Le domande dovranno pervenire al Comune di
Locorotondo entro il quindicesimo giorno dalla
data di pubblicazione sul B.U.R.P e all’Albo Pre-
torio del Comune di Locorotondo. Chiarimenti pos-
sono essere richiesti al Servizio Gestione Risorse
Umane del Comune - Telefono 080/4356236 - 206 -
Fax 080/4356229. 

Inoltre, copia del bando è disponibile sul sito:
www.comune.locorotondo.ba.it

Il Vice Segretario Generale
Dott.ssa Maria Rosa Gianfrate

_________________________
Avvisi_________________________

ARPA PUGLIA BARI 

Avviso di trasferimento sede

L’Agenzia Regionale per la protezione ambien-
tale - ARPA Puglia - rende pubblico, l’avvenuto tra-

1158 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 26-1-2006



1159Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 13 del 26-1-2006

sferimento della propria sede da via De Ruggiero,
n. 58 - Bari a Corso Trieste n. 27 - Bari, con decor-
renza 27 dicembre 2005.

Dalla stessa data, in tale sede, è operativo l’albo
per la pubblicazione delle deliberazioni.

_________________________

COMUNE DI MAGLIE (Lecce)

Accordo di Programma per adozione Piano
sociale di zona.

L’anno 2005 (duemilacinque) addì 14 del mese
di luglio alle ore 8.00, secondo le modalità e i ter-
mini stabiliti dalle vigenti disposizioni, nella sala
delle adunanze del Comune di Maglie sono presenti
i seguenti Soggetti sottoscrittori:

- l’Amministrazione Comunale di Maglie rap-
presentata dal Sindaco Antonio Fitto;

- l’Amministrazione Comunale di Bagnolo del
Salento, rappresentata dal Sindaco Sonia
Mariano;

- l’Amministrazione Comunale di Cannole, rap-
presentata dal Sindaco Adriana Petrachi;

- l’Amministrazione Comunale di Castrignano
del Greci rappresentata dal sindaco Donato
Amato;

- l’Amministrazione Comunale di Corigliano
d’Otranto, rappresentata dal Sindaco Salva-
tore Fiore;

- l’Amministrazione Comunale di Cursi, rap-
presentata dal Sindaco Edoardo Santoro;

- l’Amministrazione Comunale di Giurdignano,
rappresentata dal Sindaco Donato Fanciullo;

- l’Amministrazione Comunale di Melpignano,
rappresentata dall’Assessore Politiche Sociali
Cristina Schirinzi;

- l’Amministrazione Comunale di Muro Leccese,
rappresentata dal Sindaco Antonio De Iaco;

- l’Amministrazione Comunale di Otranto, rap-
presentata dall’Assessore Politiche Sociali
Tommaso De Benedetto; 

- l’Amministrazione Comunale di Palmariggi,
rappresentata dal Sindaco Luigi Mangione; 

- l’Amministrazione Comunale di Scorrano,
rappresentata dall’Assessore Politiche Sociali
Antonio Mariano;

- l’Amministrazione Provinciale di Lecce, rap-
presentata dal Presidente Giovanni Pellegrino;

- l’ASL LE/2 rappresentata dal Direttore Gene-
rale dr. Nicola Rosato;

hanno predisposto e sottoscritto, ai sensi dell’art. 9
della L.R. n. 17 del 25.08.2003 e dell’art. 34 del
D.Lgs. n. 267/2000, Accordo di Programma finaliz-
zato all’attuazione, di un sistema locale integrato a
rete di intervento sociale, fondato su servizi e pre-
stazioni sociali e assistenziali e socio-sanitari, inte-
grati e flessibili, da realizzare in modo organico e
coordinato.

L’Accordo di Programma ha durata triennale,
con decorrenza dalla data di sottoscrizione, e rap-
presenta l’atto politico e lo strumento giuridico con
cui i diversi attori, soggetti pubblici e privati, fanno
proprio il Piano Sociale di Zona.

L’Accordo di Programma si compone di una
parte prima (Le premesse), riguardante il recepi-
mento della premessa, le finalità e l’oggetto dell’ac-
cordo, sulla base del principio di leale collabora-
zione, una parte seconda (I Soggetti sottoscrittori e
i Soggetti aderenti), riguardante le priorità, i sog-
getti, il Comune capofila, l’impegno dei soggetti
sottoscrittori, la gestione associata delle funzioni e
dei servizi e le responsabilità, una parte terza (Gli
aspetti organizzativo-gestionali), riguardante il
Coordinamento Istituzionale e le sue funzioni, l’Uf-
ficio di Piano e le sue competenze, la gestione del
Piano Sociale di Zona, le risorse e i finanziamenti, e
le azioni di comunicazione sociale, ed una parte
quarta (L’esecuzione, dell’Accordo di Programma),
riguardante il Collegio di Vigilanza, il tentativo di
conciliazione, il procedimento di i arbitrato, le
azioni ammissibili in via giurisdizionale, il recesso,
la durata, l’efficacia e la pubblicazione, dell’Ac-
cordo di Programma e la sua registrazione.

L’Accordo di Programma sottoscritto, che rap-
presenta l’atto politico con cui i diversi attori fanno
proprio il Piano di Zona, ha per oggetto:
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A) la compiuta definizione delle funzioni del Coor-
dinamento Istituzionale l’organismo politico-
istituzionale dei soggetti firmatari, istituito per
l’esame delle problematiche, concernenti l’in-
dirizzo programmatico ed il controllo della
gestione del Piano di Zona;

B) l’esatta specificazione delle attribuzioni del-
l’Ufficio di Piano, la struttura tecnico-ammini-
strativa istituita per l’attuazione dei servizi e
degli interventi previsti nel Piano di Zona
2004-2006;

C) la compiuta definizione dei reciproci rapporti
fra i soggetti Istituzionali coinvolti nell’attua-
zione dei servizi e degli interventi previsti nel
Piano di Zona 2004-2006;

D) l’individuazione dei soggetti pubblici incaricati
di agire amministrativamente per la gestione
associata delle risorse che confluiscono nel
Fondo d’ambito;

E) l’individuazione degli interventi e dei servizi da
realizzare in modo unitario per l’intero ambito
territoriale con l’assunzione di impegno speci-
fico da parte di ciascun Ente sottoscrittore,
anche di natura finanziaria, e l’assunzione di
responsabilità per l’esecuzione.

Il testo integrale dell’Accordo di Programma è
depositato presso la sede del Comune di Maglie,
nell’Ufficio del Segretario Generale, a disposizione
di tutti i soggetti interessati.

Per il Comune Capofila
Il Presidente del Coordinamento Istituzionale

Dott. Raffaele De Giorgi

_________________________

DITTA D’ANTUONO ROCCHETTA S. AN-
TONIO (Foggia)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ditta D’Antuono Armando, con sede legale in
Rocchetta S. Antonio (Fg), via Pascone n. 4,

RENDE NOTO

che ha presentato, in data 15/12/2005, presso gli
uffici del Settore Ecologia dell’Assessorato Regio-
nale all’Ambiente, ai fini dell’ottenimento del giu-
dizio di compatibilità ambientale previsto dall’art. 7
del DPR 12 aprile 1996, Studio d’Impatto Ambien-
tale e progetto di coltivazione della cava di sabbia e
ghiaia sita nel Comune di Ascoli Satriano (Fg) loca-
lità “Gubito”.

Copia del SIA e del progetto di cava sono depo-
sitati presso la Provincia di Foggia ed il Comune di
Ascoli Satriano.

Impresa D’Antuono Armando

_________________________

DITTA GERMANO INDUSTRIE ELETTRICHE
S.R.L. BARI

Tariffe elettriche anno 2006.

La Società Germano Industrie Elettriche S.r.l.
esercente l’attività di produzione, distribuzione e
vendita di energia elettrica nel Comune di Isole Tre-
miti (FG), in ottemperanza all’articolo 4.5 del Testo
Integrato alla delibera dell’Autorità per l’Energia
Elettrica e il Gas n. 5/04 del 30/01/2004,

COMUNICA

Alla propria clientela che a partire dai consumi di
energia elettrica per usi diversi di bassa e media ten-
sione del mese di Gennaio 2006 applicherà le tariffe
autorizzate dall’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, cosi come previsto dall’art. 13.2 del Testo Inte-
grato allegato alla delibera n. 5/04 e riportate nella
tabella allegata.

Bari, lì 10/01/06

Germano Industrie Elettriche S.r.l.
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DITTA M.P.R. DI MARRA RAFFAELE GALA-
TINA (Lecce)

Richiesta di pronuncia di compatibilità ambien-
tale.

La ditta M.P.R. di MARRA Raffaele con sede in
Galatone alla Via Foscolo, 29,

RENDE NOTO

che in data 05/08/2005 ha presentato all’Assesso-
rato all’Ambiente della Regione Puglia, al fine del-
l’ottenimento del giudizio di compatibilità ambien-
tale previsto all’art. 7 del D.P.R. 12 aprile 1996, il
progetto e lo studio di valutazione di impatto
ambientale relativi all’ampliamento della cava di
calcare in località “Bruciate” nel Comune di Gala-
tina ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 37/85. 

Il progetto e lo studio di impatto ambientale sono
depositati presso gli Uffici dell’Assessorato Regio-
nale all’Ambiente.

Il Titolare
M.P.R. di Marra Raffaele

_________________________
Rettifiche_________________________

LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2005, n. 20

“Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2006 e bilancio pluriennale 2006-2008
della Regione Puglia”

Per mero errore materiale, all’articolo 5, comma
2, della legge regionale 30 dicembre 2005, n. 20
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre-
visione 2006 e bilancio pluriennale 2006-2008
della Regione Puglia”, là dove si legge “3 ter” deve
intendersi “3 bis 1”.

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Vincenzo Ligori - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Tariffa pagata
DCB CENTRALE/PT MAGAZINE/AUT. 152/2005
valida dal 01.02.05

ATTENZIONE:
IL NUMERO DI C/C POSTALE PER I VERSAMENTI È CAMBIATO.

IL NUOVO NUMERO È 60225323 .
UTILIZZARE I BOLLETTINI PRESTAMPATI INDICANDO NELL’APPOSITA CASELLA

IL NUMERO DI CODICE PER IL B.U. N. 3119.
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